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IL GOVERNO SOCIALDEMOCRATICO FRANCESE E' IN CRISI 


LA SINGOLARE REQUISITORIA DEL DOTT. PALMINTERI A VENEZIA 


Molle! si è dimesso a" n§« ■ l B " m A m 

k M ft III A l| e sostiene I innocenza degli imputati 

%■■■ 49 III mw ■ (( Inattendibili i testimoni a carico , certi e credibili Quelli della difesa . a contiti - 


La Camera gli ha negato la fiducia con 250 voti contrari contro 213 favorevoli sulla richiesta di altri 
100 miliardi di tasse * Coty si è riservato di accettare le dimissioni - Le ragioni della sconfitta 


alle consultazioni d’uso ». reazionaria stabile. imamente solidale con il go- 

Tuttavia, uscendo dall’Eli- La Francia è davanti a verno, erano apparsi scon- 
seo, Molici ha affermato di questo pericolo e può anco- certati, se non addirittura 
essere deciso a mantenere le ra evitarlo con l’unione di irritati. 

dimissioni. tutti i partiti di sinistra. AUGUSTO PANCALDI 

Cosi, dopo quasi sedici me- Ma è quasi da escludere che --—--— 

si di governo e dopo aver la socialdemocrazia, con la PurmrAnA ffln nli «armili» 
superato 33 voti di fiducia, attuale direzione, possa al- KUn,SC0n0 COn 9 11 << « rr ®* I,w 
Guy Mollet ò caduto al 34.. tuare una cosi spettacolare ilfl maSSACrO in AlOfifia 

che riguardava il lancio di e necessaria svolta. ___ y 

84 miliardi di nuove impo- Alle 18.30 di questa sera PARIGI, 21. — Le autorità 
ste. Questo almeno era scritto Guy Mollet aveva chiuso la militari francesi hanno dovuto 
nell’o.d g. della odierna se- tempestosa domata. dedica- aprire una inchiesta su gravi 
duta parlamentare: in reni- ta affé dichfai azioni di voto AThX 

tà, con questo voto si è fatta sul progetto governativo re- «tSana srorea c nel corso del 
giustizia di tutta una politica lativo alle nuove imposte. qU ah i paracadutisti francesi 
che dal maggio lDob, instai- con uno scialbo intervento: hanno massacrato 26 immil¬ 
lando 500 mila uomini in Al- mai, a giudizio dei suoi stes- mani ferendone un numero ini- 
geria. aprendo la strada alla gj amici, il presidente del precisato. Prima che l’inehie- 
repressione e al fascismo. Consiglio era apparso cosi sta fosse aperta il comando 
gettando la Francia nell ag- poco convincente, cosi ras- f rancesc si era limitato a punl- 
gressione contro l’Egitto, a- segnato alla sconfitta. Per- J®, “che f «SÈb?ll^riSctoate 
veva finito per rovesciare il sino alcuni membri del responsabile dSl’aecadm 
peso di queste insensate nu- gruppo democristiano, il so- soli sessanta giorni di arresti 
sure sul popolo francese, e i Q a essersi dichiarato inte- di rigore, 
per ridurre 1 economia della 


(( Inattendibili „ ì testimoni a carico , certi e credibili quelli della difesa, a comin¬ 
ciare dal Marceau - Irato attacco alla Caglio - l complimenti dell* avv. Carnelutti 





VENEZIA — Piccioni, Polito e Montagna fotografati Ieri 
nell’aula dello ■ Fabbriche Nuove » Tclefoto) 


Il « caso Montasi » non 
ha ancoro finito di stra¬ 
biliare. Giunto in prossi¬ 
mità del suo epilogo giu¬ 
diziario, V* affare » sembra 
complicarsi sempre più. Lo 
sforzo del dr. Palminteri, 
tutto teso alla demoliziotie 
della istruttoria Scpc, non 
ha rivelato nitro che que¬ 
sto: clic risfruttorin Sepe 
non è dcmolibilc. O. per¬ 
lomeno, non è dcmolibilc 
senza prove contrarie. E 
queste prore, malgrado la 
foga c la imietila passio¬ 
ne defensionale messa in 
atto dal dr. Palminteri, 
non sono emerse finora 
dalia su a arringa. 

L'istruttoria Sepe si ba¬ 
sava su una serie di ele¬ 
menti: prima di tutto sul¬ 
le contraddizioni gravissi¬ 
me emerse in sede di in¬ 
terrogatorio fra le deposi¬ 
zioni di Piccioni, Polito e 
Montagna: in secondo luo¬ 


go sul lavoro di indagine 
svolto dal colonnello Pom¬ 
pei per incarico di Fon¬ 
tani: in terzo luogo sul 
fatto che le accuse della 


mente offesa dal dr. Pal¬ 
minteri) al silenzio mor¬ 
boso, al complesso di col¬ 
pa che sembrava avere in¬ 
vaso gli uffici della Quc- 


Caglio s'erano dimostrate stura, del Viminale ed al- 


più precise della stessa ne¬ 
bulosa personalità della 
teste. 

Il « coso Montasi » s'ò al¬ 
largato il giorno in cui sul 
tavolo di Sepe si sono ac¬ 
cumulate le prove dei col¬ 
loqui avuti tra Piccioni e 
Pavone, delle telefonate 
tra Montagna e Polito, dei 
tentativi ripetuti di crear- 


trl, al solo annuncio che 
sulla spiaggia di Torvaja- 
nica era stato trovato il 
cadavere di una ragazza, 
di nome Wilma Montesi. 

Così è nato il « caso 
Montcsl »: non dalla fan¬ 
tasia malata di una aman¬ 
te esasperata. Ogni gior¬ 
no sui tavoli delle Que¬ 
sture e dei giornali pio¬ 


si alibi a catena da parte vono, da decenni, denunce 


di Piccioni, delle testimo¬ 
nianze del guardiani di Ca¬ 
pocotta. Il caso Montcsl 
è nato anche coma rea¬ 
zione al a caso del pedi¬ 
luvio», come reazione alla 
miseranda fine della prima 
istruttoria Sigurani, come 
reazione sacrosanta di tut¬ 
ta la stampa (oggi larga- 


Guy Molici 


Francia sull’orlo della crisi. 

Una lezione immediata si 
può trarre dunque da questo 
grave episodio della storia 
francese contemporanea: o- 
gni qualvolta la socialde¬ 
mocrazia, che pagherà cer¬ 
tamente a caro prezzo i se¬ 
dici mesi di esperienza di 
governo, crede di poter im¬ 
punemente allearsi alle de¬ 
stre, viene da queste ineso¬ 
rabilmente costretta ad ac¬ 
celerare i tempi della rea¬ 
zione, a compromettersi nel¬ 
la più antipopolare delle po¬ 
litiche, a tradire le aspira¬ 
zioni dell’elettorato, per poi 
essere gettata da parte come 


AL VEATtSEt EStìiO GMORAO LO SCI Pi* E MIO DEGLI 80.000 UH A €€tA XTi 

Altri agrori firmano accordi locali nel Polesine 
ma il governo scatena “l'operazione poliz ia,, 

Solo il gruppo più retrivo degli agrari si oppone ancora alla stipulazione del contratto provinciale - Fieno successo 
dello sciopero in tutta la provincia - Otto donne arrestate in piazza > Lo sciopero a Pavia e nelle province pugliesi 


un limone spremuto il gior- ... 

” no che non è più in grado 

(Dal nostro corrispondente) di mantenere gli impegni se- .. ». . 

PARIGI, 2lT^ Il governo S= mentC pteSl COn 13 rM - 11 (>10110 

a _•_Olirne. . 


di 01 ! F H°n C n7 1 ', Ìr !! Proprio ieri l’altro le e- 

nnrln dizioni dell’Assemblea na- 

^. a n t„ r p XXhLÌiX.o zionale avevano pubblicato 
mentare nel co^o della qua - . due volumi contenenti i 

, nor ioibre « Programmi, i discorsi e gli 

gato tutti 1 mezzi per evitare -__ -_», , 

la sconfitta, il presidente del- 

la Camera Le Troquer ha pi p ° ‘ ” C Ì„ olXmMp 
comunicato ai deputati in campagna per le elezioni le- 

piedi sui loro banchi, i volti elative del 2 gennaio ». che 
tesi, l’esito negativo dei voto, ave ,Y ano portato al governo 
che bocciava i progetti fi. Mollet: e quasi con incredu- 
nanziari sui quali il governo i da av cvamo letto un di¬ 
aveva posto la fiducia, e. di scorso di Lacoste, nel qua¬ 
le il ministro residente ac- 


conseguenza, tutta la poli- 


4.V1UWL.UV11A-I4, imi t* «n uu*i .. ... ■ »■ 

tica di Guy Mollet: 250 voti c H 5ava , dl «criminale idio- 
contrari, 213 favorevoli. z,a , c .°, oro cbe f 1 r . ldu i^ va ~ 
Hanno votato contro i comu- n .° d J tener conto, m Alge- 
nisti, i progressisti, i pouja- F ,a ’ delle aspirazioni di tut- 
disti e una forte aliquota di to ur i. po Pi , ^P, ® MP “‘scor- 
< moderati»; a favore i so- ?? dl M? de /, ir| dicante in 
cialisti. i democristiani, i ra- Patire, ®! da H^ e . P ,na ^. ^ 
dicali dissidenti e i partiti suoi alleati di oggi) « il siri- 
minori. Si sono astenuti una ducato del fallimento poli- 
trentina di moderati e tutti Lc° ». 

i radicali mendesisti. Ma avremo tempo per i 

Sono le 23,40: secondo i commenti nel corso delle 
termini costituzionali, il prò- consultazioni presidenziali, 
getto relativo alle nuove im- che fin d ora si prospettano 
poste è respinto, ma Mollet lunghe e difficili. La cadu- 
potrebbe restare in carica * a di Mollet mette infatti la 
non avendo raggiunto il voto Francia davanti a una pe- 
contrario la maggioranza ne- ricolosa alternativa, dato 
cessarla dei due terzi. Tut- che, se il voto contrario dei 
tavia, essendo il governo nel- comunisti e dei progressisti 
l’obbligo morale di ritirarsi, è stato la chiara e conse- 
tutti gli occhi si puntano su guente condanna della poli- 
Mollet, e il presidente del tica antipopolare e repres- 
Consiglio. attorniato dai suoi siva del governo socialde- 
ministri, a capo chino, nel mocratico, un significato 
clamore delle sinistre che in- ben diverso ha il voto ne- 
vocano un governo di unità gativo delle destre. Le de- 
popolare, lascia l’emiciclo stre, sfruttando la ventata 
per recarsi all’Eliseo a ras- nazionalista sulla quale 
segnare il mandato nelle ma- Mollet credeva di poter per¬ 
ni del presidente della Re- petuare il suo governo, han- 
pubblica Renò Coty. no ottenuto i significativi 

La presidenza della Re- successi nelle elezioni par¬ 
pubblica ha poi consegnato ziali di questi ultimi tempi, 
ai giornalisti il seguente co- demolendo soprattutto la 
inimicato: « II presidente del tradizionale barriera re- 
consiglio Guy Mollet ha pubblicana costituita dai ra- 
presentato al presidente dicali. 

della Repubblica le dimis- Il loro scopo preciso, in 
sioni del suo governo. Non questa difficile congiuntura, 
avendo l’Assemblea nazio- è di rendere impossibile o- 
nalc. ai termini della costi- gni governo che non sia 
tuzione, ritirato al capo del completamente asservito ai 
governo la fiducia di cui es- loro disegni, e di tentare la 
sa Io aveva investito, il Pre- avventura di nuove elezio- 
sidente della Repubblica ni: un regresso delle sini- 
non sarà in grado di fargli stre, quasi inevitabile dopo 
conoscere se potrà accettare il malgoverno socialista, 
o meno le sue dimissioni, se permetterebbe loro di ri¬ 
non dopo avere proceduto formare una maggioranza 


sindacale 

t/F Domani per la pri¬ 
ma volta nella storia sin¬ 
dacale del nostro Paese una 
intera categoria, i side¬ 
rurgici, sciopera per la 
settimana lavorativa di 5 
giorni. Sono circa cento- 
mila i lavoratori interes¬ 
sati. L'unità delle tre Con¬ 
federazioni è la premessa 
del successo. 

■Jt Nella stessa giorna¬ 
ta riprendono con maggior 
forza gli scioperi degli edi • 
li per il nuovo contratto: 
giovedì è la volta della 
Toscana, Emilia. Liguria, 
Veneto_ Lombardia e Sar¬ 
degna; venerdì delle Pu¬ 
glie c della Lucania; lu¬ 
nedì 27 della Calabria c 
della Sicilia. 

•A" Nelle campagne nuo¬ 
ve province seguono Fc- 
sempio del Polesine. Brac¬ 
cianti e salariati di Parma. 
Pavia, Mantova, Bari, Lec¬ 
ce. Taranto dònno batta¬ 
glia agli agrari, decanto 
alle rivendicazioni dei 
nuovi patti provinciali, 
della asMxrenza farmaceu¬ 
tica. del lavoro vi è la 
richiesta elementare di un 
salario minimo di 1000 li¬ 
re per i braccianti del 
Mezzogiorno. Anche in 
questo caso a II Messagge¬ 
ro » e o II Tempo o segui¬ 
teranno a parlare di spe¬ 
culazione comunista in at¬ 
to nelle campagne? 

■A" I postelegrafonici 
presentano intanto al nuo¬ 
vo governo le rivendica¬ 
zioni per le quali erano in 
sciopero al momento della 
crisi. Dalla risposta dipen¬ 
derà la ripresa o meno 
dell'agitazione. 

A Da ultimo, a confer¬ 
mare la validità della po¬ 
litica sindacale aziendale, 
viene il successo dello scio¬ 
pero alla Innocenti di Mi¬ 
lano. per la riduzione del- 
rorario, dove il 95% del¬ 
le maestranze si è aste¬ 
nuto dal lavoro. 


(□al nostro corrispondente) glio di Po, Ferruccio Guzzon, rigenti della Confida. 

dai familiari dell’ex presi- Alla Federbraccianti una 
K(J\ IGU, 21 La lotta den t e della Confida polesa- selva di telegrammi, mes- 
degli ottantamila lavoratori na do tt. Casalicchio, dai saggi, o.d.g. giungono ogni 


La lotta nel Pavese e in Lomellina 

PAVIA, 21. — Come nellal riati, mentre tutte le orga- 


e lettere di grafomani che 
accusano gli ex amanti di 
aver trucidato minorenni 
con l’aiuto di questo o quel 
« papavero ». Eppure non 
ogni giorno esplode un 
« caso .Montesi ». Ciò av¬ 
viene perchè raramente 
accade ciò che è accaduto 
per il caso Montesi; che 
per tappare la bocca alla 
accusatrice si mobilitino 
eserciti di specialisti in 
materia e che. al contrario, 
l'accusatrice goda dell’ap¬ 
poggio oggettivo del mini¬ 
stro degli Interni in carica 
(Fanfani) e del confessore 
di Sua Santità. Ci interes¬ 
serebbe sapere perchè que¬ 
sto appoggio oggettivo è 
stato a un certo punto ri¬ 
tirato. Ma non è questo il 
punto. 

Il punto è che. con tutta 
la buona volontà, la re¬ 
quisitoria di Palminteri 
non esce dai limiti di 
un documento psicologico. 
Non una prova è addotta 
a suffragare la pretesa fal¬ 
sità dei colloqui tra Pic¬ 
cioni e Pavone; non una 
prova è addotta a infirmn- 


della terra del Polesine è gran di agricoltori Botner di ora da tutte le parti d’Italia, giornata di ieri, continua nizzaziom dello schieramento rc u dubbio, perlomeno 

giunta al 26° giorno. Milano da altri della zo- I coltivatori diretti di Ra- «ella provincia di Pavia, nel- democratico, si vanno mobi- lecito, sulle ricette di Pic- 

Prosegucndo lo sciopero no de i Ddta. Anche a Pon- velina, di Bologna, di Fer- ,a Lomellina e nell’Est Tiri- litando a favore degli scio- c ioni alterate. Non sono 

generale, i braccianti sono tecchio Polesine la situazio- rara ' hanno' ‘inviato generi no * 11 grande sciopero dei peranti. A Mede domani se- prove infatti gli insulti al- 

Écesi oggi sulle piàzze a ma- ne> resa tesa dalla resistenza alimentari. braccianti e salariati. In tut- ra, in appoggio allo sciope- la Caglio nè le lodi sper - 

nifestare per convincere la ad oltranza del blocco agra- t coltivatori diretti del te le località, mentre il fron- ro dei lavoratori del campi, ticate rivolte ai * galnntqo- 

maggioranza degli agrieoi- rio> è stata bloccata dal con- Po i es i ne hanno potuto misti - ,e de 8 u a g ra ri manifesta si terrà un grande comizio, mini», ai a professionisti 

tori polesam, che hanno ac- tratto accettato da due gros- rare nrnnrin neei rinmmli sempre più apertamente sin- al quale hanno aderito il che possono guadagnare 

cettato gli accordi comunali se az i eni i c . ficabile e deleteria posizio- tonii di cedimento e la vo- PSDI, il PSI, il PCI e il lo- quello che vogliono» e 

e aziendali, a premere sulla » „ i lavoratori si ne assunta contro i loro in- lonta di un grandissimo nu- cale gruppo del Consiglio quindi, secondo la psicoio- 

loro organizzazione in modo « ™ s f a n cll e ?ampa R ne tercssi c Sazimi? dei niero di agrari di venire a comunale d. c. pia del dr. Palminteri. so- 

riale^Xenermeltn 0 !? 1 ritò^' e - bandiere spiegate, hanno dirigenti della Associazione Patti si fa sempre più viva. Secondo notizie dell’ulti- no i soli < testi attemli- 
nn h-i?» niiil lavorato sodo, a tempo di bonomiama che hanno rila- torve 1 attivila delle masse ma ora in numerosi comuni bili» 

. 1 n ci Primato, per salvare quanto sciato al «Gazzettino» di- dei braccianti e salariati per del Pavese sono stati stipu- Chi ha ucciso Wilma.' 

*nJ« P iù è possibile delia produ- riparazioni più oltranziste di rafforzare e portare a forme Iati accordi. I comuni nei Palminteri finora non ce lo 

94 «r» ÌLpÌ rione. Onnai la lotta del Po- quelle degli stessi dirigenti P»» avanzate, la lotta stessa, quali gli agricoltori hanno ha rivelato: ci ha solo detto 

ore comprenaeme ancne j esive è diventata lotta na- della Confida. Ier * imponenti manifesta- accettato le richieste dei la- che non e stato Piccioni q 

® hanno lirma_ zionale. Tutti i lavoratori Grave è anche il fatto che zìoni di lavoratori si erano voratori sono Zerbolò, Mez- che, quindi, il favoreggia¬ 
to \ accordo. italiani dimostrano di capi- occ : ii Quotidiano ufficioso avute in tulte le località e zana Bilii, Sanbiagio, Pieve mento di Polito e Monta- 

Il monito non e sfuggito re l’importanza della posta della D C nel Veneto in- particolarmente a Mede e del Cairo, Galliavola, Albi- gna non esiste. La tesi c 

ai due terzi degli agricoltori j n gioco con la lotta degli riusrppr MAB7n , t . Sartirana. In tutti i centri gnola. A Galliavola fra i fir- di carta trasparente. ■ 

del Polesine i quali, firmati ottantamila intesa a respin- * ' _ ‘ ' ' questa sera si terranno as- matari vi è anche l’ex diri- E le quinte del dramma 

gli accordi, intendono ri- gore l’attacco fascista dei di- (continua in 7. rag. 9 . col.) scmblee, soprattutto di sala- gente della Confida pavese. sn cui s’è suolto il caso 


prendere, a pieno ritmo, il 
lavoro nelle aziende. Sono 
diversi i dirigenti stessi del¬ 
la organizzazione agraria 
che chiedono l’assemblea ge¬ 
nerale degli iscritti per eleg¬ 
gere un nuovo direttivo che 
porti a termine le trattative 
in campo provinciale. Dopo 
l’esempio di Adria dove qua¬ 
ranta agricoltori hanno fir¬ 
mato in blocco l’accordo 
proclamandosi autonomi si 
assiste ad improvvise mosse 
di dirigenti della Confida. 
Questa mattina uno dei più 


Pedro, l’uomo dell’accusa, depone a Padova 
e fa crollare la montatura sull’oro di Dongo 

Nel Municipio c'erano esattamente i valori elencati nell'inventario • Fu deciso all'unanimità di 
affidarli alla Federazione del P.G.I. di Como - Niente minacce, nè oscuri avvertimenti di morte 


Montesi? Anche queste so¬ 
no invenzioni della Caglio, 
< illogicità » di Scpc? Pos¬ 
sibile che di tutto ciò 
che ha rivelato il « caso 
Montesi » a questo pro¬ 
posito (e nc sia resa 
grazia ancora una vol¬ 
ta alla stampa) nella me¬ 
moria del dr. Palminteri 
non è restato che l’imma¬ 
gine austera dei « galan¬ 
tuomini » che difendono gli 
accusati c l’immagine fo¬ 
sca di chi li accusa? È i 
pranzi con Gedda. Spataro 


noti dirigenti agrari, il d °f~ (Dal nostro corrispondente) conte Pier Luigi Bellini del- mitragliamento sul corteo fu- Immollo Valerio», e si sa c soci a Fiano? È l’atmo- 

tor balvagmni, che possiede nAriri ... TJ le Stelle, di «Pedro», il nebre compiuto dalle brigate quindi quel che accadde, sfera di torbido affarismo 

io» .? 0, - a j Una r, j Z,cn j Ul 1 AL} j ^ j- t", ’* . ro ” comandante della 52.a bri- nere appena ventiquattrore Solo successivamente — di- che circondava Montagna e 

120 ettari, .da Padova dove manzo dell oro di Dongo e g ata Garibaldi. prima. I valori recuperati si chiara «Pedro» — io vidi costui si portava appresso 

abita. Si C precipitato ad definitivamente crollato, se- ri: emmn in cinr. nn««w»nr> indivìdnnre nei h.i- nella sala del mtinirinin del- intnttn nelle nnfiewitnere 


ìzu euan.ua raaoya aule manzo aeu oro ai L/ongo e g ata Garibaldi. prima. I valori recuperati si chiara «Pedro» — io vidi costui si portava appresso 

abita, si e precipitato ad definitivamente crollato, se- Rinviata di giorno in gior- possono individuare nei ba- nella sala del municipio del- intatta nelle anticamere 

^ r Vì!? e /-' C,u f?j° pe ™- P 0 ^ da l P^ so dl *f na no, attesa con spasmodico gagli dei gerarchi, in quello le valigie, sul tavolo monete dei ministri? Queste sono 

mon,aaza ch f da tre set \l" interesse come quella che che c’era a bordo dell’auto- doro e banconote sparse in circostanze che probabil- 

nale ha finnato J accordo per mane tutti attendevano, che doveva d j re una p aro i a de- blindo e in ciò che andò a quantità. Non ricordo di mente non hanno attinenza 

rimani ha subito nr?so fon" a P -f la deposizione di finire alla frazione di Cam- av er visto un cofanetto e procedurale col giudizio. 

tX?on Ass,se n "Pedro», avvenuta nel tar- pagnano. dci preziosi. «Neri» c la Ma hanno un'attinenza 

la 1 notte scorsa con^nten'to w irv,»*™ do Pomeriggio di oggi, non I comandanti partigiani peri < Gianna » si erano occupati strettissima (e ciò è stato 

allineandori aìla°C> ha dfstnTt^^TuUe le Canta e ma ^ cata all’aspettativa. E’ tutto il pomeriggio e la notte della cosa , cra stato pre p a . provato) con il modo con 

Jium-dimusi n irf luru Py 51 ha distrutto tulle le lama oun. semente alla i*attnr;i rii Mim-__■:_,_■ __ rin nlt immiMfi linnnn 


zione, di riconquistarli all’or- s i e< i e invenzioni, le iilazion 
ganizzazione agraria. La a sfondo drammatico e scan 


là invenzioni C le illazioni stala cl ì iara ’ a,n P ia ’ esau - se f ucnlc a J ,a cattura d| Mus- rato ,m’inventario, che an 
sfondo drammatico e scan- f iei }. te: ma n ? n ha s . odd,sfat_ ™, n ch ’ 10 firmai, non so se la ser 


epa- provato) con il modo con 
an _ cui pii imputati hanno cer- 
sora cato di sottrarsi a questo 


ha ii rVn a stondo drammatico e scan- t l’accusa, ha irritato prò- avevano certo il tempo di stessa del 28 o l'indomani giudizio. Ciò non dice nul- 

presidente 3 ella Confeed- dal s,, 5“ . V, ^S fondami i fascisti, hade- pensare a questi valori. Lin- S ' CSM dCl » IAR10 pt?si ia d ' Palminteri? Pro- 

fi Polillne l": S, .. traS ^ n , a d ^ t 5_°_: d . a _l od i^ Iuso la Parte civile: ha avuto domani poi. alle due del „ R *° P %SSI babilmcnte qualcosa deve 

"inse il « co¬ 


comunale di Guarda Veneta, 
seguito da! presidente comu¬ 
nale della Confida di Villa¬ 
nova Marchesana. 



y Ite degli agricoltori di Ta- 


IL NASO DELL’ONOREVOLE MALAGODI 


Col fiuto infallibile di 
ogni buon segugio delia 
Confindustria, l’on. Gio¬ 
vanni Malagodi ha dichia¬ 
rato, non appena cono¬ 
sciuta la composizione del 
governo'di Fanfani: « Esi¬ 
ste a mìo parere un orien¬ 
tamento politico diverso 
da quello per il quale i 
liberali si erano già c- 
spressi ». Di conseguenza 
il Consiglio nazionale de] 
P.L.I. potrà modificare la 
linea di opposizione al 
governo già decisa dalla 
direzione liberale. 

Scommettiamo che il P. 
L.I. deciderà dì assumere 
anch’esso un attegiamento 
« possibilista » nei con¬ 
fronti del governo di Fan¬ 
fani? « Possibilista » è lo 
aggettivo improprio che 
tiene oggi usato al posto 


dì « favorevole ». Possibi¬ 
listi, ossia istintivamente 
favorevoli, sono i monar¬ 
chici c i fascisti, ì cui or¬ 
gani di slampa hanno già 
assunto il tono ufficioso 
tipico di chi fa parte, in 
un modo o nell’altro, del 
governo in carica. Come 

S otrcbbe essere da meno 
lalagodi? 

L’integralismo clericale, 
la destra economica e la 
destra politica sono le tre 
componenti, strettamente 
intrecciate, del governo di 
Fanfani. Coi fanfaniani 
stanno i Fella, i Gava, i 
Togni, gli Andrcotti, non¬ 
ché la schiera variopinta 
degli affaristi deraocristia- 


(monarchico-fascisti) c la 
pattuglia confindustriale 
di Malagodi sentano il co¬ 
mune richiamo della fore¬ 
sta. Il prcannunciato vol¬ 
tafaccia di Malagodi signi¬ 
fica clic il segugio della 


dizionarc * il governo, og¬ 
gi daH’cstcmo come prima 
dall’interno. 

I-c cose vanno così chia¬ 
rendosi rapidamente, forse 
più di quanto Fanfani non 
desideri. A questo punto. 


■ - ■ fedele alla verità. « Pedro » 

1.» Direzione del Partito ha dct , to sostanz.almeiite: 1) 
comunista italiano è convo- che, al municipio di Donjzo. 
rata nella sua sede In Roma c erano, soldo piu. Soldo 
alle ore 3 di martedì meno, i valori descritti ncl- 
28 maculo. l’inventario; 2) che fu paci- 

* floamente e unanimemente 
' deciso di affidare quei va- 

-- lori al P.C.I. di Como; 3) che 

__ ^ m ^ nessun strascico di minacce. 

A* m \ P| I di agguati, di oscuri avver- 

g f | | timenti di morte, ha fatto 

seguito a quelFaffidamcntn 
-Di media statura, capelli 

« buone prospettive per la * bafT / c< \ rvi 1 m su . 5 ,n ^°‘ l0 
fiducia a Zolì». Ha parla- olivastro dagli occhi a man¬ 
to di « favorevoli aspri- doida » elegante. « I edro » e 


A .5 


MARIO PASSI 
(Continua In 7. pi;. 5. col.) 


•Nì-tó. 




Confintcsa, pur estromesso ' non saranno questa o qucl- 


tativc» a destra c a sini¬ 
stra, di probabile « at¬ 
teggiamento di attesa » in 
tutti i settori, in occasio¬ 
ne del voto di fiducia c in 


comparso dinanzi al presi¬ 
dente verso te ore 18. II 
dolt. Zen. oltre a ricordargli 
il giuramento già prestato, 
gli dice che la giustizia ai- 


dalia gestione diretta de¬ 
gli affari di governo, sen¬ 
te che il governo clerica¬ 
le di destra vuole essere 
strumento,della sua anti¬ 
ca battaglia; contro la Co¬ 
stituzione e l’ordinamenlo 
regionale, contro la « giu¬ 
sta causa » permanente, 
contro ogni fastidio ai mo¬ 
nopoli, contro ogni slitta¬ 
mento a sinistra. Pur spa¬ 
ventato dall’ integralismo 


ni, in imponente e incon- clericale, che è il cuore del 
fondibile spiegamento. E* | governo di Fanfani, Mala- 
ben naturale che la estre¬ 


ma destra parlamentare 


godi si prepara perciò 

non ad opporsi ma a «con¬ 


ia « concessione » pro¬ 
grammatica verbale o 
« promessa » futura, non 
sarà il rifugio nella or¬ 
dinaria amministrazione 
a poter nascondere la 
duplice qualifica — cle¬ 
ricale e padronale — del 
governo di Fanfani. Quel¬ 
la scelta a destra, contro 
cui blande garanzie ven¬ 
nero date da Fanfani al 
Congresso di Trento, si 
realizza nei fatti. 

Una nota di una agenzia 
ufficiosa dì Fanfani ha 
parlato, ier l’altro di 


N 


seguito, ccc. Questa c dav- tende molto dalla sua testi- 
vero una pia illusione, in- jDomanza, « la P ,u impor- 
gcnua o intenzionale che di tutto il processo», 

sia. Il governo clericale di fi conte Bellini inizia il 
destra si reggerà, se si suo racconto dall’arrivo del- 
reggerà, come governo eie- ^ a colonna dei fascisti, fra 
ricale di destra, senza la Musso e Dongo, il mattino 
più piccola copertura, con del 27 aprile, la sua lunga 
tulle le conseguenze del sosta dalle 8 alle 15 del po- 
caso, assai pesanti per la meriggio, la cattura dei gc- 
D.C. Non diciamo a sini- rarchi, la sua personale 
stra, ma neppure al cen- preoccupazione che la popo- 
tro-sinistra pensiamo si fazione si abbandonasse alle 
troveranno allodole stiiri- violenze, legittimate dal ri¬ 
de per gli spccchicltì eie- sentimento per l'uccisione di 
ricali. quattro partigiani, avvenuta 

L «. il storno 25 aprile, e per ili PADOVA — Dante Gerrert (a sinistra) entra in tribanale 


dire lutto questo all’inte¬ 
gerrimo magistrato, se c 
vero ch'egli stesso ha sen¬ 
tito il bisogno di confes¬ 
sare che per lui sarebbe 
stato più « facile » e « gra¬ 
dito » chiedere una con¬ 
danna piuttosto che un’as¬ 
soluzione per un figlio di 
ministro. Ma i complessi 
sentimenti del dr. Palmin- 
tcri non ci interessano. Ci 
interessa il fatto che la 
istruttoria Sepe. con tutti 
i suoi difetti e le sue lacu- ’ 
ne, ha delle prore anche se ' 
indiziarie, la requisitorìa- 
defcnsionalc di Palminteri 
no. Le minacce ai testi 
non sono prove cd è stra¬ 
biliante davvero che que¬ 
st'ultimo anello del « caso 
Montasi » non abbia da 
mostrerei altro che questo. 
Sia pure attraverso la 
corrucciata oratoria di nn 
pubblico ministero: la 
quale tutto riuscirà a di¬ 
mostrare tranne il perchè, 
se i tre accusati sono estra¬ 
nei alla morte di Wilmm 
Montesi, il « caso » è nato 
cosi In alto e rischia di 0 - 
nire, è il caso di dirlo, co¬ 
sì in basso. 

MAURIZIO FERRARA 

In 3* pag. il reso co®* 
to delTudienza di lori 


S 
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IL VERO PROGRAMMA DI FANFANI E ZOLI: GUADAGNARE TEMPO 


Solo a metà giugno la Camera 
voterà sulla fiducia al governo 


Stasera Consiglio dei ministri - Stupefacente sistema per la scelta dei membri del 
governo - Pajetta e Terracini parlano sulla lotta democratica contro il «monocolore» 


GLI OPERA I SI PREPARANO ALLA LOTTA DI DOMANI 

La giustezza dello sciopero per le 40 ore 
dimostrata dalla situazione dell'Uva Bagnoli 

... 9 


La produzione è aumentata più che in qualsiasi altra fabbrica ma i salari sono rimasti i più bassi d’Italia 


1. prendo 


rie manifestazione. 


(Nostro servizio particolare) l’Uva più evidente che al- aumenti sul piano aziendale fessionali i cui Indici azien- che deve servire anche a por- 

_ „ _ _ maott oi o-.i i„„ nn tr °ve- avutisi negli ultimi anni che dali superano di gran lunga re sul tappeto con rinnovata 

■ - -— --- nauli, zi. ùui ‘“”0° infatti mentre in Italia lo hanno segnato come media quelli nazionali. energia i problemi insoluti 

J.rit.r'lt ars- rcrtiiss ijs £ 1 «•»*«» di G - c - « Umb ^° Terracini ssfsr. sSfnr^. m sss& «*122$ ?s%£n jls zzssfzsst, t 

zx&srtu ss ,». 1 LfcJ---- srsf TtitsS* ?, dc J,n%° s°r° '???,- s x ' appen ,?, ,L , ir ( r cicnte ? e "? p r,? che , è cT u 

i-—. - —- . . V di vittorii nella i'Srft 1 , 29% d , ci ? aesi della 4 ’ 7 lora-cottimo di aumento). In gioco. Lo ha detto e ri- E che la direzione abbia 

e garanzia ai vinaria ni u CECA, la produzione azten- Né e a dire che vi stano petuto nel suo intervento an- nunprtitn rnm P la sìtnnrinne 

oraria pari salariò° ìoì% di ° cc . lai .° è stata del state trasformazioni tecnoio- che il rappresentante della sia matura e conduca avanti 

orario a pania ai salario > 425 %, Così la produzione piche di fondo. All’entrata CISL nella C.I. Pasquale LI- [fl azione intesa a 

«reso il treno ner NanolY «ile nunnto cali M.-nsn" ha liri con- vo,i ' L ’ ex presidente della Co- titolarmente responsabili i par- ( r.. ci P are che esso sintetizzi p r0 .capite che in Italia è in funzione di qualche nuo- guori, quando, nel corso del- limita™ 

15 di leri nLeri.sIo zóli il fermlto al conte Caetani. Co'i s ‘ llue,,te ha rlle , vato >’ a » 0,u }° ‘iti minori, il partito repubbli- Hmpegno e la prospettiva crcsclut(l dcl 44% contro u vo impia nto centrale hanno le affollate assemblee di fab- f T ’S 

è recalo in duello città a ron- Cavi che rientra ni noverilo per d . ispr< : zzo p °t ,a democrazia cano e il partito soclaldemocra- della battaglia operaia che 26,5% dei paesi CECA, è au- seguilo parziali ammoderna- brica, dopo aver indicato i ■ ® - 1 nuotatori ntìn ini 

e recalo in quella tuia a rcn- «'«va. uic rientra al Koteriio |itr c ), e j, a caratterizzato landa- tico. che persino oggi, mentre avra il 23 la sua prima gran- men t a tn sul ninno azlpndala mpntl Dn nnl p srnturitn rhp dati dpll’ptrtnnsinne nradut- zton . e dct lavoratori alla lot- 

dcre omaggio a Lnr.co De Ni- tacitare non tolo le clolro par- mento della recente crisi go- | a D C. prende nelle sue mani de manifestazione wcf /£?, L"“a? AnLn JEflifi? f*? *... “V* ta à testimoniato dagli ul- 

cola e ha fatto rientro nella Ca- Ininentiiri, ma quelle economi- vernativa testò conclusasi conia direzione totale dell’intera . . . - (te iA 25 .^ 0 (passando da 29 con tali parziali trasforma- Uva e del trattamento sala- . { avvenimenti: tentativo 

la costituzione del governo mo- cosa pubblica, continuano a ri- intanto ogni giorno, ogni a JJ8 tonn. di acciaio prò- zlonl si è avuto un aumen- naie, ha esortato tutti i la- ™ 

nocolore di Zoli. Quale (atto volgere il loro attacco princi- ora che passa, piu animate capite). to generale dei ritmi per cui voratori a battersi e a vin- ‘ ' P tn n 

nuovo rappresenta, rispetto al pale contro i comunisti. si fanno le discussioni nei / salari pagali all’Uva di al vecchio sfruttamento si è cere questa lotta t giusta e a ! J crr pU osto sara negato a 

precedente governo Segni, la La costituzione del -mono reparti, fuori la fabbrica, ad Bagnoli, invece, sono i più aggiunto il nuovo, cause- sacrosanta*, anche pei che c ” sciopera, inumtaaztone 

oli - So ° un ! n colore-, e la conseguente mi- ogni turno, in attesa del fi- bassi fra i siderurgici ita- guenza, appunto, della ne- tè Illuso chi crede che i pa- c .° nuovi assunti consi- 

csspndn P nrn C , ip L ^nnhidìr» naccia (,i un nuovo 18 aprile, salilo di ingresso, il ei cculrt liflnt c deila stessa società cessità di seguire con i vec- droni diano qualcosa senza deratt in t prova * nonostan - 

nelle mani deeli uomini di un D iprop °n8 ono invece 1 esigenza abitati dagli operai e dalle Uva: salarlo medio mensi- chi impianti ì ritmi delle la lotta del lavoratori*, co- te . c,l , c siano trascorsi i 12 

solo partito, a questa circostan- d i,m" alt ^ nat i^ a l 4afp, C r fp d Ou^- loro famiglie. le dell’operaio qualificato, macchine nuove. me afferma un volantino del- 0t° r ni stabiliti (questi la- 

za debba corrispondere un in- *?£ r a f ter a JJ aa z esistere La legittimità della ridile- compresa paga base, cotti- E’ chiaro che siffatta po- la CISL. Francesco Russo, voratori, 1 n oltre vengono 

dirizzo di governo più unitario so j tanto Q conc iizione che non sfa dei lavoratori siderurgi- mo, paghe di posto, premi litica realizzata attraverso della FIOM, segretario del- i r °aat t di parte del salario 

e coerente. jj indebolisca la forza dello ci deriva dall’enorme diva- di produzione: media degli una linea di crescente sfrut- la C.I. ha confermato la vi- e dei giusto cottimo). Infi- 

Nclln promiscuità di intercs- schieramento di sinistra cui r j 0 esistente fra l’aumento altri stabilimenti L. 54.278, tumento risulti punteggiata vacità delle maestranze, lo 7, f lo manovra di fissare al - 

si e di‘Ideologie che albergano spetta per necessità di fare da ( j c j rendimento del lavoro salario aziendale di Bagnoli: dalla dolorosa catena degli impegno che tutti mettono l’indomani dello sciopero, al 

vece o per ?°, V°Ì t ,a in questo settore e la di- L. 44 428. omicidi bianchi e degli in- nell’azione di convinzione, di 24 maggio, gli esami per il 

i gruppi economici più forti, i ntico 1 clerica?e. d m n P P riamica dei salari reali, al- Divario aggravato dagli fortuni. delle malattie prò- preparazione dello sciopero passaggio a operaio qualìfi- 

diretti rappresentanti del gian - 



diretti rappresentanti del gian_ 

de capitnlc. Un governo dun- .- 

que decisamente orientato a _ ■ ■ 

destra, com'ò confermato dal f* 1 jmM ■ I 

fatto che il nuovo presidente PV (fi H fi gl » ■ 

del Consiglio si è affrettato ad lm • 

ignorare nel modo più assoluto “ 

le proposte per un programma _ _ ■ 

minimo alle quali ora condizio- ■ U I 

nato un eventuale appoggio dei Z M 11 M 1JC ■ -C : . I 

nostro partito. 

Cosa abbiamo chiesto noi? — 

ha proseguito Terracini — la . __ 

fine delle discriminazioni, so- Ld CffttVG SCIOff ■ 
pratutto nel posti di lavoro, il fi . riti & 

riconoscimento giuridico delle iJlìO Oc/ ixsrm 
C. I., l'obbligatorietà del con- ~~ 

tratti di lavoro, giusta causa (Q a | nostre corrispondente) 
nelle campagne e nelle Indù- - - 

strie, adeguamento delle pen- CASERTA, 21 — Due opc- 


grisou in una galleria: 
sono morti e undici feriti 


La grave sciagura è avvenuta nei pressi di Caserta sulla ferrovia Napoli-Piedimonte 
Uno dei feriti è ricoverato in pericolo di vita - Sollecitata l’apertura di una inchiesta 


tratti di lavoro, giusta causa (Q a | nostro corrispondente) Passato li primo momento 
nelle campagne e nelle indù- - - di panico, i superstiti, niutn- 

strle. adeguamento delle pen- CASERTA. 21 — Due opc- t, da alcuni contadini della 

sionl, difesa delle autonomie ra j molti e undici feriti, di /.ona, sono ricntiati nello 

, ..il . locali Ancora una volta 1 finti- CU) quattro giovi, sono il gnlleiio per poitaie i primi 

Queste le espressioni colte dai fotografi Ieri mentre Martino comuniSmo, 11 solo cemento ,n llrl - af ,i n . , „ „• t , 

ha passato le consegne al nuovo titolare di Palazzo Clilgl. Pclla che tiene Insieme le varie lra h* LO bilancio ' soccorsi ai fonti. Con le au- 

“ \ *-t- - -i-:-77-T-:-r-7- componenti confluite nella D.C. gnra avvenuta questa matti- toambulanze. giunte sul luo- 

pitale poco dopo l a mezzanotte, che. i petrolieri, i monopoli m- j ia ' va i SOt p rov0 cando il ri- na a *' ti ^.45 in una galleria go della sciagura dopo una 

Zoli aveva già reso omaggio in ilustriuli, e, insieme con Togni, d j quéste proposte tutte della costruendo ferrovia quindicina di minuti e con 

mattinata all’ex Capo dello Stalo gli speculatori drll’eilillz : a, le | sp i ra ( e allo spirito delia no- Napoll-Piedimonte d'Alife, In alcune macchine private, gli 

Einandi. grosse società Immobiliari vati- s t ra Costituzione repubblicana località Caiazzu. a pochi chi- infortunati venivano traspor- 

Neanche In giornata di ieri, rane, i padroni delle arce fnb- i^ a s j tratta di una vittoria np- lometri da Caserta Uno tati alPospedale di Caserta, 

dunque, è stata dedicata alla brindali. Strumenti più dorili pnrcn t e . { n quanto nella realtà scoppio di grisou, che ha U più grave appariva il ca- 

formulazione del programma go- c convinti di costoro. Ronfani de | paesCt ne p e lotte che tutti determinato il cudlo di una posquadra Italo Paoloni di 

vrrnativo. Gli altri ininiMri, per non poteva certo trovarli: di j giorni le classi lavoratrici si notevole massa di terriccio 30 anni da Castelvecchio 

non essere da meno, hanno speso qui tutta l’energia dimostra- trovano a condurre, l'antico- e delle travi che sosteneva- Subequo che veniva ricove- 

le loro ore nel ricevere le con- U dal segretario della I)C nel mun ismo ò già stato sonora- no la volta della galleria, è la to in pericolo di vita. Agli 

segno dai rispettivi predecessori, voler scegliere egli «lesso i mi- mcn t e battuto Ai repubblicani stata la causa del grave si- altri i medici riscontravano 

Particolarmente paietica è «tuta mstri e nel trascurare compie- cd ni socialdemocratici, che nistro. ustioni e ferite in diverse 




rape ittica ed atlantica. Nella sua conclusiva del dibattilo sulla fi- prova d j queste proposte: il squadra di venti operai, del dinando Inzaro di 20 anni, 
risposta, Pclla si c limitato ad diieia dinanzi nlln (.liniera; poi i oro atteggiamento rispetto ad primo turno di lavoro. Essi Ad eccezione di quest’ultimo 
esprimere la speranza di poter «i dovranno affrontare .bilanci esse chiarirà alle masse se la adoravano nodi ultimi tren- abitante a CaiflZZO, tutti gli 
comare, come nel passnto. sulla per concluderli, possibilmente. )oro f, 30 it an to una misera ma- me t r i della galleria che a l tr » feriti sono abruzzesi, 
collaborazione e sull affettuosa entro il .11 agosto, ma con ogni novra d j diversione o se reai- comD I eS sivamente è lunga di Castelvecchio Subequo, 

corrente di simpatia di tutti i probabilità entro il 31 ottobre. mentc son o animati dalla sin- 4 oq metri. Lo scoppio inve- Estremamente 4»fficoltoso 

funzionari. - dato chfc i dcmorrisunnl si bai- cera vo i on tà di recare un con- s ti V a in nieno -uccidendoli e pericoloso è Statp 11 lavo- 

Come appare evidente, tutta tcranno per non trascorrere tributo • al rinnovamento di . co j do «n opcra i Pasqua- ro per il recupero delle sal- 

ra.t.vna dei membri del nuovo estate a Montecitorio c a Pa- Italia . f*" Colangelo di 35 anni e me dei due operai. I vigili 

Gabinetto e ancora tesa al per- lazzo Madama. A«1 uutunno le Giancarlo Pajetta, ha messo À„ o, " del fuoco di Caserta hanno 

fezionamento e alla messa in prospettive già mutano; si è in rilievo 11 significato che as- . P,etr ,?. A Af e , l 1 ?' ?7’.dovuto lavorare Der più di PIEDIMONTE D’ALIFE — I 

opera di' uno strumento senza giunti, ormai, alla vigilia elet- sumono gli ultimi risultati elet* trambi abitanti a Castelvec- , all’interno P della gai- allfana. 81 noti a sinistri 

che . questo strumento sia sta- tarale e l’anfani avrà -..no l’.n- Vorall rispetto alla recente cri- ehm Subequo (L Aquila). Un ora a l interno della ga - 

to preventivamente assegnalo il lercio: o di coinvolgere nelle si dj governo e alla successiva Della Squadra solo sette J n P1 " ! 

n mmnn di mnnnvra n Come sìa resnomiihilità zovernativ» 1 par- formazione di un ministero operai riuscivano subito a 11 <*> terriccio e dt travi. C10 e a circa 400 metri dal 
«campo a • $ rn ,||,- monocolore. E’ stata cosi di- raggiungere l’uscita della Sul luogo della sciagura luogo in cui la galleria pene- 

oi cadde per la laboriosa siclta 1 • .1 ! mostrata ancora una volta la Ea it er j a e mettersi in salvo* s > recavano poco dopo i di- tra nella collina sottostante 

dei ministri, i leader della D.C. «lar fermo ,1 pii. t.oss.htle sul incapacilà dclle forze po , mch e. a HH rimano vano sventi rigenti della CdL, il compa- Caiazzo 

stanno ora preoccupandosi esclu- piano parlniumlare e » • «Imi- che | n un modo o nell’altro si SU altri rimanevano svenu » Campochiaro direttore . „ _ 

sivamente della scelta dei sol- tare i suoi ministeri in funzione richiamano aH’anticomunlsmo. R oli interno, avvolti da una THrAdiirwrfV 1 fingenti delia Camera 

* p. .. _ • I_ * 1 A t nmvin»z,n#lni-n I n m rtnltn ri ì fitiYlA c% Hi torriPPlO tlv.II UlIlLlO 111 L>< V 111 LuoCl ld« I J -t T nl , nrr , n rn lfìrtpìnln hniì- 





PIEDIMONTE D’ALIFE — L’Ingresso della galleria della morte a Caiazzo. sulla ferrovia 
allfana. SI noti a sinistra della tclefoto la scrilta che la galleria è « grisutosa » 


cato e specializzato, quasi a 
voler dire all’operaio che la 
< buona condotta » è condi¬ 
zione per la promozione. 

La nostra opinione è, og¬ 
gi, che intensificando l’azio¬ 
ne dentro e fuori la fabbrica 
alla direzione potrà riuscire 
al più di intruppare qualche 
lavoratore ma non certo di 
spezzare la generosa tradi¬ 
zione di lotta dei lavoratori 
dell'Uva di Bagnoli e di Tor¬ 
re A., nè la loro volontà 
di lotta e di vittoria, coscien¬ 
ti come sono di battersi alla 
testa del movimento riven¬ 
dicativo operaio napoletano 
e meridionale, elemento im¬ 
portante nella lotta più ge¬ 
nerale per cambiare la si¬ 
tuazione politica ed econo¬ 
mica del nostro paese. 

SILVESTRO AMORE 

Assemblea 

per lo sciopero del 23 

Numerose riunioni e co¬ 
mizi sono In corso in tatti 
1 centri siderurgici In vista 
dello sciopero di 24 ore di 
giovedì prossimo In tutto il 
settore siderurgico. 

I lavoratori manifestano 
unitariamente la loro deci¬ 
sione di ottenere la ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro a 
parità di retribuzione. 

A Novi Ligure ha tenuto 
una relazione ai siderurgici 
dcll'lLVA l*on. Agostino No¬ 
vella; ai lavoratori della 
FALK ha parlato Amino 
PIzzorno. della segreteria 
della FIOM; Ieri alia Dal- 
mine ha parlato l’on. Fer¬ 
nando Santi. 

II giorno dello sciopero 
terrà un eomizià a Vllla- 
dorsola Fon. Vittorio Foa. 


tosegretari. Marnane si svolgerà 
un'ullima riunione per l’appron¬ 
tamento della lista, dato che in 
quella di ieri mattina alla Ca- 
mìlhiccia, Zoli, Rumor, Ceselli 
e Piccioni non sono riusciti a 
dosarla nel senso voluto da Fen¬ 
iani e dai suoi più diretti ispi¬ 
ratori. A causa di tali e del retto 
prevedibili difficoltà. Sa prima 
riunione del Contiglio dei mini¬ 
stri ha subito un ulteriore rin¬ 
vio alle ore 17 di questa sera 
Dai colloqui c dalle trattative 
della Catnillurria è uscita con¬ 
fermala la linea di condotta os¬ 
servala da Fanlani in tulle le 
varie fasi della crisi: roM-tuirr 
un governo di piena e indiscussa 
osservanza che. a prescindere dal 
programma, sia caratterizzato d.i 
uomini più che da idee. Nella 


LA RELAZIONE DI PIERALLI AL COMITATO CENTRALE DELLA F.G.C.1. 

Il prossimo “Festival,, di Mosca 

contributo dei giovani alla distensione 

Espressa la solidarietà del C.C. con i lavoratori che lottano in questi giorni 

Si c riunito ieri il Comitato! Per quanto riguarda il.per migliori condizioni di vi- 


Sollecitata dal postelegrafonici 
la risaMna della loro veneoia 

del sindacato ed.lt, il segre- compe t en ti ad aprire imme- UVUU BWBW V 

tano della Federazione co- Alatamente una accurata in- * 

vòTpe/iì segretario della Fe- «v? delffscfaguST? vedere rivendicazioni dei pensionati in tm documento del Direttivo della Federa* 

Vjttorio ie GR)rdmic) C< ed P ^dtri ire^óokj’lut^^e zione ’ 11 23 ^ ugno CMÌ effeHueranno nna & rande manifestazione nazionale 

dirigenti sindacali e politici. m j sure necessarie per pre- ’™“~ . “ 

rniwodcciilPM C |?i m «;tnnzin 1 venire gli scoppi di grisou. La segreteria della Fede- zione fa poi presente che retrivo della Federazione 
rn Inni» n fnvnrò La segreteria della CGIL, razione postelegrafonici ade- qualora l’impegno sollecita- italiana pensionati, aderente 

delle vittime dei caduti la a PPena appresa la notizia rente alla CGIL ha’ esami- to venisse a mancare nè alla CGIL, per stabilire i 

«munii rii liro «in mila T ’nnp- della grave sciagura ha in- nato la situazione in ordine fosse possibile ottenere un mezzi idonei a sbloccare la 

* _ nlln PJT A Z <1 olio t*r>vtnn r /o f uff nro onori O omntn rlnnnnceimontn Hot incnctoriIKtln CÌtll07ÌAt30 Hi 


Pietro Angelini 
e due figli. 


vamente addolorata catastro- portò la categoria all’azio- ti a riprendere immediata- ciale ed a soddisfare le giu- 


ftirni nit già emersero uai 
cato che prcrcdcUe la srrltj 
ministri: non attribuzione, 
di un ministero all'immo 
potesse realizzare un detenn 
programma già formulato, 
imposizione di un uomo rii 
ogni momento, fosse dispo< 
fare e a non fare a tee 
delle condizioni che. via 


. che , V V * ’ »„• ha nnche mcsso «" rilievo il per ottenere lavoro, miglio- raccolti sul posto tra gli ope- s ‘ aD,, ' re responsa- « 

linaio s , a . 0 i coa, P a 8 n( ' licr.illt. i ar g 0 interesse suscitato dal ramenti salariali, riduzioni di rai che sostavano presso una b, lita e . 1 misure concrete per e 
della Segreteria. Egli, dopo Festival fra tutti i giovani: orario e una politica di go- baracca dove si trovavano i Pr5 VG P ,re s,m1 ! 1 . JHwa'tt* fnninj 

« oifirr mnccA tre non «vii ncnolit ■ . . . ... . . . ° .... . . l'hinritomA milnnfo or IM All tfìnirt 


g r ì coltura” *" I e ~ Tó r ali* organizza- sio . ni della .NATO - Ita indi- i giovani comunisti. economica c politica fanno va dovuto mettere un car- tervenuta presso il governo ^n'praf ** C rÌVendÌCfl7ÌCP| ideile autorità responsabili 

zioni del clero, ccc. ca, ° ! le,,a * ot,a Pvr lo tregua Al tertnine della prima pesare sul Paese, rispondahello con la scritta: «GaHe- eJ’IXAIL per chiedere 'J na "' a i aa ™ "l'i: ox ricc J HpÌ npnfìnnali non P uo e;;;:ere ulteriormen- 

Davvero illuminante è in que- atomica e contro il riarmo giornata di lavori, il Cernita- unita la gioventù lavoratrice ria grisutosa*. Nonostante immediata inchiesta al fine ®9 J? , nn.Ljiampntn dpi- Pel penàiOn dil te procrastinata: 1 ) aumento 

aio *cn*o la giu*tifirazione nifi- 1 ^P'»' principali to centrale ha approvato alla nella lotta per il lavoro, per la riconosciuta pericolosità di accertare le responsabi- K * f "nf C a di Stato’ Il 17 e 18 maggio si è riti- delle pensioni della Previ- 

ciaie con la quale Fon. Maretta della fi «venti, comunista. In unanimità un ortiine del la giusta causa nelle campa- della galleria, rimpianto di Mà della sciagura e perche * a £f”ee referia dell afedera- nilo a Roma™? Comftato d - denza sociale: 2) riversibi- 

C «tato indotto . rinunciare alla questa lotta e senz altro pos- giorno per esprimere « la sua gne e nelle fabbriche, per aereazione era logoro e il siano disposti con carattere La segreteria della federa- n.to a Knma Lom.iato n. ^ vedove> qua Iunque 

,n, candidatura come «oiioserrc- s, b ,le . Ia P*u larga unita di solidarietà e il suo saluto a migliori salari e per la di- tubo aveva perdite che non di urgenza adeguati soccor- . . — — ■ ■■ ,«v «in in riatn HpÌ matrimonio 


Gusta nuovi discrazii sul fe verificatasi galleria fer- ne sindacale proclamata per mente la lotta. ste esigenze dei pensionati 

voro ha riportato all’at- aviaria che costata vita i giorni 6. 7 e 8 maggio c Da parte sua la segre- delle altre categorie, 

nzione le dure condizioni due °P p rai et numerosi feri- limitata per la sopravvenuta feria del sindacato italia- a,* lavori del Comitato ha 

cui si trovano centinaia rii t! 6 ravi Prega esprimere la- crisi dei governo, allo scio- no lavoratori postelegrafonici partecipato Fon. Pessi in rap- 
lerni nellanostnfDrovincia ''oratori interessati et fa- pero che ebbe luogo nella (SILP) aderente alla CISL presentala della Segreteria 
nel Mezzoniorno occuDati miglie vittime nostra prò- giornata del 6 maggio. ha fatto pervenire al nuo- della CGIL. L’on. Pessi ha 

•He cave o nella costru- fonda solidarietà e dolore. Ieri la segreteria della Fe- vo ministro delle Poste e assicurato la solidarietà di 

one di* gallerie neri tronchi Interveniamo presso gover- derazione ha inviato all’on. Telecomunicazioni, on. Mat- tutti i lavoratori italiani nel- 
rroviari I orimi elementi no esigendo severa inchie- Zoli un telegramma nel qua- tarella, u n circostanziato J a lotta che i pensionati in- 
ccolti sul Dosto tra eli ope sta P er stabilire responsa- le rammentati i termini del- documento sulla situazione traprenderanno per le loro 
i che sostavano presso una bil > ta et misure concrete per la vertenza per la riforma sindacale dei postelegrafo- rivendicazioni, 
iracca dove ‘si trovavano i Prevenire simili disastri, delle carriere dei postelegra- nici dopo lo sciopero dello „ comilato ha pol preSO in 

rpi degli operai uccisi, ne Chiediamo autorità et INAIL fonici chiede cb e « m sede di scorso 6 maggio esame , problemi che inte - 

no una testimonianza. Nel- > mm . ediatl . f. adeguati soc- dichiarazioni programmat - I rappresentanti del sin- ressnno nell’attuale mo- 

galleria, si verificava co- «»«i famiglie colpite. - Di * ,a "® ' a ^ t f e 0 d . ® i ino,trc :, ch '?* mento, i pensionati di ogni 

antemente una fuoriuscita ' storio >. ” ri a - 1 m,n,s,ro ,m c ‘: ,,of J u, ° categoria, ed ha precisato le 

gas. tanto che all’ingresso In pari tempo, infatti, la £aSite hi 7 ore dflavoro ri P ° r ' P r ° 5Simi B,orn i pjù urqen „ rivendicazioni, 

■1 tunnel la direzione ave- segreteria confederale è in- “JJlf, “ / ®”deHe funzio- , . . . la cui aceettazfone da parte 

i dovuto mettere un car- tervenuta presso il governo ‘IlIomìzVrane deeli onerai ** C riVendlCailCPl delie autorità responsabili 

Ilo con la scritta: «Galle- e 1INAIL per chiedere una ex P r ice- HpS nPIUÌnnaH P™ essere ultenormen- 

a grisutosa*. Nonostante immediata inchiesta al fine ^InzfameSto del- Oei pension ali te procrastinata: 1 ) aumento 


sua candidatura come «oitosegrc- s, b*Ie la piu larga unita di solidarietà e il suo saluto a migliori salari e per la di- tubo aveva perdite che non di urgenza adeguati soccor- 

tario allo Spellacelo. Un di.«pac- tutta la gioventù italiana, ne- tutti i lavoratori impegnati fesa degli interessi di tutta consentivano un perfetto si straordinari alle famiglie 

ciò deirazenzia Italia, ispiralo da c ,^ a ^'9 9 n im Pegno comune in questi giorni in dure lotte la gioventù lavoratrice *. cambiamento dell’aria nei delle vittime. 

Piazza dcl Gesù, annuncia che d J,; tuttl 1 ^10v,men,, E»ova- - ---._ Un telegramma dj solida- 

« Fon. Marotia, al quale tra «la- nl '* -. . . _ _ _ _ co " >e famiglie delle nubili, ai figli maggiorenni 

to offerto in un primo tempo. Il compagno Pieralli ha in- Ija IMIIlIvil JfrJfcM c 3t ° , in V ,ato a . n " DIRETTIVO CGIL CREDITI DEI LAVORATORI inabili: 3) perequazione del- 

un posto di sotioscRrctario alla vitato in particolare i din- ViLQPIIQ IU 1110010 COD UO OCC%!HO ch ? d iV, a SffUT 3 naZ, °' « ^ ,u CG,L Gii on i. Sant. o. V'ttono. L «a la pensione agli autoferro- 

presidenza del Consiglio, non fiorili giovanili cattolici 3 ■ naie della FILLEA. è stato convocato a Roma per mar d r , e pessi. hanno presentale tranvieri ed ai dipendenti 

sstsssre dorme due eiorni nello stesso letto «•- «.»•««■ »««* S/à.SHwsS ~ 

goTcmo, infatti — afferma tc- Io. ma anche sui problemi di w ^wro ■■■ror ww g>va ■■■ rorovrorow wVVwtVw ■ riroroirororo ib»l fAminBn r#,e rec,: 11 Rafforzamene dei po La prop.-«ia t \.mt* ad impedire »csa della riliauidazione del- 

aiualmente Facenzia — tono già una effettiva unità europea, ---*■ flillllSB «cl VOtulyRO tere contrattuale del «tndasato In re c f. e ( lavoratori sane defraudati d , n „_ q, tredicesima 

do. !.»»! - Colombe _j J _ .. riRENZE^T^. I groppi SK £2,3 raon^ilità a '.una le categorie 

e Zona — « Ton. Marotta e CO.. a, *re problema SU CUI 1 ItTl SI « prCSCMau ftl ClTIOUKn U qua nt COnieSSIIO 1 atroce delitto del PCI, del PSI. di U.P. e del N’*poll e sviluppo dell airone srnda 5l ren< jano eSettivamerte e« pibili h anf . nra ne «ono Drive 

appunto Intano. Per qnerti mo- dirigenti giovanili d.C. deb- i> _ * - .. ■ _, «___ PSDI in seno al Consiglio co- « Ie _ 1 «*' Mezzogiorno e nette I»te. on |onf:o di te!rpo cn f ancora ne sono prive. 

livi, Ton. Ma rolla ha rinuncia- bono chiaramente prendere L IfHfflH è 11 BUIOffttO fd è stato nCOTèTitO due Tolte IB ODI C1M di CVS munale di Firenze, rappresen- 'n 'i Fmuto 2 dI n Jo | , | 0 prattutto per l'ingiusta revìttenza ^ CD. ha constatato che 

lo*. All’on. Fanfani, dunque, posizione, è quello della lotta -- tanti 30 dei 60 consiglieri com- dateli ,!ndaca!e»: 4 ) iniziative per d«l datore di lavoro il governo anziché prowe- 

non importa assolulamenie nul- di liberazione dei popoli op- otcrv?a .. . , . . , . . . . _ . ponenti il consiglio stesso han- rapplìcartone della Convenzion- in Poiché, infatti. •! pagamento av dere al miglioramento del 

la te il Tizio o il Ca=o «alza pressi dal colonialismo: com- ~J? n fcz «e Stazione del carabinieri a con- Francesco, è stato ucciso con no inviato stasera una lettera ternazionale del BIT e per la parili viene «ulta hs<e del vaWe nom o. tra ,.amento attuale elevan- 

...... i, V _ _._n.in ,lni omuim rAmnnicii i. delitto è stato scoperto oggi in lessare il delitto. un violento colpo di sbarra alla m Palazzo \ occhio, in cui chie- di retribuzione ira lavorafr-rt e lavo Je .. n .i rr.jT.--^, * ler-fc.ita . Ila mento aiiuaie eievan 


siano dispost^con carattere ^ segreteria della federa-lnito a Roma .1 Comitato di- d - za n ^ a ^J> q Ztunqu'e 
di urgenza adeguati soccor- , 1 - - S j a j a de j matrimonio 

si straordinari alle famiglie / m ^* * ■ A ■tiàllik l ^d indipendentemente dalla 

dc "n di sonda. L MOMWO del J !fs 

rietà con le famiglie delle nubili, ai figli maggiorenni 

vittune è stato inviato an- 0 , RE TTIVO CGIL CREDITI DEI LAVORATORI inabili: 3) perequazione del- 

cne nana segreteria nazio- p comiuio Direttivo deli» cgil gii on it Santi ut v ttcno. l-zz» la pensione agli autoferro- 
nale delia MLLbA. è «lato convocato a Roma per mar dri e Pessi. hanno presentato oggi » ran viori ed ai dioendenti 

--—-— tedi 2S e mercoledì 29 maggio L’or Camera de. Depuri, una prò V 3 "' , ® n f ^ 

M MI 11D m peni 3 lj.«n tl «fitte del giorno dell importante nu po^ta di legge retai.va al regtr-e negli Enti locali. 4) acconto 
I rjl, wr 6 rJtn a rnvuic nlone del massimo organo coniede | eK ,ie dei cred tl dei fave»alori ai pensionati Statali ÌD at- 

Mf b rimiaifl dpi rAlttiofiA r ,,e rec,: .*.* Rafforzamento del po l* prop.-»ta e volta ad impedire tesa della riliquidazione del- 
P vl UilHiis lICI IVlUnjm tere contrattuale del sindacato in re c f, e i lavoratori s'anc defraudati d , _ • c» tr«-(lii-ncimu 

- lazione alle lolle In corso nel vari ^,,0 ^«.<1 ti reali verso il ,e Pensioni. i>) tredicesima 

FIRENZE, 21. — I gruppi settori; 21 Risultati del Convegno di di lavoro. Qualora tali cred.ti mensilità a tutte le categOllé 

del PCI. del PSI. di U.P. e del Napoli e sviluppo dell azione *'ada 5 | rfn< j 3 no eSettivamerte es gibili ancora ne sono Drive 
PSDI in seno al Consiglio co- «le nel Me-o^no . nelle .mie ^ on Ion(:o ^ riodo dt te!rpo , w cb f, . 


* 1 *- , * Dito tipi ciovnm rnmnnicti £ delitto è stato scoperto oggi in fessarc il delitto. un violento colpo di sbarra alla in Palazzo Vecchio, in cui chic- di retribuzione tra !j\ofa!rcJ t lavo y e ^ rf | ( r 3 :*p t < 7 -v ì 51 e terrea ta lraliaTT,eni ° e,e y an ~ 

qualros*. .hh.a «na rompetene pilo ile l gl)vaimiromun.sti è una isolala fattoria dl Torazza . U Canale, il quale è stato per testa mentre sV trovava nella dono la convocazione del Con- mori: 5. Varie. L mXu ^ som do il contributo finanziane 

«pccifira. po‘-a ass.rurare »l f o - « 8 R » 1 o d ' l "J a ua «lastre paesino dell’altipia- due volte ricoverato in un ospe- S ua casa colonica. rielio comunale fiorentino Ana- roNU c NZ ioNi ni percep ì, dii t,v.datore ha ur dello Stato ha ridotto inve- 

vrmo on *uo eifeiiivo contri 'asta azione di orientamento no dei sette comuni. Qui un dalc psichiatrico da cui era sta- ,, Ioga lettera è stata indirizzata rjT * 7Ani * • ■ rmnor v»'ore ,r.:e „„ .-i mn , r ,h„tn dovuto nei 

buio pedonale: ‘ciò che importa ,a questo senso verso i gio- uomo ha decapitato sua madre to recentemente dimesso dopo ,, . . . si prefetto INTERNAZIONALI Per riparare a creato darir*. * Contri 


r-.rnn» vn'ore *rw*Ie 


a Fanfani è che al governo ci vani cattolici. e pQj f. rimasto per due giorni ««a degenza di un anno, non ha a , pnrne °. rc . 1 ® s ^ 1 ' Com'è noto, ieri La Pira ave- Recentemente, lon Fe-nardo S»n !c gg e stabilisce che i crediti dei le [ c fifi e a \ rendo av eguamen- 

eia il rappresentante d» questo Considerando positive le accanto al cadavere. - voluto dire il motivo dcl suo fattori, compiuto il deli.to, si va sciolto il consesso, conni- {é’ r 4S5to J »a > Pras1dmz» U <j"ì' cÓn's" conv«dcrati « credi to pensioni dell I N PS pei 

o quel monopolio economico, di molteplici iniziativegià pre- A quanto è stato accertato. ge , st ? e 51 # f chiuso nel più as ' C ^° «Montanati, chiudendo a beando la sua dec.s.one ai dei *!*«»"*• iz 3 "" 0 7 « ti 

questo o quel vescovo, di que* se da numerose organizzazio- domenica mattina il 30enne Ma- soluto mutism0 ’ chiave la casa colonica. nevano in carici v^h^'de^sr/n ’‘“w^eoncwnSmè ^ verificato ùn fenomeno mnirnviP còn^ m 

■ta o quell* clientela elettorale, ni provinciali contro il riar- rio Canale dovendo uscire di H-.i,, M - r . h_ _ dna strana coincidenza, che -. , a | iber1 | f, protezione dl svalutazione monetaria dal a ^ tr * mi l!f*!« 

Quanto alla competenza o al mo atomico — Brescia, Bari, casa, andava a salutare la vec- UCCISO W OgfiC®IfOC© potrebbe anche essere casuale. a ti dei diritti sindacali e la convenzio n ?" , f ,n co ' “2*1® * «t 0 * 1110 !n P 2 ' provvedimento adottato in 

programma da reaFzzare, il mi- Roma. Reggio Emilia, Paler- chla madre Ameriga Sella, dl __ __ «fi tmrrm è emersa nel corso delle In- * re n. M concerenme FappUcazione e * 5 * re '* f ede . dl approvazione dei bi- 

nisiVo O il soiiosegreiario non mo, Bologna, ecc. — Foratore P * aab che stava raccogliendo COn Pm SDOTI M iCTT® dagini orientate verso la ipo- QOll AnHCOlfUTO HlQOSlàVà JÌ e Lf .TV”* ^. f i««!Ì“ lanci. 

dovranno avrre la minima preor- ha concluso su questo punto j* ael P°11*I°. AU’improy- n tesi delFomiddio per vendetta - li mmlitro degli Aiari Eueri ha PREMIO FIAT II CD invitando tutti Ì 

cupazione. giacché non saranno ricordando che nella creazio- egu prenaeva un accetta LAbTELLAMMAKfc utu u.. La moglie del Giorgio. Giusep- PISA. 21. — Il ministro del-lori ri«po«to «non Santi anche *1 Lm FUI corruporHcr* nei pro<$i pensionali italiani alla più 

e*«i ad agire. ben*i il mono- ne di un vasto movimento ? COn ua s °'° colpo decapitava 21. — Un barbaro delitto, cne p | na Saracena, è la seconda voi- l’Agricoltura jugoslavo Komar nome deli. Presidenza de: Consimile mo mr<t d. kiu-uo un pernio di larga unna per la difesa or- 

’ ; ^_ ___ |_ la vecchia donna. Egli portava Ano a questo momento rimane . . ha visitato stamani la facoltà * dd ministero del lavoro wmiir .1 hre 19000 «gii orerai ed impegati ,.,t n i; 

po'io, il vescovo, la clientela unitario per la pace deve q U j ndl j a teita e jj |on» della avvolto nei pù fitto mistero, è ta cbe rin i* a e vedova nelle me- dj agraria e i* ts tituto di chimi- cando cf1f 1 r,ln: v ,Mt mtere«sat. dee» st»biiimentt di Toriro Anaiooo ganizzaia dei propri '■•tah 

, Nan a caso Andreoit; e stalo esprimersi oggi la maturozio- madre nel auo Ietto c vi ai aten- stato consumato in contrada dcsime circostanze: trentanni c , aerar : a di p: sa p ministro hanno R 1 * ptedisposto un duerno di prozvedimento dovrebbe essere s.tot interessi, ha deciso di ìndi- 

! ««-errato .He Finanze; poi,ri- ne politica raggiunta dai gio- devi accanto per due riorai FraStaMl addietro aveva sposato tale Ga- era accompacnato' KS '«M fK ÌSSe^SS^ M re per U / ,0 ™° .? *' UgnC 

l mmmm a destra, egli è il mi- vani comunisti nella discus- sinché questo mattina si è de- Un anziano agricoltore, il spare Bosco, anch’esso morto as- funzionari del ministero ita- ùmento^nVr^rzapprovztodzl iipremio - istituito fin dii una grande manifestazione 
t aiaroro «ha è riuscito a tenere in sione precongressuale. ciao • recarsi alla più vicina 63enne Antonio Di Giorgio fu sassinato. liano dell’Agricoltura Consiglio dei ministri. — riguarda circa 64 mila dipendenti, nazionale 


ce il contributo dovuto pei 


Ucciso on agricoltore 
con ora sbarra di ferro 


■ta o quelli clientela elettorale, ni provinciali contro il riar- rio Canale dovendo uadre di 
Quanto alla competenza o al mo atomico — Brescia, Bari, casa, andava a salutare la vec- 
projramm» da reaFzzare. il mi- Roma. Reggio Emilia, Paler- chla madre Ameriga Sella, di 
nisrt-o o il sottosegretario non mo, Bologna, ecc. — Foratore 87 *o nl - * l *va raccogliendo 

dovranno avere la minima nreor- ha concluso su questo punto ** uov * pollaio. AH’improv- 

, * — — * Uell ispaviilatt, 

























P»f. 3 - Mercoledì 22 maggio 1957 


L’UNITA' 


OGGI LA PUBBLICA ACCUSA CONCLUDERÀ’ LA REQUISITORIA AL PROCESSO PER LA MORTE DI WILMA MONTESI 


MOSTRE_D’ARTE 

Palminteri attacca Maria Caglio e difende l'ambiente Astrattisti 

■ | ■■ ■ ■■■■'.' .in pantofole 

che la ragazza milanese ha pubblicamente svergognato 

___ ■ *00 Roma di Cagli e Turcato 


& “operazione d*Assia,, ordita dalla difesa di Montagna non fu un tentativo di favoreggiamento, ma la ricerca della verità - Il Pubblico Mini¬ 
stero sostiene che il 29 aprile 1953 tion vi fu nessun incontro al Viminale tra Piccioni , Montagna e il capo della polizia Tommaso Pavone 


(Da uno de l no stri Inviati) 

VENEZIA, 21. — Il P.M. dott. 
Cesare Palminteri non ha por¬ 
tato a termine, con la lunga 
seduta odierna del processo 
Montesi, le sue requisitorie. Ma 
la mancanza di una conclu¬ 
sione non impedisce di intrav- 
vedere le linee dell’assunto clic 
il rappresentante della Pubbli¬ 
ca accusa si appresta a soste¬ 
nere domani al termine del suo 
discorso. 

Il P.M., infatti, nel corso del¬ 
le due udienze di ieri e di 
quella di stamane ha pronun¬ 
ciato una vera e propria arrin¬ 
ga non nei confronti degli im¬ 
putati, ma della sostanza della 
sentenza di rinvio a giudizio 
firmata dal dott. Raffaello Sepe. 
La principale testimone avan¬ 
zata dal magistrato romano per 
avvalorare i suoi sospetti nei 
confronti degli imputati Pic- 
sionl, Montagna e Polito, è sta¬ 
ta oggetto di un pesante, irato 
attacco. Anna Maria Moneta 
Caglio, è stata definita menzo¬ 
gnera fino alla cima dei capel¬ 
li, intrisa di veleno e schiz¬ 
zante fango. Le sue afferma¬ 
zioni sono state giudicate det¬ 
tate da bassi moventi. Cadute, 
per il P.M., le accuse che ave¬ 
vano fatto della ragazza milane¬ 
se uno dei pilastri della sen¬ 
tenza istruttoria, il P.M. ha vol¬ 
to la sua attenzione alle prove 
addotte contro i presunti re¬ 
sponsabili del delitto, eliminan¬ 
dole via via e svuotandole di 
consistenza. Ma, meglio di qual¬ 
siasi commento, vale riportare 
fedelmente il resoconto della 
udienza odierna. 

Il dott. Palminteri ha comin¬ 
ciato alle ore 9,30 e per circa 
quattro ore ha sostenuto la la¬ 
bilità degli elementi raccolti 
nel corso di un anno e mezzo 
rii istruttoria nei confronti di 
Piccioni. Polito e Montagna. 

PALMINTERI — Abbiamo 
ieri affrontato il problema dei 
rapporti che. secondo la sen¬ 
tenza istruttoria, sarebbero esi¬ 
stiti tra Wilma Montesi e Piero 
Piccioni e abbiamo visto come 
non si possa portare alcun ele¬ 
mento di prova circa resisten¬ 
za di un legame tra vittima c 
imputato. Ma ci sono altre que¬ 
stioni da affrontare in merito 
alla posizione di questo giova¬ 
ne. Molta parte della causa è 
imperniata sulla signorina An¬ 
na Maria Moneta Caglio, don¬ 
na molto notabile e molto no¬ 
ta. Debbo dire subito die la 
Caglio non' è una teste atten¬ 
dibile e se io dimostrerò che 
essa ha mentito in merito al 
testamento e a numerose altre 
circostanze sono sicuro di ave¬ 
re contribuito grandemente al¬ 
la ricerca della verità. 

Il P.M. ha successivamente 
affermato che Anna Maria Mo¬ 
neta Caglio, partendo da alcu¬ 
ne verità, avrebbe costruito un 
castello di circostanze assolu¬ 
tamente false. Nei suoi confron¬ 
ti il Tribunale (che. come è 
noto, si è rifiutato di incrimi¬ 
nare la testimone per falsa te¬ 
stimonianza) avrebbe agito con 
generosità. Ma questo, ha mi¬ 
nacciato il dott Palminteri. non 
impedirà che più tardi si giun¬ 
ga anche con lei alla resa dei 
conti. 

La « figlia del secolo » 

PALMINTERI — Questa don¬ 
na è stata chiamata « figlia del 
secolo -, quasi che tutte le ra¬ 
gazze di questo secolo siano 
delle donnacce, quasi che non 
ci fossero madri, brave donne 
ed eroiche. In tutti i secoli, 
purtroppo, ci sono state delle 
giovani donne che si sono date 
per mercede: questo non giu¬ 
stifica il fatto che si debba 
chiamare - ragazza del seco¬ 
lo - la testimone. Il primo giu 
dizio sulla signorina Moneta 
Caglio lo troviamo negli atti 
istruttori, giudizio riferito a una 
dichiarazione del gesuita pa¬ 
dre Alessandro Dall'Olio il qua¬ 
le la giudicò si veritiera, ma 
anche dotata di scarso senso 
del pudore. Questa donna, de¬ 
finita Tamante prezzolata di 
Ugo Montagna, tuttavia viene 
ritenuta dal gesuita generosa 
e veritiera: ma. in effetti, dob¬ 
biamo immediatamente aggiun¬ 
gere che questo padre gesuita 
— che ritiene generosa c ve¬ 
ritiera la Caglio — non fece 
alcuna indagine sui gravi opi 
sodi di corruzione denunciati 
dalla ragazza, sui milioni che 
sarebbero stati dati in pacchct 
ti ai ministri, su presunti re¬ 
gali di appartamenti, su pre¬ 
sunti affarismi. 

Dopo questa filippica nei con¬ 
fronti dell’ex amante del « mar¬ 
chese di S. Bartolomeo -, il 
dott Palminteri ha preso in 
esame uno degli episodi basi¬ 
lari del prócesso. vale a dire 
il colloquio del 29 aprile avve¬ 
nuto al Viminale, al quale, se¬ 
condo la Caglio e secondo Dal¬ 
l'Olio, avrebbero partecipato 
Piero Piccioni. Ugo Montagna 
c l’ex capo della polizia Pa¬ 
vone. Prendendo come base, per 


il suo ragionamento, le dichia¬ 
razioni rese in tribunale dal 
dott. Raincsi Dolci e da padre 
Dall’Olio il P.M. si è dichia¬ 
rato in grado di dimostrare ma¬ 
tematicamente che il colloquio 
non sarebbe avvenuto alla da¬ 
ta indicata dalla Caglio, vale 
a dire il 29 aprile. Palminteri 
ha affermato, infatti, che la Ca¬ 
glio avrebbe scelto ad arte quel¬ 
la data dopo avere considerato 
che nei due giorni precedenti 
il capo della polizia si trovava 
a Milano e che il 30 aprile 
Piero Piccioni era fuori Roma. 
Ella disse- sempre che quel 
giorno, mentre cenava con lo 
amante, avrebbe udito squilla¬ 
re 11 telefono. Montagna avreb¬ 
be raccolto la comunicazione e 
subito dopo avrebbe chiesto al¬ 
la ragazza di accompagnarlo al 
Viminale in quanto sarebbe sta¬ 
to atteso dal capo della poli¬ 
zia. I due si sarebbero recati 
in macchina al Viminale, avreb¬ 
bero incontrato Piero Piccioni 
e finalmente, verso le 22,30, 
sarebbero stati introdotti nello 
studio del capo della polizia. 
L’esame degli orari permette¬ 
rebbe, secondo il P M., di lo¬ 
calizzare verso le 22.30 il mo¬ 
mento preciso in cui il collo¬ 
quio avrebbe avuto inizio. 

L'incontro al Viminale 

PALMINTERI — Ma abbia¬ 
mo la prova che se un collo¬ 
quio al Viminale c’è stato, que¬ 
sto ebbe luogo alle 20,30. se¬ 
condo quanto ha dichiarato il 
dott. Rainesi Dolci, Egli, infat¬ 
ti. trovatosi nello studio del 
dott. Zingale, segretario dell'on. 
Piccioni, ebbe modo di appren¬ 
dere che alle 20,30 e non più 
tardi, ci sarebbe stato un in¬ 
contro al Viminale in una data 
che. naturalmente, non è quel¬ 
la del 29 aprile. Abbiamo an¬ 
che altri testimoni che smen¬ 
tiscono la Caglio su questo pun 
to. Tralasciamo la Valli, che 
allora era amica di Piccioni: 
tralasciamo la signorina Sivi- 
lotti congiunta della Valli; ma 
gli altri che parteciparono alla 
cena in casa deH’attrice. alla 
quale il 29 aprile era presente 
Piero Piccioni, non avevano al¬ 
cun motivo di mentire. E’ mai 
possibile che costo! o dicano il 
falso c solo la Caglio sia de¬ 
positaria della verità? No. la 
Caglio niente e sono gli altri 
a dire il vero. Ma c'è anche 
un’altra circostanza logica che 
motte definitivamente fuori 
causa la testimonianza della si¬ 
gnorina Moneta: ed è che Pic¬ 
cioni conosceva già intimamen¬ 
te Pavone e non aveva alcun 
bisogno di portarsi dietro Mon¬ 
tagna al Viminale per chiedere 
di essere aiutato in una circo¬ 
stanza scabrosa. Avrebbe fatto 
molto prima a rivolgersi di¬ 
rettamente al capo della po¬ 
lizia. . , _ , 

Per il dott. Palminteri, l’epi¬ 
sodio del 29 aprile che sarebbe, 
secondo il suo ragionamento, 
completamente privo di fonda¬ 
mento. darebbe la misura del¬ 
la perfidia della Caglio e del 
fango che ella avrebbe lanciato 
nei confronti di tutti. Di que¬ 
sto fango sarebbe una prova, 
secondo il P.M.. il fatto che si 
potrebbe identificare la Caglio 
in quella misteriosa «Gianna 
la rossa - che ha formato ogget¬ 
to dcH'nttenzione degli estenso¬ 
ri della sentenza di rinvio a 
giudizio. Il rappresentante del¬ 
la Pubblica accusa, tuttavia, non 
è riuscito a dimostrare questa 
identità tra la fantomatica 
•• Gianna *• e l’ex amante di Ugo 
Montagna. Egli si è limitato 
semplicemente a lumeggiare Ja 
figura di don Tonino Onnis. 
Dopo avere premesso di non 
voler esnrimere sul sacerdote 
un giudizio definitivo, il P.M 
ha ricordato però che le circo¬ 
stanze riferite dal giovane cu¬ 
rato di Dannane Traversetolo 
sarebbero anch’esse inattendi¬ 
bili. Il Tribunale, infatti, non 
sarebbe riuscito a spiegarsi in 
che modo e perché mai don 
Onnis. non avrebbe avuto la 
minima curiosità di conoscere la 
vera identità della donna che 
si sarebbe presentata nella sua 
canonica: non sarebbe spiega¬ 
bile lo stranissimo episodio del¬ 
la lettera giunta alla questu¬ 
ra di Parma a pochi giorni 
di distanza da un viaggio intra- 
nrcso all’improvviso da don 
Onnis; non sarebbe spiegata la 
circostanza del colloquio tra il 
vescovo della diocesi parmen¬ 
se e il sacerdote, seguito da 
una lettera firmata da -Gian¬ 
na la rossa non sarebbe nean¬ 
che spiegabile la sparizione del 
fascicolo che. sulla vicenda, 
era stato compilato a cura de¬ 
gli uffici di questura di Par¬ 
ma Se falsa è la Caglio — 
questa la conclusione del P.M. 
— assolutamente falso sareb¬ 
be anche don Onnis. 

Ma le accuse di falsità con¬ 
tro Anna Maria Moneta Caglio 
non sono terminate con gli epi¬ 
sodi della riunione al Vimina- 


LA COLPA FU. 


Dunque, ancora tuia 
volta il crucifige contro la 
stampa. Da dove arriva? 
Da _ Venezia. Dal < pro¬ 
cesso del secolo > c per 
opera di un magistrato 
del quale abbiamo messo 
in risalto lungo il corso 
del processo l'azione pollo 
a scoprire tutte le verità 
sulla fosca vicenda. 

Questa verità è venuta 
fuori? Si sa finalmente chi 
è il responsabile della 
morte della ragazza uccisa 
a Torvajanica? 

No. Non si sa. Si sa. co¬ 
me si sapeva dopo la pri¬ 
ma istruttoria di Roma 
che, contrariamente a 
quanto affermato dalla 
Polizia e più precisamente 
dalla Questura di Roma, 
non si tratta di disgrazia 
durante un pediluvio nò 
di suicidio ma di uno dei 
più sconcertanti delitti. 

Si è forse scoperto il 
colpevole? No. Quelli che 
sono stati chiamati a Ve¬ 
nezia come imputati se¬ 
condo il P. AI. sarebbero 
innocenti, ma i colpevoli 
non si sa chi siano c dove 
si nascondano. 

Un velo ili omertà ha 
coperto ogni indagine e 
sepolto per ora ogni pos¬ 
sibilità di inquisire c di 
sapere. 

Omertà tanto più dan¬ 
nosa in quanto non c'è 
italiano che non si sia in¬ 
teressato per conoscere 
tutta la verità sull'oscura 
faccenda c in quanto que¬ 
sto processo ci Ita coperti 
di ludibrio all'estero attra¬ 
verso tutti i giornali della 
borghesia internazionale 
che spesso l’hanno usato 
contro il nostro Paese. 

Si è forse detto a Ve¬ 
nezia una parola contro la 
corruzione dilagante che 
toccava uomini pubblici 
molto in alto e che era lo 
sfondo naturale c vero in 
cui sono potuti maturare 


le del 29 aprile e con le cir¬ 
costanze relative a Gianna la 
rossa ••. Della Caglio tutto, in¬ 
somma. sarebbe falso in rife¬ 
rimento alle telefonate che 
Montagna avrebbe fatto il 10 
e il 14 aprile; false le frasi 
attribuite al guardiano di Ca¬ 
pocotta Anastasio Lilli e alla 
signora Irma Mangiapclo, mo¬ 
glie di Venanzio De Felice; fal¬ 
sa la circostanza riguardante il 
famoso testamento esibito al 
tempo del processo Muto. 

PALMINTERI — Voglio por¬ 
tarvi alcuni esempi delle men¬ 
zogne dette da questa testi¬ 
mone. Un'altra manciata di fan¬ 
go olia l'ha lanciata contro 
la famiglia dei conti di Cani- 
pollo. nella cui tenuta si sareb¬ 
bero svolte orge: un’altra man¬ 
ciata è costituita dall’accusa 
contro il generale della polizia 
Galli, clic si sarebbe recato a 
rapporto ogni mattina da Mon¬ 
tagna. Falso è l'episodio del 
7 gennaio 1953 nel corso del 
quale la Caglio ebbe modo 
di lanciare un'altra sadica ac¬ 
cusa contro una signora che 
si accompagnava a Ugo Monta¬ 
gna. Dove. però, maggiormen¬ 
te si rivela l'inattendibilità di 
questa donna è nel resoconto 
dei suoi rapporti con il giornali¬ 
sta Silvano Muto: abbiamo un 
quadro esatto della genesi del¬ 
le primissime accuse elevate 
contro gli attuali imputati. La 
Caglio disse di avere conosciu¬ 
to Muto dopo l'apparizione del 
suo articolo sulla rivista Affiia- 
lità. Muto, che mi sembra una 
persona seria, disse invece di 
avere a\uto le notizie neces¬ 
sarie per compilare il suo ar¬ 
ticolo dalla Bisaccia e dalla 
Caglio, conosciute nei locali 
« La tazza d'oro - e - Piccolo 
Slam ». Nell'esposto presentato 
il 22 gennaio '54, lo stesso Muto 
disse di avere conosciuto la 
Caglio all'epoca in cui si svol¬ 
geva la sua inchiesta. Fu la 
Caglio che dette a Muto le in¬ 
formazioni rhe permisero al 
giornalista di redigere il suo 
articolo, e questo lo si rileva 
anche attraverso la lettura delle 
pubblicazioni apparse sulla ri¬ 
vista. 

Nello stesso dantesco girone 
dei bugiardi, il dott. Palmin¬ 
teri ha accomunato alla Caglio 
la signora Adelmina Marri, la 
figlia Lola Procopio e il gene- 


I "testi attendibili, di Palminteri 


Nella sua requisitoria cl 
processo di Venezia per la 
morte di Wilma Moritesi, il 
P. AL Cesare Palminteri. dopo 
aver chiesto al tribunale di 
sancire nella sentenza che 
Anna Maria Moneta Caglio è 
una testimone falsa e inat¬ 
tendibile. è passato ad esa¬ 
minare pii alibi di Piero Pic¬ 
cioni. In particolare, egli si 
è riferito alla cena che avreb¬ 
be avuto luogo la sera del 29 
aprile 1 953 in casa di Alida 
Valli (quella sera, invece, se¬ 
condo la" Caglio. Piccioni c 
Montagna si sarebbero reca¬ 
ti al Viminale, dal capo della 
polizia Pavone) ed ha testual¬ 
mente affermato: - Tralascia¬ 
mo la Valli stessa; tralascia¬ 
mo sua cugina Licia Sivilotli, 
ma non possiamo non dar cre¬ 
dito a Felicien Marceau c 
Bianca Zincone. i quali, sen¬ 
titi per rogatoria a Parigi . 
confermano pienamente la cir¬ 
costanza ». 

Sull'attendibilità del teste- 
rogato Marceau. un giornale 
della sera ha ieri pubblicato 
queste interessanti notizie: 


I) Felicien Marceau e Bian¬ 
ca Zincone a quel tempo non 
erano sposati, in quanto il 
primo era regolarmente co- 
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Felicien Marena 


niugato con una signorina di 
nome Declerck (figlia della 
moglie dcll’avv. Mario Salan- 
dra. figlio quest’ultimo del 
noto uomo di stato); 

2) la gita a Rimini di cui 
ri è parlato in relazione alle 
circostanze relative alla festi- 
monianra. era in realtà una 
gita a San Marino dorè le due 
coppie. Marceau e Zincone, 
iniziavano appunto le prati¬ 
che del divorzio; 

2) Felicien Marceau non sa¬ 
rebbe il vero nome del teste- 
rogato. Il nome vero sarebbe 
Louis Carrette, il quale fu di¬ 
rettore del giornale radio bel¬ 
ga sotto l’occupazione tedesca. 
Denunciato dalla B.B.C. come 
responsabile di grave colla¬ 
borazionismo. fu condannato a 
cent’anni di reclusione dalla 
Assise straordinarie di Bru¬ 
xelles. - Questo spiega — ag¬ 
giunge il giornale — perchè 
Afarceau non abbia voluto 
venire personalmente a Ve¬ 
nezia a deporre ». 

Questi sono i - testi atten¬ 
dibili » per il dott. Palmin¬ 
teri. Peccato che sia morto 
Mario Appelius~ 


il delitto c l’omertà che 
l’ha coperto? Era in fondo 
questo il motivo che aveva 
suscitato allarme nella 
opinione pubblica c che la 
stampa ha registrato e bol¬ 
lalo come era suo dovere 
fare. 

Sfruttamento politico ? 
Da quale parte? Da sini¬ 
stra? E donde sono venute 
la notizia, le prime voci, 
le prime disposizioni per 
incriminare gli attuali im¬ 
putati? Lo sanno tutti e i 
nomi grossi — non certo 
di sinistra — sono corsi 
sulla bocca di tutti c sono 
agli atti del processo. 

Forse se volavano in alto 
i soliti stracci l'opinione 
pubblica e certi ambienti 
non si sarebbero allarmati. 
Ma poiché volavano in 
aria grossi papaveri c si 
era venuto a sapere come 
vivevano certi rampolli 
altolocati e come si procu¬ 
ravano divertimenti, lussi 
c lussurie certi intemerati 
personaggi. Fondata di 
sdegno è siala unanime in 
tutto il popolo che sa co¬ 
me si guadagni il vivere, 
a frusto a frusto. 

Ed allora c f/insto da 
tutta questa serie ili cose 
ricavare una richiesta di 
una legge che limiti la li¬ 
bertà di stampa c metta 
la mordacchia a tutti i 
giornali? 

Quando si tratta di in¬ 
sultare ed infangare uo¬ 
mini che hanno messo la 
loro vita al servizio della 
libertà, di tutte le libertà 
c combattuto nella Resi¬ 
stenza. come accade in un 
processo in corso, nessuno 
invoca leggi contro la 
stampa, anzi non si appli¬ 
cano in tal caso neppure 
le leggi esistenti. 

Forse che dovrebbero 
esservi personaggi intoc¬ 
cabili cd altri cittadini sui 
quali si può dire quello 
che si vuole? Noi difen- 


ro, brigadiere di polizia. La 
falsità della Marri sarebbe di¬ 
mostrata, secondo il P.M., dalle 
affermazioni riguardanti, innan¬ 
zitutto, l'episodio del testamen¬ 
to. Il documento (del 30 .qtto- 
bre) che accusa Ugo Montagna 
di essere il capo di una banda 
di spacciatori di stupefacenti e 
che accomuna la donna a Piero 
Piccioni, l'assassino, secondo la 
Marri sarebbe stato consegna¬ 
to il 23 novembre, il giorno stes¬ 
so della sua stesura. - Dobbia¬ 
mo pensare — ha detto Uàl- 
mintcri — quanto meno che il 
testamento porti una data fal¬ 
sa: ma forse esso fu redatto 
nel febbraio o nel marzo del 
'54. quando veniva celebrato il 
processo contro Silvano Afillo ». 

Falsi sarebbero la Marri e il 
Procopio a proposito di una 
lettera mostrata a Renzo Trion¬ 
ferà il quale, invece, sarebbe 
un testimone completamente 
veritiero. 

PALMINTERI — Abbiamo 
analizzato l'assenza di elemen¬ 
ti di prova diretta nei confron¬ 
ti di Piero Piccioni, accusato 
di aver soppresso Wilma Mon- 
tesi. Dobbiamo ora esaminare 
se sussistono delle proVe indi¬ 
rette. attingendo al comporta¬ 
mento e alla attività del favo¬ 
reggiatore Ugo Montagna. Que¬ 
sta attività potrebbe provare la 
indiretta colpevolezza di Pic¬ 
cioni c si estrinsecherebbe at¬ 
traverso i seguenti cnpisaldi: 1) 
operazione D'Assia; 2) contatti 
di Montagna con spacciatori 
di stupefacenti: 3) confidenze di 
Alfonso Spataro: 4) telefona¬ 
ta di Alida Valli: 5) accuse del¬ 
la Caglio. 

L’operazione d’Assia 

Per quanto riguarda l'opera¬ 
zione D'Assia. è stato affermato 
che si tratta di un elemento in¬ 
diretto di prova a carico di 
Piero Piccioni in quanto essa 
sarebbe stata varata con l'inten¬ 
to di distogliere le indagini con¬ 
tro i principali responsabili 
del delitto. Nella denuncia pre¬ 
sentata dagli avvocati difensori 
di Montagna nei confronti di 
Maurizio D'Assia. si diceva che 
occorreva procedere agli ac¬ 
certamenti sul passaggio per 
la Capocotta di un'auto con a 
bordo il giovane titolato e una 
giovane donna- I guardiani, in¬ 
terrogati. non saprebbero ricor¬ 
dare se il passaggio avvenne il 
9 o il 10 aprile. D'Assia stesso 
non seppe dare una precisa in¬ 
dicazione sulla data della sua 
gita nella tenuta di caccia nono¬ 
stante qualche suo blando ri¬ 
ferimento. 

Il P.M. Palminteri ha a que¬ 
sto punto contraddetto secca¬ 
mente il dott. Sepe sulla valuta¬ 
zione di questa operazione, af¬ 
fermando che il magistrato a- 
vrebbe commesso un errore sul 
piano logico. L'operazione D'As¬ 
sia. infatti, sarebbe stata, in 
sostanza, non una denuncia con¬ 
tro D'Assia ma contro i guar¬ 
diani che avrebbero invece do¬ 
vuto salvaguardare le ragioni 
dei mandanti. L'esposto con¬ 
tro Maurizio D'Assia. che si 
recò a Capocotta con una don¬ 
na che forse potrebbe essere 
la Cesarmi, è diretto, insom¬ 
ma, contro coloro che sapevano 
c non volevano dire. Non si può 
insomma considerare tale ope¬ 
razione della difesa come un 
episodio di favoreggiamento. 

Esaurito in questo modo piut¬ 
tosto spicciativo il primo dei 
punti che avrebbero dovuto av¬ 
valorare l'attività favoreggia- 
trice di Ugo Montagna, il dot¬ 
tor Palminteri è passato ai con¬ 
tatti che il » marchese di San 
Bartolomeo » avrebbe avuto con 
persone dedite allo spaccio dogli 
stupefacenti, come si potrebbe 
rilevare dagli episodi di - Gian¬ 
na la rossa - e dalle circostan¬ 
ze attinenti il suicidio di Cari¬ 
na Versoiatto. Il rappresen¬ 
tante delia Pubblica accusa ha 


diamo la libertà di stampa 
perchè abbiamo difeso 
sempre ogni libertà e ci 
battiamo da anni perchè 
proprio contro la stampa 
cessino le mordacchie, c 
non solo quelle a scuso 
unico, instaurate dal Fa¬ 
scismo. I magistrati più 
noti d’Italia si sono ado- 
prati per formare addirit¬ 
tura una commissione as¬ 
sieme ai giornalisti onde 
stimolare Veautocontrollo» 
ma nel contempo per di¬ 
fendere pienamente la li¬ 
bertà di stampa. 

L ’ou. Orlando, che fu 
uomo al quale nessuno ha 
potuto mai muovere ap¬ 
punti per la difesa della 
libertà, quando pii si parlò 
di tuia legge da fare sulla 
stampa disse: « Una legge 
è già una limitazione di 
libertà. Perchè i giornali¬ 
sti dovrebbero avere limi¬ 
tazioni che non hanno gli 
altri cittadini? ». 

Ecco perchè concordiamo 
con tutti quei giornalisti 
che hanno giudicato sba¬ 
gliata la freccia contro la 
stampa partita dall'arco 
del P. AI. 

Altre frecce ben più 
appuntile dovevano essere, 
rivolte per condannare 
{pianto è venuto sciori¬ 
nando il * caso » Montesi 
dinunzi agli italiani. 

Allora l’opinione pubblica 
sarebbe stata placata e an¬ 
che i giornalisti avrebbero 
di buon grado potuto ac¬ 
cettare un ammonimento 
ad essere più solleciti, più 
sicuri nel colpire con il lo¬ 
ro potere soltanto coloro 
che meritano di essere 
messi al bando della so¬ 
cietà italiana la quale ha 
da essere di gente onesta, 
pulita, intesa a difendere 
una sana morale comune 
all'ultimo popolano come 
al più ricco signore r al 
più alto uomo pubblico. 

UI.ISSE 


dichiarato di non voler tener 
conto delle accuse elevate da 
mano ignota contro Piero Pic¬ 
cioni circa l’episodio delle car¬ 
tine contenenti droga lasciate 
dal componcuti dell'orchestra 
013 — diretta appunto dal gio¬ 
vane figlio del ministro — e del 
fatto che Piccioni c Montagna 
sarebbero stati frequentatori di 
bar solitamente meta di indivi¬ 
dui dediti all'uso di sostanze 
stupefacenti. 11 fatto, però, di 
aver trovato nel taccuino della 
Versolatto i numeri telefonici 
di Piccioni e Montagna non può 
imporre al tribunale la dedu¬ 
zione che Piccioni c Monta¬ 
gna fossero anch'essi dediti al¬ 
l'uso di droghe. Bisognerebbe, 
infatti, attribuire a tutti coloro 
il cui nomo si trova nell'agenda 
della Versoiatto l'uso o Io spac¬ 
cio degli stupefancenti. 

Ma signori — ha gridato a 
questo punto il dott. Palminte¬ 
ri — quando anche si volesse 
dare per provato il fatto che 
Piccioni e Montagna facessero 
uso di narcotici, si deve pur 
trovare un addentellato fra que¬ 
sto uso e la morte di Wilma. 
Di ciò non esiste alcuna trac¬ 
cia negli atti, ed c stato anzi 
escluso nella sentenza istrutto¬ 
ria che ha solo lasciato l’ipote¬ 
si che la ragazza sia stata a 
contatto con persone che ap¬ 
partenevano al mondo della 
droga. 

Al terzo punto il P.M. ha af¬ 
frontato le accuse della Caglio, 
ma il dott. Palminteri lo ha 
esaurito rapidamente riaffer¬ 
mando rhe Anna Maria Moneta 
Caglio è un testimone bugiardo 
e su di ossa non si può fare 
alcuno assegnamento. 

Il P.M. si è maggiormente di¬ 
lungato. invece, sull'episodio 
della telefonala fatta da Alida 
Valli a Piero Piccioni da un bar 
della Giudecca il 7-8 maggio 
1953. (Successivamente, cioè. 


come egli ha tenuto Immedia¬ 
tamente a specificare, alla com¬ 
parsa sui giornali Roma e Mer¬ 
lo Giallo e successivamente su 
tutta la’stampa di tutte le ten¬ 
denze. delle notizie che acco¬ 
munavano Piero Piccioni alla 
morte di Wilma Montesi). 

PALMINTERI — Non è stra¬ 
no che su questo argomento 
Piccioni e la Valli, elio erano 
in notevole intimità, comuni¬ 
cassero tra di loro. Clic c’è. in¬ 
fatti. di strano, se fra i due vi 
furono richieste di spiegazioni 
e di notizie? La testimonianza 
di Torresin può essere presa 
per buona: non abbiamo le pro¬ 
vo che egli abbia mentito: egli 
disse semplicemente di aver as¬ 
sistito ad una telefonata nel 
corso della quale la signora 
Alida Valli chiese a Piero Pic¬ 
cioni soltanto delle informazio¬ 
ni. Lo stesso Torresin non riuscì 
a specificare la frase esatta pro¬ 
nunciata dall'attrice, se cioè la 
donna chiese a Piero: » Ala tu 
la conoscevi? • oppure: » Allora 
tu la conoscevi.' ». Signori del 
tribunale, noi ei siamo mace¬ 
rati in questo processo cercan¬ 
do di forzare lo scrigno in cui 
è racchiusa la verità, ma non 
possiamo far leva su questa 
frase per asserire la colpevo¬ 
lezza di Piero Piccioni. La te¬ 
lefonata della Valli è in con¬ 
trasto, d'altra pafte, col cosid¬ 
detto anonimo Picciau che dà 
della morte della Montesi una 
spiegazione che coinvolgerebbe 
la stessa Alida Valli. La Wilma, 
infatti, si sarebbe sentita nude 
in casa dell'attrice nel corso di 
un'orgia a base di droghe, sa¬ 
rebbe stata caricata su di un'au¬ 
to e trasportata a Torvajanica 
dove avrebbe incontrato la 
morte. 

Il quarto punto affrontato 
dal P M nella sua arringa — 
a proposito (li Ugo Montagna — 
riguarda la confidenza che Al¬ 
fonso Spataro. figlio del noto 
uomo politico d e., avrebbe fat¬ 
to a proposito di Montagna, af¬ 
fermando che il « marchese di 
San Bartolomeo » si sarebbe sa¬ 
crificato per gli altri. Spataro 
— ha detto il dott. Painiinteri — 
ha affermato che la sua era una 
frase generica non attribuibile 
specificamente -'*1 caso Montesi. 
Ma. d'altra parte — ha prose¬ 
guito il rappresentante della 
Pubblica accusa — se è vero 
che Montagna aveva favorito 
Piccioni e se anche il Montagna 
aveva responsabilità penali, sa¬ 
rebbe stato poi tanto sciocco 
da dirlo a destra e a manca, a 
Natili, a Gualdi. a Spataro e 
addirittura alla Caglio? La con¬ 
fidenza di Spataro. secondo me, 
non ha consistenza neanche co¬ 
me debole indizio. Dopo aver 
esaminato la posizione del fa¬ 
voreggiatore. io debbo affer¬ 
mare che nei confronti di Pie¬ 
ro Piccioni non ci sono prove 
di alcun genere, nè dirette, nè 
indirette. Per un P.M. è molto 
cocente dover dire questo: il 
mio ufficio non è accusatore 
per antonomasia ma è il tutore 
della legge c in ciò mi sembra 
di dover fare oggi il mio do¬ 
vere... 

CARJ4ELIJTTI (difensore di 
Piccioni) — Bravo, veramente 
bravo... 

Le macerazioni del P.M. 

PALMINTERI — In tutta co¬ 
scienza, insomma, devo dire 
che, malgrado abbia cercato in 
tutte le pieghe di questo pro¬ 
cesso, non ho trovato alcun ele¬ 
mento a carico di Piero Pic¬ 
cioni. E’ più difficile affermare 
una cosa simile in questo piut¬ 
tosto che in altri casi, proprio 
perchè si tratta di un figlio di 
un ministro. L’aver concluso 
in questo senso, signori giudici, 
vi deve dare la prova della mia 
sincera convinzione nell’espri- 
mere questo punto di vista. A 
questo punto, potrei chiudere 
il discorso su Piero Piccioni e 
dirvi che non mi interessa il 
suo alibi, che esso non è ne¬ 
cessario. Mi rifiuto di credere, 
infatti, che numerosi professio¬ 
nisti. gentiluomini, gente che 
non ha alcun interesse, venga 
dinanzi a voi e deponga il falso. 
Se questo veramente fosse ac¬ 
caduto, dovremmo dedurne che 
siamo tutti - figli del secolo ». 
che non c'è più nessuna morale. 
Quando si offre a testimoniare 
il ministro della Giustizia, il 
nostro ministro, non possiamo 
non credergli. Se dovessimo 
avere dei dubbi. la morale co¬ 
mune cadrebbe. Perchè do¬ 
vremmo non credere a Filipo. 
a Rizzo, a Bernardini, a Toda- 


ro, a Zingale. e credere invece 
alla Caglio? Filipo è un genti¬ 
luomo che guadagna ciò che 
vuole, che non avrebbe aiutato 
uno che non conosce. 

Il P.M. ha argomentato l’at- 
tcndibilità dell'alibi, asserendo 
che hi perizia sulla ricetta ri¬ 
tenuta dalla sezione istruttoria 
falsificata, non sarebbe riusci¬ 
ta a provare altro che In corre¬ 
zione della data posta sul do¬ 
cumento sarebbe avvenuta lo 
stesso giorno in cui la ricetta 
fu fatta. Per Filipo, insomma, 
sarebbe stato molto più facile 
e molto più comodo trascrivere 
una ricetta nuova (se egli, per 
ipotesi, avesse dovuto compiere 
un falso) piuttosto elio correg¬ 
gere una antica ricetta. 

Dopo aver lumeggiato la fi¬ 
gura di Montagna per quanto 
riguarda la sua attività di fa¬ 
voreggiatole e dopo aver di¬ 
chiarato che egli non ha mai 
creduto ad una cosa simile, il 
P.M. è entrato nel merito ilei 
rappoiti esistenti fra il ..mar¬ 
chese di San Bartolomeo e il 
capo della polizia e l'ex que¬ 
store di Roma, Polito, le uni¬ 
che due persone alle quali egli 
si sarebbe dovuto rivolgete per 
aiutare concretamente il figlio 
del ministro. 

Il dott. Palminteri ha comin¬ 
ciato col trovare una giustifi¬ 


cazione «ni rapporti Intercorren¬ 
ti tra Montagna e Pavone. 

PALMINTERI — Non biso¬ 
gna essere eccessivamente se¬ 
veri nel confronti del dott. 
Tommaso Pavone. Non bisogna, 
infatti, dimenticare l’atmosfera 
in cui nacquero i suoi rapporti 
coli Ugo Montagna. Pavone co¬ 
nobbe Montagna quando si tro¬ 
vava in carcere, e l’imputato Io 
aiutò e gli fu vicino. Era quello 
un periodo triste, il periodo 
d o 1 roccupazione tedesca, lo 
stesso periodo che coincido eon 
l'eccidio delle Fosso Ardeatine. 
Chi ha vissuto quella atmosfe¬ 
ra di occupazione sa (pianto te¬ 
nue era il filo che legava gli 
uomini alla vita: un filo che, 
di minuto in minuto, si poteva 
recidere. I tedeschi, che erano 
adusi alle rappresaglie, trova¬ 
vano il materiale per compier¬ 
le proprio scegliendo fra coloro 
che si trovavano chiusi nelle 
loro carceri. L'aver conosciuto 
Montagna in un reclusorio co¬ 
stituì per Pavone un motivo di 
legame profondo; l’ex capo del¬ 
la polizia, successivamente, non 
ebbe mal il coraggio di allon¬ 
tanale da sè colui che lo aveva 
aiutato in frangenti cosi tristi 
Ma. possiamo noi affermare ohe 
questo solo motivo indusse Pa¬ 
vone a farsi strumento di Mon¬ 
tagna per aiutare Piccioni? 


La posizione di Pavone 
nell’oscura vicenda 


Pavone, secondo il PM. 
avrebbe pattato con accento di 
profonda verità spiegando 
(piando venne messo al corren¬ 
te della faccenda e quali furono 
i suoi gesti. La conclusione, in¬ 
somma, sarebbe che l'episodio 
del 29 aprile, come egli aveva 
già affermato, sarebbe stato in¬ 
ventato di sana pianta dalla 
Caglio. Pavone sarebbe stato 
completamente estraneo alla 
faccenda. 

PALMINTERI — Esaminiamo 
ora la posizione del rapporti 
fra Montagna e Polito accusato, 
quest'attimo, di aver indirizzato 
le indagini della Mobile sulla 
tesi del pediluvio. Per dimo¬ 
strare ipicsto. occorre dimostra¬ 
le anche che fra i due esìste¬ 
va una tale comunanza di in¬ 
teressi per cui si poteva giun¬ 
gere fino al reato. Attraverso 
gli atti della causa, però, è pos¬ 
sibile stabilire soltanto che i 
duo si conobbero neU'ottobre 
del '5.1. Noi dobbiamo però 
provare rhe i due si conosce¬ 
vano già da prima della morte 
della Montesi; questa prova 
nessuno ce l'ha potuta dare e 
non la troviamo nel fascicolo 
processuale. Polito fu ospito 
della rasa di Montagna il gior¬ 
no 3 luglio del ’54 nel corso di 
una cena offertagli dal suo ami¬ 
co. Questo episodio è vero e 
non capisco come inai i due si 
ostinino a negarlo. Ma in quel 
periodo essi stavano ormai sul¬ 
lo stesso carro, sulla strada 
dell a incriminazione. Questa 
non è una prova che i due si 
conoscessero da molto tempo 
Si dice che Polito non era ina¬ 
datto a compiere azioni del ge¬ 
nere, come è detto nel rap¬ 
porto Pompei. Si può discutere 
sulla aderenza alla legge di que¬ 
sto rapporto, ma non si può di¬ 
sconoscere che Pompei riportò 
le voci correnti.. 

Avv. UNGARO (difensore di 
Polito, interrompendolo) — So¬ 
no voci relative al '42.. 

PALMINTERI — Avvocato 
Ungaro, non si alteri .. (conti¬ 
nuando).,. tuttavia l’esistenza 
di questo rapporto c queste 
voci non giustificano una ac¬ 
cusa cosi infamante come quel¬ 
la di aver indirizzato le inda¬ 
gini della questura verso l'ipo¬ 
tesi della disgrazia. Ma, am¬ 
mettiamo anche che Polito ab¬ 
bia voluto effettivamente in¬ 
dirizzare la Mobile verso la 
tesi dei pediluvio: ma, allora, 
non riesco assolutamente a spie¬ 
garmi perchè la sezione istrut¬ 
toria non abbia incriminato Ma- 
gliozzi e Morlacchi. entrambi 
funzionari esperti ed intelli¬ 
genti. O si incrimina Mngliozzi 
c Morlacchi oppure si dimostra 
che Polito non diede alcuno 
spunto alle indagini. 

La tesi del pediluvio, insom¬ 
ma. secondo il dott. Palminteri. 
non sarebbe stata ideata dal 
questore di Roma; la tesi rive¬ 
lerebbe soltanto una grande 
mancanza di acume da parte 


dei funzionari, una imperizia, 
un desiderio di chiudere al più 
presto le indagini Non si po¬ 
trebbe. in ogni caso, parlare 
di dolo II pediluvio, d’altra 
parte, non sarebbe stato inven¬ 
tato soltanto dalla questura, in 
quanto anche i carabinieri di 
Ostia il 13 maggio del *53 sa¬ 
rebbero giunti alle stesse con¬ 
clusioni dei funzionari della 
squadra mobile. 

PALMINTERI — Noi non 
possiamo provare che il pedi¬ 
luvio sia stato inventato per¬ 
sonalmente da Polito: e. d'altra 
parte, non possiamo neanche 
dare mollo valore, per quanto 
riguarda t'accusu di favoreg¬ 
giamento, ai due comunicati re¬ 
datti il 5 maggio del '53. Non 
bisogna dimenticare, inflitti, che 
tali comunicati vennero fatti 
dopo le prime affermazioni ap¬ 
parse sulla stampa a proposito 
della presunta colpevolezza di 
Piero Piccioni. 

L’ultimo punto affrontato dal 
P M. nel corso dell’udienza è 
stato quello relativo a Natalino 
Del Duca, le cui affermazioni, 
dei resto, non furono prese in 
considerazione neanche nell:» 
sentenza di rinvio a giudizio. 

Vi ricordate — ha detto a 
questo proposito il P.M. — le 
udienze nel corso delle quali 
abbiamo ascoltato Del Duca e 
il suo contraddittore, agente di 
polizia Francesco Servcllo. 
Avremmo potuto incriminarli 
entrambi- Servcllo perchè ne¬ 
gava di aver fatto delle confi¬ 
denze a Del Dura e quest'ulti¬ 
mo per aver ingigantito tali 
confidenze. Servcllo. all'oppo¬ 
sto di questo individuo che si 
dava importanza, volle anch'egli 
darsi dello arie e dire qualche 
cosa a proposito della morte di 
Wilma Montesi. ma Servcllo 
non sapeva nulla. 

A questo punto, il rappresen¬ 
tante della Pubblica accusa ha 
dichiarato di aver chiuso la sua 
requisitoria sul conto del tre 
principali imputati rinviando, 
ovviamente, alla fine del suo 
discorso, clic avverrà domani, 
le richieste ere egli intende 
formulare nei loro confronti. 

Durante le tre udienze occu¬ 
pate dal discorso del dott. Pal¬ 
minteri. è apparso strano che 
non abbia mai fatto capolino 
la figura di un uomo che. al 
pari di Anna Maria Moneta Ca¬ 
glio. ha una parte di respon¬ 
sabilità nella formulazione del¬ 
le accuse contro Piero Piccioni, 
vale a dire l'on. Amintore Pan¬ 
tani. Qualsiasi riferimento al¬ 
l’attuale segretario della DC è 
stato evitato al punto che è 
stato trascurato utieirimportan- 
tissimo capitolo delle prime vo¬ 
ci circolanti fra i giornalisti 
governativi tra la fine di aprile 
c i primi di maggio del '53 che 
più volte, attraverso le testi¬ 
monianze e attraverso un rap¬ 
porto della polizia, chiamarono 
in causa indirettamente l'ex 
ministro dolITnterno 

ANTONIO FERULA 


L’ULTIMO ESPERIMENTO 



(Disegna di Canata) 


Due esposizioni personali a 
Roma di Cagli e Turcato 

Sono bastati alcuni anni di 
pressioni e intimidazioni anti¬ 
democratiche} di corruzione 
aperta e sotterranea esercitata 
dal grande mercato d'arte, dallo 
grandi e piccole esposizioni, 
perchè molti artisti italiani, i 
quali appena un decennio fa 
sembravano essersi posti alla 
avanguardia dell’arte europea 
per il loro impegno culturale 
unitario, nella diversità delle 
tendenze, con le idee di pro¬ 
gresso sociale o di rinnova¬ 
mento democratico della cultura 
artistica italiana, pqnessero in 
liquidazione le stesse basi Ideali 
da cui è nato quel poco di 
autenticamente moderno che è 
nell’arte italiana di questi ulti¬ 
mi dieci anni. Dieci anni fa l * 
nostri astrattisti si scazzotta» • 
vano con fiera nobiltà, coni'e 
avvenne in occasione di una 
mostra romana di Corrado Ca¬ 
gli, perchè alcuni ritenevano 
che il Cagli non fosse pit¬ 
tore cosi progressivo corno 
altri affermavano Oggi di scaz¬ 
zottature non c'è davvero pe-• 
ricolo: amici o nemici di un 
tempo convivono teneramente 
nella palude che li ospita. 

Cosi qtieU’approdo olia astra¬ 
zione elio è stato nell'arte con¬ 
temporanea un dramma tor¬ 
mentoso, dramma che anche 
oggi non si può ripercorrere 
senza che si ridesti quella folle 
angoscia elio fu nel lavoro di 
Monet, Mondriaan, Kandlnsky, 
Klee, Poiiock. De Staél (per 
fare soltanto dei nomi indica¬ 
tivi di aspetti diversi di questo , 
piocosso), per i nostri astrat¬ 
tisti non è più che un gioco 
'brillante e disinvolto, indiffe¬ 
rente ormai sostanzialmente 
alio ragioni stesse dell’astrat¬ 
tismo. 

Due mostre apertesi contem¬ 
poraneamente a Roma, quella 
di Corrado Cagli alla Schneider 
e (inolia di Giulio Turcato alla ■ 
Tartaruga, mettono a nudo as¬ 
sai bene la involuzione che è 
in corso nella stessa pittura • 
astratta. Cagli ha laceolto al¬ 
cuni quadri dal '49 a oggi; 
Turcato presenta opere recen¬ 
tissime. Quando Cagli nel '47 
tornò a esporre presentò pit¬ 
ture abilmente in bilico fra 
astrazione e figurazione riunite 
sotto l'insegna della «Quarta 
dimensione». Egli attendeva a 
ricerche spaziali aggiornatissi¬ 
me sulle esperienze cubiste im¬ 
merse però in un particolare 
clima metafisico-surrealistico : 
le citazioni di Picasso. Braque, 
Gris, Ernst, c anche di Carrà 
e De Chiriro. ricorrevano ora 
con la stessa insistente frequen¬ 
za con cui precedentemente il 
pittore cuciva insieme abilmen¬ 
te i concetti spaziali dei pittori 
del primo Quattrocento italiano. 
Si era insomma il Cagli a suo 
modo inserito in quella scoper¬ 
ta del cubismo che fu in quegli 
anni una lezione fondamentale 
di stile: lezione su cui cl sem¬ 
bra oggi importante riportare 
l’accento nell'attuale prospetti¬ 
va di negazione della forma e 
delio stile che va dilagando 
con la cosiddetta « pittura in- ’ 
formate ». 

Portato per sua natura a una 
introversione tutta intrisa di al¬ 
lucinazioni d'un patetico inti¬ 
mismo decadente, dopo il '47, 
Cagli, il quale del resto non 
aveva mai manifestato quel¬ 
l'interesse per la macchina e il 
mondo industriale che molti 
altri pittori orientati allora in 
senso astratto-cubista invece 
avevano, si è sempre più smar¬ 
rito in un suo gioco decorativo 
astratto: e quando ai quadri 
astratti alterna quadri figura¬ 
tivi, egli non riesce a dar vii» 
che a tristissime larve di toc* 
eante malinconia. 

Il visitatore di questa mostra 
avrà potuto individuare le illu¬ 
minazioni limane che trapelano 
faticosamente e improvvisamen¬ 
te anche nelle pitture più 
astratte, c pure apprezzarle: più 
di ogni altra cosa è però evi¬ 
dente il declino inesorabile 
della pittura di Cagli, il suo 
smarrire una funzione e un 
significato della pittura quanto 
più egli fruga nelle tecniche, 
quasi volesse farne il contenuto 
stesso dei suoi quadri. GII » Ar¬ 
lecchini » ultimi e le topografie 
colorate alla Klee rappresen- 
I tono il punto estremo di questa 
; declino. 

Turcato. dal canto suo. opera 
ormai nella piena soddisfazione 
di una pittura oziosamente de¬ 
corativa. Sino dai tempi del 
Fronte delle arti egli aveva 
occupato in seno alla tendenza 
astratta un posto particolaris¬ 
simo. L’esperienza « fauve » e 
quella cubista, dopo quella cé- 
zanniana. hanno contato per 
Turcato forse assai più che le 
esperienze astratto-romantiche 
succedutesi da Kandinsky in 
qua. Turcato si dichiarava 
astrattista ma nello stesso tem¬ 
po mostrava un interesse fon¬ 
damentale per il racconto: al 
punto che per lui si potrebbe 
parlare di - contenutismo » co¬ 
me forse per pochissimi altri 
pittori figurativi: anzi si può 
dire che Turcato cercasse pro¬ 
prio determinati soggetti -po¬ 
litici» c di agitazione ideale 
per poterli poi far coincidere 
con l'estremismo avanguardi- 
stico astrattista. Borine di Var¬ 
savia. Ricolta. Comizio. Massa¬ 
cro, Occupazione delle terre. 
Giardini di Miciurin, Insetti 
dell'epidemia. Partipiano greco 
(da Géricault). Massacro di Scio 
fda Delacroix): questi I •ogget¬ 
ti di alcuni quadri dipinti fra 
il *47 e il ’53 che per noi. anche 
se discutibili, restano tlcura- 
mcnte nella cultura artistica 
italiana del dopoguerra. 

E’ nel "54-'55 che nel pittore 
mantovano comincia a manife¬ 
starsi un disinteresse, via via 
sempre più accentuantesi. per 
una pittura di idee. L’imma¬ 
gine. prima chiara e significan¬ 
te. sì fa sempre più vaga e 
indeterminata: scompaiono a 
poco a poco quegli elementi 
figurativi di cui Turcato al ser¬ 
viva come Ideogrammi: si ac¬ 
centua. fino a costituire 1* ra¬ 
gione stessa della pittura, un 
scnsibihsmo superficiale per le 
tinte e gli accordi fra le tinte: 
il quadro è quasi sempre co¬ 
struito su una ragnatela che 
chiude in vario gioco grandi 
macchie di colore. Quel poco 
di brio che le anima non può 
comunque che far rimpiangere 
la ridente chiarezza di qualche 
anno fa. 

DARIO MICACCWI 
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V UNITA’ 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci della città » 


ronaca 


orna 


Tele!. 200.351 • 200.451 
num. interni 221-231 -242 


IN CAMPIDOGLIO 


UN'AGITAZIONE CHE INTERESSA TUTTI 


V HO A ACM E DEL /M LAZZO HI GIUSTIZIA 


—P-JS- °99‘ 7.500 medici Truzzolini condannato a 28 anni di 
perle lottizzazioni scioperano contro l’I.N.A.M. per l'efferata uccis ione delle due n 


vi carcere 
mondane 


Proposte concrete per lo 
sviluppo dell'edilizia popola¬ 
re — Il plano regolatore 

Nel corso del dibattito che 
si svolge al Consiglio comu- 


Le modalità della lotta — Bisogna fare ogni sforzo per aprire trattative 
immediate fra il Ministero e i sanitari — Il problema dei medicinali 


Otello Truzzolini, detto - er 
zingone -, è stato condannato a 
28 anni di reclusione e sei mesi 
di arresto cor» la concessione 
delle attenuanti generiche per¬ 
chè riconosciuto colpevole del¬ 
l'assassinio delle due vecchie 


si svolge al Consiglio comu- Contini la di migliaia di lavo- cjuivocablle sugli organi govcr- più moderne concezioni della LlS Artt rh,<r p fiimén 
naie sulle lottizzazioni fuori ra tori di Roma e Provincia po- nativi preposti alla tutela dei Assistenza malattia, intesa co- ^ 

piano ì-egolatore, 1 consiglieri tranno subire da oggi le consc- prezzi e sulla classe dirigente me diritto di tutti i cittadini ^ Vittorio «Ile 

comunisti Glgliotti, Natoli e guenze dello sciopero Iniziato attuale che favorisce in ogni italiani: ins.mima, in un sistema v a n .? n iqsr, 


Jj'imjtululo ha ascoltato annichilito al immobile il verdetto deciso dalla Corte dopo una sosta di 
quattro ore in Camera di Consiglio. Questa mattina la Difesa presenta l’Appello. 

Anna Maria Ferrerò condannata ad un’ammenda per non essersi presentala come teste. Continua 
il processo in appello contro Dejana e soci. Oggi in Assise la moglie del prof. Mario Sansone. 


Nannuzzi e 1 consiglieri so- da 7 500 medici mutualistl per modo la formazione di scenda- di .Sicurezza Sociale, 
ciahsti Venturini, Comandini protestare contro la minaccia, losi profitti industriali in ogni OIORGK 


e Grisolia hanno presentato ventlinta da vigorclli. di Impor- campo (iella vita sociale, 
il seguente ordine del giorno: ro a j sanitari il sistema di retri- Qualunque soluzione immo¬ 


li. CONSIGLIO COMUNA- buzionc detto -u quota capita- diala avrà lo sciopero di questi 
LE allo scopo: rln», c l°è a forjàit, con un tanto giorni occorre che i medici e i 

* ' annuale pro-capite per ogni mu- lavoratori uniti, ottengano che 

a) di impedire o quanto tuato, indipendentemente dalla gli Istituti comperino diretta¬ 
mene frenare la speculazione frequenza con la quale il mu- mente dalle case farmaceutiche, 
sulle aree fabbricabili; tuato stesso ricorra al medico e distribuiscano i medicinali at¬ 

ta) di dare pratica e sol- durante l'anno. Di questo 0 degli traverso le comuni farmacie 
lecita attuazione ai piani co- nitri motivi dell'agitazione dia- Tale operazione deve essere 
struttivi degli enti per Tedi- uno ampia informazione ncU’ul- preceduta’ da una drastica ri- 
llzia popolare (quali l'ICP lo tinnn pagina del nostro giornale (Suzione generale dei prezzi fnr- 
INA-Casa l’INCIS II Comu- Lo sciopero consiste nel non inacetitici. accompagnata da 


GIORGIO FUSCO 

Venerdì Pessi 
al Consiglio dei sindacati 


Venerdì, 2-1 maggio 


pina Babbanini avvenuto nel 

giardino di piazza Vittorio alle Quando Semeraro ha letto il cetta agli esordi della sua car- 
cre 18,.'10 del 4 ottobre 1955. grave verdetto, l’imputato è ri- riera cinematografica. 

Il verdetto è stato letto a inasto quasi raggelato nella sua Alla condanna principale la 
voce chiara e lentissima dal gabbia, in piedi. Era allibito. Corte ha aggiunto tre anni di 
presidente dott. Semeraro, tor- Sembrava avesse perduto l’in- libertà vigilata dopo l’estinzio- 
nato con i giudici dell'Àssise sofferente vivacità che lo ha ne della lunga pena. Appare 
nell'aula (gremita ancora di un caratterizzato durante le udien- certo che di questa vigilanza 
attento c folto uditorio) alle ze. Appariva quasi rassegnato non ci sarà bisogno. Truzzolini 
21,80 in punto, dopo una lun- con un atteggiamento che ha ha 50 anni circa ed è insidiato 

I ghissima sosta nella Camera profondamente colpito chi ha da un male inesorabile. L’av- 
delle deliberazioni. La Corte si avuto modo di seguirlo durati vogato Donato Marinaro ha an- 


c) di dare un Incremento _ 

a tutta l'attività edilizia, met¬ 
tendo, oltre che le cooperati- • 
ve — anche i piccoli e medi I 
privati costruttori In condi- raj 

zlonl di poter indirizzare la ***** 
propria attività verso la 
■ produzione » di case di tipo 
ptù economico e alla portata La Carm 

del ceti popolari e medi (eli- Preso at 

minando, sul costo di costru- Roma c dei 
zlone, la forte Incidenza rap- pero proviti 
presentata dal prezzo del ter- Cnnsldn 

reno); l’allunziotie 

per ottenere ed Imporre che subirci > 

che l’ulteriore sviluppo della Consape 

città, nelle more della definì- ' sistema mu 
tlva elaborazione del nuovo i lenze dei ti 

Plano Regolatore, non risulti della mutui 

in contrasto col plano stesso Dichiara 

ed abbia ad attuarsi secondo attraverso i 
le direttile dell’Ammlnlstra- esperti e eh 
zlone comunale e non seguen- derebbe ori 
do gli Interessi di speculazio- Afferma 

ne di questo o quel privato si possono 
proprietario di zone agricole servizio mu 

da ■ lottizzare »; del prezzi c 

visto II T.U. delle disposi- d,tllc V T , lind 

zlonl di legge sull’edilizia po- capo a ben 
polare ed economica (decreto Sollecita 

28 aprile 1938, n. 1165 e sue- di «te 
cestiva modificazioni); < 

“ d, * e • P r ' , 1 ” ln «•»">• '• ",Z°,sa.‘a 

SSiStó .ia?b n ;r,*.;,V.“ oro 

DELIBERA 

.. . . medico curnnt 

1) di prendere In esame Sciando ad « 
soltanto le proposte di lot- mo d u lo stami 
tlzzazione che siano in ar- dei Medici ed 
monia con I criteri di mas- medici che nde 
alma per l’ulteriore sviluppo pero, ricevuta 
della città, fissati dall’ordine fettunta. Il me 
del giorno a suo tempo votato scrizioni fami 
dal Consiglio comunale e da timo sul prnp 
quello votato successivamen- il mutuato doi 
te dalla Commissione genera- so la Sezione t 
le per II nuovo piano regola- assiste (ad esc 
tore, al fine però di comprare 1 


La posizion e della C dL 

La Camera confederale del Lavoro: 

Preso atto della deliberazione dell’Ordine dei medici di 
Roma e dei sindacati dei medici di procedere a utio scio¬ 
pero provinciale di protesta contro gli istituti mutualistici; 

Considerate le pravi conscpucnzc che deriverebbero dal¬ 
l’attuazione delle deliberazioni dei medici e del serio danno 
che subirebbero i lavoratori occupati; 

Consapevole della necessità clic venga ammodernato il 
sistema mutualistico In maniera tate da soddisfare le esi¬ 
genze dei medici e dei mutuati c da rafforzare il sistema 
della mutualità; 

Dichiara la profonda preoccupazione per il modo come, 
attraverso il progetto di legge elaborato da un gruppo di 
esperti e che va sotto il nome di Piano Vigorclli, si infeu¬ 
derebbe ordinare il servizio mutualistico; 

Afferma clic una delle principali vie attraverso le (inali 
si possono superare le difficoltà che intralciano l'attuale 
servizio mutualistico c quella detta .consistente riduzione 
dei prezzi di tutti i medicinali, che oggi sono determinati 
dalle grandi società di prodotti farmaceutici clic fanno 
capo a ben noti gruppi monopolistici italiani, e stranieri; 

Sollecita il ministero del Lavoro a voler iniziare imme¬ 
diate trattative alle quali possano partecipare rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni dei medici e dei lavoratori, allo 
scopo di trovare una rapida soluzione a una vcrtenzu che 
interessa, a Roma c nella provincia, centinaia di migliaia 
di famiglie. 


i ConsKlio Vlisè toW.il seguen- «« avviata. Alla luce della lun- ^iritiraàerò Truzzolini ave™ drammatiche. E' cominciata 

- ,0 .*4 ,.oi ,, Su,;,, s ssxl ntss tfvWA ■ysT-JK 

zinne sindacale: 2» campagna bia Impegnato seriamente j del Presidente se 1 imputato ^ scanno preparandosi alla 
por >1 « Mese sindacale-: 8 ) giudici. 11 P. M. doti. Valeri avesse qualcosa da aggiungere, immancabile replica dopo la 
varie. Nel eofso della riunione aveva chiesto ciio Truzzolini ' Sono innocente come 1 acqua secnru ia arringa difensiva pro¬ 
saranno assegnati 1 premi ai fosse condannalo all'ergastolo Pura L ‘ st0 >. n mezzo a Dio e in nunciata dall’avv. Bruno Cas- 
Sindacati e agli attivisti sinda- [ difensori Cassinclli e Marina- mezzo a voi sinelli. 1 giudici e il cancellie- 

cali che hanno vinto la gara di ro si erano battati per ottenere L’aula si è lentamente sfol- re C’armine Bassi stavano tilt- 
emulazione. indetta per contri- l'assoluzione anche con una lata Tra i curiosi venuti a ve- ti al loro posto 
bui re al successo della sotto- formula dubitativa II travaglio dere l’epilogo di questa dram- Cassinelli ha centrato l’ar- 
scrizione •< Per dare una sede di questo giudizio è dipeso dal matica vicenda giudiziaria so- ringa sui gravi motivi di dub- 
stnbile alla Camera del Lavoro carattere indiziario del proce- no stati notati alcuni - cinema- bio e dì perplessità che scaturi- 
o ai Sindacati-, dimenio. tografari •• e una bionda altri- scono dalle indagini di polizia. 

____Il difensore ha più volte iro- 

“ _____ nizzato, con brillante efficacia 

ATTIMI DI TERRORE IERI MATTINA IN VIA' VAL PASSERIA Srto"ii s ™,TX° SS? «cS» 

-;- contro Otello Truzzolini. 

L'avv. Cassinelli si è soffer- 

Esplodono 24 contatori del gas 2.SSS3 

*■ '— 7 suoi rilievi lino al punto di 

va . • a • , a • a giudicare -• false •• le dichiara- 

nello scantinato di uno stabile 

-——-—— — ha detto a questo punto Cas- 

sinelli riferendosi ai testimoni 

Le fiamme sono state domate dai vigili del fuoco, tre dei quali sono che vagamente indicarono nei- 

lo sparatore una corporatura 

rimasti intossicati dalle esalazioni - La portiera leggermente - ustionata che poteva essere paragonata 

a quella di Truzzolini — non 

- ~ può essere inchiodata olla cro- 

Scene di pcnico si sono ve- ormai completamente invase gnora Cirillo Rinaldi, in via ce dell ergastolo ■*. . , 

rificate ieri mattina fra gli dal gas che defluiva dalle con- del Duomo, impossessandosi di r ? a . sembra proprio clic 

inquilini dell’edificio di via di dutturc danneggiate, e dopo due oggetti preziosi per un valore ", .desiderio di non volere in¬ 
vai l’asseria. *1. Alle ore 6 . in- ore di duro lavoro hanno avu- di ben 80 milioni. , chiodare all ergastolo quella 

fatti a causa probabilmente di lo ragione del fuoco. Tre vi- -1_ genericità abbia indotto 1 giu- ; 

un corto circuito sviluppatosi gili, però — il brigadiere Di .. • 1 • , C1 concDderc al Truzzolini 





DOPO LA CONDANNA — Una folla di curiosi ha atteso 
nell'aula dell'Àssise il verdetto contro Otello Truzzolini. 
Nella foto- un gruppo di persone sulla scalinata del Palazzo 
di Giustizia commenta il- verdetto. Molte ombre sono 
rimaste tuttora sulle indagini di Pubblica Sicurezza 


li UtrSIUV.UU 111. liuti VUIV1I. *ii .. « . ... . , .. ... . , 4 

chiodare all’ergastolo quella cora 1 avv - Cassinelli conte- nato dinanzi all Assise di Ap- 
"enericità abbia indotto i giu- stando agli investigatori la pello la propria arringa, esa¬ 
ttaci a concedere al Truzzolini astensione da certi confronti minando i fatti e valutando le 


interessa, a Roma c nella prouinciu, centinaia di migliaia un corto circuito sviluppatosi giti, però — " brigadiereDi .. _ Am _ 10 rr ; a _i_ llf fJ Ana i e attenuanti generiche che tra 4 testimoni di accusa che diverse personalità degli impu- 

di famiglie. Tl o £ iKvli i 'nTriSti Un COlìimerCianfe SI ustiona Tpparnol InStó- «PP«iv«no indispensabili per- tati. 

gas. 1 z* coniatori «elio sia ed inverni — sono rimassi ne ««ManilÌA sibili snocie se si considera che qualcuno di loro riferì cir- Il difensore ha tenuto ad af- 

-—-— ■ ' * bile sono esplosi dando ori- veniente intossicati ed hanno p 6 T Sp 6 Qn 6 f 6 UI1 1110611010 . £ rav ie S j mo crimine ner costanze tra esse contrastanti, fermare che il Dejana non fu 

medico curante di visitarlo ri- malcontento dei medici romani S”*® at j *}|*,d! ,cc U‘ l i 1 *^ (lov .u l °. ricorrere alle cure dei - ouale Truzzolini è stato con- Dure considerazioni, il di- il promotore dell'assalto com- 

lasciando ad esso, su apposito c ci auguriamo che la verten- ^ ! * 1 san,,ar ìi. os P ,ta,,or ‘ c*? e . ll J™?: Il commerciante Giovanni dannato fu commesso -per tensore ha riservato alla posi- piuto l ’8 ottobre 1953 alla nù- 

modulo stampato dall'Ordine za venga risolta presto e favo- *1° Suanbili in pochi 0 on tj di 49 anni, abitante in abietti motivi-. Sotto questo zione del teste Uncini, amante niera, nè l’organizzatore, nè il 

«,1 1,1 nniutcn Ho! rownlmmlr nnr tutti. Riteniunio "Cl SOnilO 1101 loro letti, in glorili: anche la portiera del- nnmrnirn Tnmnin stava_i»_n__ 1 .-, della Babbanini. Forse il vi- cano. bensì colili che volle as- 


assiste (ad esempio 1 1NAM), a | t . v«Tranno a trovarsi migliaia siont ,. c |„. ha abbattuto una sospeso l'afflusso 
farsi vidimare la ricetta e ad di lavoratori romani. parte della parete, non ha tutta la zona per ev 

avere perciò ( autorizzazione a siamo convinti, però, elio una causato feriti. esalazioni, uscendo 


del gas in strappato la stoffa in fiamme delle voluminose carte del prò- *■* nidrcidpu.uL- luuuum ire ocua -iu 11 mio «ivo-, 

ilare che le calpestandola poi ed evitando C esso. E a questo giudizio non dalte squàllide, anziane, non L’avv. Romano ha concluso la 
' 1 i he rame 11 cosi che il fuoco prendesse prò- rimane clic chinare il capo, an- rassegnate mondane dinanzi al- arringa invocando pietà per il 
. .V 1 __.. 11 ^; ti r* _ _*_1 inpvitahilo trasnorrorn necli Surra ancho nurrnù finenti non 


.. ’ „ , . n ve re |n n hi i .iiituiD./.utium «i si aI no convinti, nero, clic una causato foriti osala^inni tmoonrin liboramon- UI,U 11 ìiiuiiuom- ijio- rimane cne cnxnare 11 capo, «m- . - -; • . .. .7.*- r. 

a prezzo di terreno agricolo rl ,i rare | 0 medicine sul ricetta- s „i U 7 j„ IU definitiva del prillile- Avvertiti telefonicamente, i tè dai contatori e dalla co- porzioni allarmanti. Il Conti è che se, a nostro avviso, l’itine- 1 inevitabile trascorrere degli Serra anche perche questi 

o eventualmente espropriare do personale del medico ~ .. _i_ . ..i. i,„ ...-.gg .i„i __,.i i_ __......- dovuto noi nero rii-orrere alle I rn rio 'dolio indnoini * rimano Ianni) c Tinquietante interroga -1 può considerarsi persona 


— sostituendosi alle Imprese L'INAM però, ha già emesso 
lottizzatrici , ed avvalendosi im C0nluniC atn nel quale ricor¬ 
delle disposizioni contenute ( ja n , IIU ,tuato l'obbligo di farsi 
nel T.U. sull’edilizia popolare rilasciare dal medico le ricette 
ed economica del 28 aprile suR'apposito ricettarlo: si pro¬ 


ni;». si polr.i trovarla solo tra-l vigili dei fuoco sono accorsi sul Io mia montante, provocassero dovuto poi però ricorrere alle! rario delle indagini rimanolj 1 . 1 ' 


e questi non 
persona del 


»... . . .. loie. SI ihiii.i HI,V,uni su IL, I,«- vigni nei nini i> :-i,iu, ,11 un a» .-ni lumia lìHUUiìlue. |,iovi,L-.i»serif -.- r— .- . • , f nn | n „;j„ n „ none liiHe nnrmalo TI nrnroicn rnn- 

LTNAM però, ha già emesso sformando il sistema mutualistl- posto con numerose macchine ulteriori danni agli inquilini e «'«re dei sanitari del I’olicli- tuttora gravato da spesse cor- ^ « ini? " p . ro - esso con 

un comunicato nel quale ricor- co attuale, basato sul concetto ed hanno subito iniziato i'ope- forse un nuovo incendio mco_ aver.c.o riportato alcune tine di nebbia. - - > . P. ’JP. 

da al mutuato l'obbligo di farsi assicurativo, in un Servizio Sa- ra di spegnimento. Essi sono Cessato il pericolo o doma- gravi ustioni: guarirò in una A questo allarmante aspetto n» ne la Ra"» 13 e "P" "n itm’ammfn da atta FFR 

rilasciare dal medico le ricette intarlo Nazionale basato sulle dovuti scendere nelle cantine, to il fuoco, i tecnici dei vigili decina di giorni. delle indagini si è riferito an- “ 8“ » n «»« .“fi 8 p n ,i L rfro - «ni» pffrirr. Anna 


più adatte, anche oltre I li- per anni i contributi per essere 
miti territoriali previsti nelle assistito nel momento del biso- 
• gno. debba sborsare dt tasca 

rtcnieate «eMe. propria l'ammontare delle me- 

2) di destinare le zone dìcinc prescritte! Che fare, 
edificagli In tal modo acqui- dunque? 


ed economica del 28 aprile suH'apposito ricettarlo: si prò- ____ del fuoco e della Società del 

1938 ed in quelle emanate fila cosi 11 deplorevole rischio --- * gas hanno iniziato Una inchic- 

succcaslvamente — le zone che il mutuato che ha versato # sta per accertare le cause dei- 

più adatte, anche oltre I li- per anni i contributi per essere Mnrkin nl-Aa*A l; ‘ esplosione dei 24 contatori. 

miti territoriali previsti nelle assistito nel momento del uso- iQ^GUOnO UIl raDlIlalOrC ® hc «^Uo stabile di via di Val 

gno. debba sborsare di tasca •■.«**** t urna A v Passena — come già in molti 

non caie » e oc, propria l’ammontare delle me- w altri di recente costruzione — 

2) di destinare le zone dicine prescritte! Che fare. • a a I non si trovano negli apparta- 

ediflcablli In tal modo acqui- dunque? c ? . o f* fk'rn O UQTT11l , OI , l A menti, ma sono, allineati gli 

■tate — lottizzate dal Comu- Gli Enti mutualistici, stretti C lICoLUIIU LClilUIClllU uni accanto agli altri nello 

ne sulla ba»e dei piani parti- tra j vinco ii c h e pongono loro scantinato dell edificio: inoltre 

colaregglati di massima da ; P leggi istitutive e le richieste alcuni operai specializzati han- 

chi riSJ^cSKii.. ,, SS"S;. 1 Aveva derubato un turista del portafogli ^e , 'i I '^vi ss r r dS.; , K 

■ del eervizi pubblici nec,...- t«rb ebe te ,i La movimentata scena in piazza S. Ignazio _ j'oiìrc mi m” 

ili^iSSiSrx ss^aaTKffias^'Js --- . _ 

cooperative c mutue o altri anche la maggioranza dei me- Alle ore 1,55 di ieri notte il lauto, targata 400 DL tit, la via «. , . .. .. 

enti ammessi al benofici del- dici crediamo non voglia, devo- cittadino cecoslovacco Jan Flaminia quando ha dovuto MdnQdtO 01 CflllUrd 


atate — lottizzate dal Comu- 


Gli Enti mutualistici, stretti 


ne aulla base dei piani parti- j ra j V 'incoli che pongono loro 
colaregglati di massima da ; P leggi istitutive c le richieste 


Inseguono un rapinatore 
e riescono a catturarlo 


Morto uno degli operai 
usti onali alla Pur tina 

Come avvenne il grave incidente - Notevolmente 
migliorate le condizioni degli altri due lavoratori 


liono di lire. 


accusa) investono cosi come RERO — La nota attrice Anna 
•« er zingone - anche altri? Per- Maria Ferrerò è stata condan- 
chè non fu sequestrato il pac- nata ieri mattina a 5.000 lire 
co, che l’Uncini aveva con sè di ammenda dalla Corte di As- 
in piazza Vittorio la tragica se- sise. II Sezione (Presidente 
ra dell’assassinio, quando fu Tangari), per non essersi pre¬ 
rinvenuto nella sua abitazione? sentata. malgrado fosse stata 
Chi può dire, adesso, se quel regolarmente citata, come te- 
pacco poteva essere elemento stimone nella causa a carico 
fondamentale per l'eventuale della pellicciala Giuliana Pos- 
riconoscimcnto dell'ignoto as- senti, imputata di truffa con- 
sassino? tinuata e aggravata dal danno 

.. C’è da tremare di fronte a di rilevante entità, 
queste omissioni! -, ha escla- La Possenti era stata condan- 
mato l'oratore. Alcune afferma- nata il 17 novembre del 1955 
zioni del difensore hanno tur- dal Tribunale di Roma a 8 
bato il P. M. dott. Valeri, il mesi di reclusione perchè rico- 


entl ammessi al benofici del¬ 


la edilizia sovvenzionata* ed no hinanzitutto colpire diritto MUosiav. di 48 anni, abitante fermarsi per sostituire un pneu- 

-alle imorese orivate ’ ce- ••• dove veramente vi e lo senn- a Praga, alloggiato presso lo malico che si era improvvisa- 

. -,_... _i_. ■ i dato C il danllO pili grave per 1 1 ,, 1,,I _ rii visi Brinisi munib sifflncr-intn TTi mi.uitn 


‘ dondole in ogni caso (e salvi ^ a *° c danno piu grave per hotel «Bologna- di vìa Santa mente afflosciato. Di questa 

‘ ali speciali obblighi della * a mutualità: intendiamo parla- Chiara, è stato aggredito da circostanza da essi stessi pro- 

leaae n 640 e le eventuali re ' cin ®' ^ sclt ore medicinali, un giovane che riusciva a vocata. hanno approfittato due 

rondizionl di maaaìor favore Pochi sanno che di contro strappargli il portafogli di sconosciuti, i quali si sono im- 
' eh? venissero .tafaniti lisi al 17 * 1B IH>r ccn, ° dc . 1,a T csa cuol ° ««‘arronc. Subito il ra- padroniti di »'»0 nula lire, di 


u , lII# ai i « * io per conio nella spesa cuoio marrone, bulmo il ra- 

cne venissero staDiiiie caso sanitaria, ad esempio dello pinato si è rivolto per chiedc- 

per caso per I edilizia altri- INAM. che va a compensare la re aiuto al brigadiere dei vi- 

menti sovvenzionata) al pr«* opera dei medici per questo gita notturni Paolo De Feo che 

zo di acquisto pagato dal Co- istituto, sta il 32 per cento della si trovava in giro di perlustra- 

mune, maggiorato, per I prl- spesa per i medicinali. Allo zione nelle strade vicine, 

vati costruttori, soltanto di INAM, che è il massimo con-l II tutore dell'ordine, con lo 

U « na non *up®riore al- stimatore di medicinali in Ita- aiuto di altri due colleglli, si 

l’incidenza per metro quadro |j a- j c industrie farmaceutiche è dato all'inseguimento del ra- 
dei ,cr * si degnano di praticare appena Pinatore che è stato raggiunto 
vizi pubbl c , il 12 per cento di sconto. I soldi ,n P ìa zza S Ignazio. Dopo una 11 |2| 81114*^X2)71 fi VII 

3) di destinare a tal fine dei lavoratori vengono cosi violenta colluttazione, ridotto 

5 miliardi del 34 di mutui da pompati senza scampo verso i all’inipotcn/a e accompagnato . 

assumere in base alla legge grossi complessi farmaceutici. P. res . so J a stazione dei farabi- COUlUlllSIC 
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DEMANDA stare 50 o 100 lire at massimo. 9,' na ® s, ì Jo identificato per V-. . X 

”” viene, a seconda della preten- J 1 *-2cnne Ettore lavoriti abi- || giovane elettore 

alla G.M. di predisporre e di ziosità del nome commerciale. ,a nte m via Casilina 131— Nel _ .. 

sottoporre al Consiglio comu- venduto a 1000. 3.000 c per- P°rionc di via degli Spagnoli. a,,e ,°^ e . ■ 

naie le necessarie proposte fino 18 mila Uro! Questa rospon- ove ll malvivente si era in un Vi a Adriana per iniziativa 

■. ■ ... • . ..... . ^ . nrimA Inni da nfiiòiatA a cto. (10113 r liL 3Vra ItlADD lina 


* a * sorveglianza ha spiccato un \i j n un j nc 

io approfittato due n ,andato di cattura nei con- alla Purfina. 

.' (in 3 fi'-i Sl i!rc "dì fro,I, Ì scassinatore di Notevolmente migliorati sono! 

_«° casscforti Vincenzo Cnsari. invece gli altri due ricoverati. 


..._ . „ , , , , , , quale diresse le indagini nella nosciuta responsabile di truffa 

Ieri pomeriggio, aH'ospcdalc ragione del fuoco prima che si fasc 5 ommaria deU'istruttoria, in danno del grossista Roberto 

ndlHldtO dì Cdlfurd di San Camillo, è deceduto do- propagasse agli impianti. Pur- e a n arr i nga di Cassinelli ha Luchini. dal quale si era fatto 

US...... P° 40 «iorni di sofferenze Ame- troppo, il Piacentini ed altri duramente replicato. consegnare, quale titolare della 

per Vincenzo insali deo Piacentini, uno dei tre due lavoratori rimasero grave- discussione c finita Cas- pellicceria « Electa -, alcuni 
Tori .... m 7~TYT CT ;„ri;..r. a; °P crai chc «> 13 a P riIc sc °rso mente ustionati e furono rico- s i ne lli ha avuto nuovamente la mazzi di pellicce di visone sil- 

«masetw gravemente ustiona; ve rat! in ofpedale in gravi parola per controreplicare. Era- ter blue, affermando di dover 

5 ? in .u Un , mccnd, ° vcnficatosi condizioni. no le 15 si è tornati in aula con le stesse confezionare due 

mandato di cattura nei con- alla Purfina. - a q c 1715 . Nel lasciare l'aula, pellicce per le attrici Le» Pa- 

[’assefor’lì "vince C nzo ,,,a Cris-iri Notc volmct.te migliorati sono r . , iaaq/ Il inUA trascinato dai carabinieri, il dovani e Anna Maria Ferrerò. 

Fon i,r.t.t^ V?i,«nfu-, ,Vn ‘ Sa H' mycce «li altri due ricoverati. KtOperO al lUU U /o all3 IRMA cond annato ha pronunciato a Proposto appello contro la 

Egli, infatti, ottenuta una li- jj cadavere e stato traspor- . ^ .. . . * . voce bassa qualche frase scon- sentenza l’imputata è stata as¬ 
senza dalla direzione di Regina iato all'Istituto di medicina le- per rivendicare M C. I. ne"a. scita perchè il fatto non costi- 

c ocli, non si è «presentato al Ra i c a disposizione dell'Auto- r _ Alle 21 30 la tela è calata su tuiscc reato 

fi* «forile 1 ‘sco«o flSSa, °' C C,0e ntà e iudiri . aria: 'Losame necro- Uno Fciopcro d i 24 ore è questa drammatica vicenda giu- * * * 

Il nrnv del miei f co, V co Sara ^ nel ' stato effettuato ieri dalle mae- diziaria. DRAMMA DELLA GELOSIA 

strato ò inn rè iia me tere i,; '«^ssa giornata di oggi. stranze della I R M A . Industria * * * IN ASSISE - Questa mattina 

S2one 5?lteS il hihZto 1 Romana Marmette e Affini di LA RAPINA DI ALLUMIE- compare in Corte d'A ss.se 

- j i- • 1 bitimento esplose una condut- To G 5 . imr ,j Pt .a circa RF. — L avv. Armando Costa. (Prc«. Napolitano» la professo- 

Crisan sia uno degli scassina- tura di gas e ben presto si le- ?. C * difensore di Luigi Dejana. im- ressa Emma Cirillo imputata di 

è° nCl!a n ° ,C f 7 ? ? abat0 varono alte le fiamme. Accor- 400 tra "l 1 » .- «- ope.aic. Lo , t ass i erne ad Antonio tentato omicidio contro 11 pro- 

e domenica scorsi svaligiarono sero allora alcune squadre di sciopero e riuscito al 100 c g erra c a Costantin o Guise per prio marito prof» Mario San- 

a Aapou la gioielleria della si- operai chc riuscirono ad avere per l'intera giornata. aver Dar teciDato alla rapina sone. preside della Facoltà di 
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l' DOtcs che il Mlimnnt» «nZ“..l"^ " nrf.,7 Romana Marmette c Affini di »*A KAPiòA DI Al.LU.Mir,- compare in loto n assise 
, biiimento esplose una condut- T G - . imP j cca circa RE — L'avv. Armando Costa. (Prcs. Napolitano» la professo- 

d gl. scassina- tura di gas e ben presto si le- ‘ , • T difensore di Luigi Dejana. im- ressa Emma Cirillo imputata di 

aottc fra sabato varono alte le fiamme. Accor- 400 ,ra P , lna L ” putato assierne ad Antonio tentato omicidio contro 11 prò- 

syaljciarono scio allora «:lcune squadre di sciopero e riuscito al 100,*: g crra c a (Costantino Guiso per prio marito prof» Mario San- 
LClicria clona si- operai chc riuscirono ad avere per l’intera giornata. aver partecipato alla rapina sone, preside della Facoltà di 

....■_ , Le rivcndicaiioni. per Tacco- della miniera di Allumiere du- Lettere dell'Università di Bari. 

li . . .. ,i , la niialo tu ucciso 1 o dc- Il orof. Sansone non si co¬ 


di deliberazione. 


LA DITTA VIOLA GLI ACCORDI 

Oggi attivo sindacale STEFER-S&V 
Probabile sviluppo di una lotta 


sabi 11 tà e ra va in*rn aniera Ine Pnmo tempo r.fug.ato, è sta- della FOCI avrà luogo una 

sannita grava in maniera Ine- tQ rinvenuto j, portafogli con - festa del giovane elettore. 

- tenente parte delta refurtiva Parteciperà il compagno 

che ammonta a 45 mila lire, i Santino Picchetti. 


^ \ \\\\\\\\\\\\^ elimento delle quali it lavoro rante la quale fu ucciso 1 opc- Il prof. Sansone non »i 

? I .~ “ ‘ ^ c stato sospeso, riguardano la raio Mario Armani. ha termi- stituirà parte civile. 

g I W* Il€*€*81 (IIIIO ^ costituzione della Commissione _ - . ... — 

‘a ~ / a. Interna, che nella fabbrica non _ _ _ ___....__ 

a. « . . . . con i/'/'mpA crPTA ni tiu nini c 


Sono 


uomini 


Simuli una ripina „ ....... 

i* Organizzata dal circolo del- 

uni qwuhì oonna | la gioventù comunista avrà 

- - . luogo venerdì alle ore 20 a 

Gli agenti del commissariato CasHina una conferenza pub- 
di P.S. hanno tratti» m arresto b ,j ca . La compagna Glglia 
e denunciato all autontà giudi- Tedesco della Segreteria Na- 
ziaria |>er simulazione di reato 2 i 0 nale della FGCI parlerà 
la ventiduenne Assunta Schiac- SU | tema: l’azione dei giova¬ 
va. abitante in vicolo Ccllini 18 nj per | a fl ne dea |j e , per |. 
La giovane, infatti, si era pre- menti termonucleari e per 


Santino Picchetti. 

Conferenza a Casilina 


Casilina una conferenza pub- 2 M * ^ onr * '“P 1 fa P e •lìajc che eie' bene ». «Ce ^ a!!1 aziono unitaria dei lavora- 

blica. La compagna Glglia i 5w66,fo - *» «“» iaI * « Pm« *emo. Mbc' ni, n se paterno t * a ' 

Tedesco della Segreteria Na- nun rne movo: stasera me lamenta ’. contati. «So’ du- ì P re - ° ,a direzione aziendale e 
zionale della FGCI parlerà ^ senio male e nun ho manco cento socchi *. «Boni’» I presso le sutonta interessate, 
aul tema* l’azione dei nlnva i _ ili . stoni ./ pe r avviare a soluzione la ver- 

ni fine Stali eioeril I hSP „ * * All ? ra ,e nannamo*. «Me < 1cnza e per richiedere le elc- 

.AJ?r*. e * p „: I bisogna Urtate pure a cor - ce piagne er core. Guarda a \ zior.i. entro breve temoo. della 


^ è stata mai eletta, la correspon- CORAGGIOSO GESTO DI UN VIGILE 

^ sionc di una indennità di mensa • _ 

^ o la costituzione della mensa 

'a. aziendale. la regolamentazione ^ • | _8 € _ - 

| deìpassaggi di qualifica ed altre (818 031 QU3ttO 01300 

^ richieste di carattere aziendale a • 

£ Il Sindacato provinciale cc- . , ■ 

| aU’azionc unitaria dei lavora”! ^ S3lv3 un3 giov3ne donna 

| tori, ha deciso di fare un passo_ 

f presso la direzione aziendale e 

^ presso le autorità interessate. Una giovane donna, chc da.lardare si è calato con una 
£ per avviare a soluzione la ver- qualche tempo dava segni di fune dal quarto piano sin sul 


-a» f 1 '* menu icrmonuciciri c ocr 9 .. 5 r* « .. » *,•.,. . « 

La segreteria del sindacato STEFER e SA.V.. e per il ri- sentata alla polizia ed aveva una politica e*tera italiana | l ” n "i ,avor * l,< * °°' frasmdedto. Aceccc na ma- | 
provinciale autoferrotramvieri spetto dell'accordo firmato denunciato di essere rimasta di pace e di amicizia con s ”r»*' .* se traila. ». china... «. «loro n po de i 

ha convocato per questa sera, tra I 3 STEFER e le organizza- vittima di una rapina mentre tutti i paesi del mondo. f * n osteria, robbetta fa- salame, du’ sottaceti c ’n par | 

alle ore 17.30. presso la sede zioni sindacali, presso i! mi- stava passeggiando — alle ore u i cile ma frutta bene Indo- de litrozsi se li potemo fa; ? 

del S^*Jcato. l'attivo dei la- nistero dei Trasporti. Nono- 22 dclTaltro ieri — lungo il WlaBitestaziOBl gramsciane ^ rr -> n j ria «f ’a Minerva ». giusto te nun hai manco ma- ì 

voratori della STEFER e del- stante i ripetuti solleciti, alla viale delle Bolle Arti Ella Conferenze sul tema: f «Chi temo? ». « Tc. io e ’o «nato n « Cr lo mi che 'na y 

la ditta S.A.V. e t membri del- pretoria del Sindacato non aveva dichiarato inoltre che -Gramsci e la via italiana * - J —-- " - ■*■ . « 

le C I^ per discutere l'azione rcs,a altro ohe affrontare il erano stati quattro giovani. a | socialismo » avranno luo- 

sindacale necessaria ad indur- problema, visto che i titolari giunti sul posto a bordo di go oggi alle 20 al TIBUR- 

re la ditta appaltatrice al ri- d ella ditta SA.V continuano a una - Topolino-, ad aggredirla TINO (parlerà Fon. Mario 


re la ditta appaltatrice al ri- della ditta SA.V continuano a una - Topolino-, ad aggredirla TINO (parlerà l’on. Mario 

spetto degli accordi sindacali. Persistere nel loro atteggia- ed a strapparle di mano la Alicata) e alle 20,30 al LU- _ 

A proposito del problema me ®to arrogante c a violare borsetta contenente 6 mila lire. DOVISI (parlerà Valentino f Allegro Tuno, amareggiato je farebbe schifo a li tigno - 

della S.A.V-. la quale continua !?,. norn ? e contrattuali. Tra Nei corso deRe indagini, è Gerratana). 5 l’altro per il lieve malessere, ri?-», « tiravo sei quasi un 

? atTu* Riaccòlti '^anche* dfalla' vo^toridenasTv. oltrea aveta'men Sto echc" if "rìpfna U crili del fOTen .0 | hdrisi sono avviati te va 

L'SifHl 1 ' 8 if d dii essenì visto decurtato tl sala- era stata da lei inventata di ' Dibattiti aulla crisi del I fi buon . p ** 5 ? a t . ®5* 1 *? 0 . hm 

STEFER. 1 rio da circa tre mesi, si vedo- sana pianta: di qui Tarrcsto governo avranno luogo oj- \ giungere la piazzttta. In fi- sempre a vecchiaia assicn- 

Sindacato ha diramato un co- no costretti ad eseguire turni e la denuncia gl nella seguenti sezioni: « senio di richiamo, uno di rata ». Scomparsa ogni pre- 

«Tunicato ricordando come piu j avoro C( j orari massacran- - TRIONFALE, ore 20,30. En- > risposta e «’o sdolcinato* si mura, i tre non hanno rinun. 


^ sdrucintito *. r Me sta bene, t orta airanno tc r»V ’n idea | I ^ 

4 tua famo na cosa . de ’prr- pure a te? A sdrucina’ porla 5 

f sc»a». « E’ come bévese du ti piatti che me sento mejo ». i 

£ oi« ». « Un pezzetto de gorgonzola f 


lenza e per richiedere le eie- squilibrio mentale, ha tentato davanzale delia finestra dalla 
zior.i, entro breve tempo, della ieri mattina di gettarsi da una quale la giovane minacciava di 
Commissione Ii.tema aziendale, finestra della sua abitazione, gettarsi impedendole così di 
I nello spirito dcU'accordo inter- sita al terzo piano di piazza metteie in atto il suo insano 
confederale sul funzionamento Alessandria 17. 

Idelle Commissioni Interne. La poveretta - Gloria Cuns te. il brigad.ere Salva,ore Sta¬ 

di 30 anni — in questi ultimi vestn ha sfondato la porta dei- 
giorni era stata colpita da un la camera od ha ingaggiato una 
fVkTivrferjt 7 Ìnni 1 i°de collasso nervoso perchè violenta colluttazione con la 
vuiiTuuiziuui j yi ntcncva ingiustamente ac- Curis riuscendo infine ad im- 

cusata dai vicini di gettare dal- mobilizzarla. 

p, la finestra nella strada gioma- La donna è stata sub.to dopo 

ranno ,, p bottiglie: da tre giorni, trasportata al Folichnico • ri- 

I segretari delle «cfruenti vi «ni inoltre, eila si era chiusa a coverata nella clinica neuro- 
pasiìm nel pimenggio di ego -.n chiave nella sua camera da psichiatrica. 

Federazione, presso la Con-.-ss-ore letto e si rifiutava di vedere i fiiniiMiiiiiMiiiMMiiiiiiMiiiiiiia 
propagandai Ripa. .Me-sandrina. Por- familiari e perfino di nutrirsi 

v’ ’ :: ' rr> teli mattina, dunque - ver- CHIRURGIA PLASTICA 

,'ronte Nacro, Salario. a -v.. 1 .. . p e « p « ■ r ■ 


Convocazioni 


91 min ia umiltà muti 11 iiiiiiuvva 
CHIRURGIA PLASTICA 


FGCI 


municato ricordando come più ài IavoPò èd orari mwsacràn: -- TRIONFALE* ore 20,M, En- 

„ ab *L ,a . * a ti (dalle 9 alle 15 ore al gior- DUfUlMO UH friIKUSU 20 Summa; MACAO, ore 

STEFER ad Intervenire ener- no) che potrebbero avere gra- 19 f Gianni Gandolfo; PA- 

gicamente società V i conseguenze non soltanto CM li « SOffllM i lem » rioll, ore 16,36, Sergio Mi- 

S.A.V., appaltatrice dei suoi per 1 lavoratori, ma anche per —- cucci. 

servizi automobilistici urbani, i viaggiatori stessi. La ditta. Un turista francese è stato « . . .. 

affinchè questa società appli- infine, alio scopo di imporre l’altro ieri derubato da due gio- €,OBvegai aeiia •tcjBpd 
chi il trattamento contrattua- la propria volontà, procede a vani con il noto sistema delia CAMPITELLI, ore 20. 
le che spetta ai lavoratori adibiti licenziamenti e sospensioni in- - gomma a terra -. Lo straniero Giovanni Berlinguer; BOR- 
»• tali servizi, ciò anche in base giustificate, e applica esoso — Paul Schneider — stava per- GHESIANA. ere 20, Fran- 
B|li impegni esistenti tra multe. correndo a bordo della sua co Raparelll. 


TRIONFALE, ore 20,30, Én- ? risposta e «’o sdrucinato* si mura, i tre non hanno rinun . 

zo Summa; MACAO, ore | è aggregato ai compari. For * ciato nemmeno alla frutta. 

19, Gianni Gandolfo; PA- | sare la saracinesca della trai- Uscendo si sentivano pervasi 

ridi, ore 18,36, Sergio Mi- i torta anoartenente al signor da un sentimento di grati- 


leu mattina, dunque — ver-' , . ......... -, 

so le ore 9 — la madre b»:«- ESTETICA 
sato alla porta della g:n\ me ** *» 1 w ** 

cercando di calmarla 0 di m- macchie e Tumori deli* pelle 


sare la saracinesca della trat- Uscendo si sentivano pervasi i 
ioria appartenente al signor da un sentimento di grati- | 
Frarìsto l.upelli è stato un Indine : • A sdrucina ’ richiu- < 
esercizio scolastico. « Boja deje ’a saracinesca. Je do- f 


I Questa sera, afe ore "Y» -i n ! c-c cercando, ai ca.marin ai in- m^crnir •un,»,, ur.— p— 
f del CD. de! partito e ”dcl‘ circolo durla a scendere a colazione. DnPIL.'ZIONE DEFINTTVA 
< g'ovanlc a Borgjta F. nocchio la Curtis però hi dato in sma- 1 Tirai Roma. v. R. Ruozrt. €f 

* I segretari dei seguenti circoi! pa« *n:c. ha minacciato di gettami Ul. USAI Appuntamento T. «TTM 
z sino in giorr.ita in federazione p- t dalla finestra se non tasse s’.c.- A-* Ficf 2.313! - 3C-1-Jt 


ritirare le petizioni cantro gìi.cspe- ta fasciata in pa-'e e.i è saliti. 

rimcnti termonucleari. V Certosa, gridando sul davanzale. ....... 




Tuscolano. Borgata Alescandrira. 


CINODROMO RONDINELLA 


rtonloM 

parziali 


4 *»/& 










P*e. s • Mercoledì 22 maggio 1957 


L'UNITA* 




scandalo sema segreti 


Uno scandalo quotidia¬ 
no el coinvolgo: lo subia¬ 
mo tutti, tutti noi che 
viaggiamo sul mezzi del- 
l'ATAC; tutti I tramvlerl 
che fanno miracoli di abi¬ 
liti e di cortesia, pres¬ 
sati dal traffico e dalle 
esigenze (assai spesso 
giuste) del passeggeri. 

Quali sono le con • 

seguente di questo 

. scandalo? Quanto ci 

costano? 

■ A queste e ad altre do¬ 
mande risponderà l'in¬ 
chiesta di 

RENZO ROMANI 

i 

che nel prossimi giorni 
uscirà su queste colonne. 


CONCLUSA LA VERTENZA : TUTTE LE RIVENDICAZIONI ACCOLTE 

Il completo successo degli operai della Stacchini 
frutto d i dodici giorni di sciopero in pien a unità 

L’accordo tra C. I. e il titolare della fabbrica firmato ieri - 10.000 lire agli operai e 9.000 alle operaie 
per i giorni di sciopero - Stamane riprende il lavoro - Dimessi dall’ospedale due dei tre lavoratori feriti 




'GLI SPETTACOLI ' 



Questa mattina alle sette e 
mezza l lavoratori e le lavora¬ 
trici della Stacchinl rientreran¬ 
no in fabbrica ponendo termine 
allo sciopero: ci rientrano a 
testa alta, da operai che hanno 
lottato uniti e con fermezza 
per qualche cosa di profonda¬ 
mente giusto e. appunto per ciò. 
vittoriosi; tutte le loro rivendi¬ 
cazioni sono state accolte; tutte 
nessuna esclusa, nemmeno quel¬ 
le dell'indennizzo delle giornate 
perdute per lo sciopero, e della 
sostituzione del direttore della 
fabbrica 

Ieri l'altro. Stacchini aveva 
cercato di contrattare sulla 
somma relativa all'indennizzo 
delle giornate di sciopero, ma 
i lavoratori ieri hanno risposto 
di no. che non erano disposti 
a diminuire la loro richiesta; 
c in ciò. in questa fermezza, 
sta. ci pare, tutta la forza e la 
ragione della lotta. Se essa non 
ci fosse stata alla Stacchini si 
sarebbe andati avanti ancora 
chissà per quanto tempo, a forza 
di acconti, e qualche volta. 


Domenica a Villa Borghese 
la “Festa della primavera,, 


come era accaduto in questo 
ultimo mese, senza nemmeno 
ricevere quettì. I lavoratori 
hanno quindi costretto Stac¬ 
chini a trovare una soluzione 
per avviare verso un regolare 
funzionamento l'azienda, riu¬ 
scendo a dare alle organizzazio¬ 
ni sindacali la forza necessaria 
a concludere felicemente ogni 
vertenza E* certo che alla Stac¬ 
chini la lotta si poteva anche 
evitare, ma ciò dipendeva dal 
buon senso e dalla volontà de¬ 
gli industriali, tanto più che 
spesse volte questi erano stati 
sollecitati perchè alla Stacchini 
fosse regolarizzata la situazione. 

Ciò non è stato, al contrario 
si è creduto che ancora una 
volta fosse possibile spezzare 
una lotta facendo ricorso alle 
solite manovre tese ad indebo¬ 
lire l’unità dei lavoratori e ad 
intimorirli, in un modo o nel¬ 
l'altro Un calcolo errato, quan¬ 
do per mesi e mesi si esaspe¬ 
rano i lavoratori, si abusa della 
loro pazienza e. perchè no. del¬ 
la loro comnrensione. Tutto ha 
una line, e anche la pazienza, 
la comprensione, i timori che 
per lungo tempo avevano posto 
in una posizione di attesa le 
maestranze della Stacchini, ad 
un tratto sono finiti - è arrivata 
la unità e la lotta, con tutto! le 
conseguenze e i rischi che. sem¬ 
pre. ima lotta sindacale com¬ 
porta. ma anche con tutte le 
speranze e le possibili soluzioni 
favorevoli. I lavoratori della 


lavoro questa mattina Sempre 
presso la direzione della Stac¬ 
chini veniva stilato il verbale 
d'accordo che veniva poi fir¬ 
mato dalla CI. e dall’indu¬ 
striale. 

A parte la questione del sal¬ 
do dei salari arretrati dei mesi 
di marzo e aprile, clic come 
abbiamo già dato notizia sono 
stati definitivamente saldati 
lunedi scorso, l'accordo preve¬ 
de: la corresponsione - una 
tantum - di una somma di 
10 000 lire per gli operai e di 
9 000 lire per le operaie, quale 
rimborso delle giornate perdute 
a causa dello sciopero; la som¬ 
ma verrà corrisposta nel se¬ 
guente modo - pagamento di 
5 000 lire agli operai e di 4 000 
lire olle operaie entro questo 
mese, il rimanente in due quote 
alla fine dei mesi di giugno e 
di luglio Inoltre 11 comm Er¬ 
nesto Stacchini assumerà perso¬ 
nalmente la direzione dell'a¬ 
zienda e condurrà un accerta¬ 
mento sulle possibilità di acco¬ 
gliere la richiesti) de! lavora¬ 


tori relativa all’allontanamento 
del dott Vizzini (il direttore in 
carica al momento dello scio¬ 
pero) dall'azienda. L'azienda si 
impegna anche, d’oia in avanti, 
a corrispondere regolarmente i 
salari come previsto dal con¬ 
tratto. con il saldo ad ogni fine 
dì mese: Stacchini, infine, ha 
preso preciso impegno di non 
attuare nessuna discriminazio¬ 
ne o rappresaglia nei confronti 
delle maestranze o di parte 
di esse 

Naturalmente il successo ot¬ 
tenuto è stato accolto con sod¬ 
disfazione ed entusiasmo dai 
lavoratori; essi, unitamente al 
sindacato provinciale unitario 
chimici, hanno Inviato un rin¬ 
graziamento caloroso a tutti i 
lavoratori e a tutti i cittadini 
che li hanno concretamente 
aiutati nel corso dei 12 giorni 
di sciopero A questo proposito 
occorre segnalare che In cel¬ 
lula comunista dei lavoratori 
del Poligrafico di piazza Verdi 
ha concluso la sottoscrizione 
raccogliendo 20 000 lire Ap- 


Agli operai sospesi della Breda 
indennità extra contrattuale 


Carri allegorici, gruppi folkloristici, cortei, riche hi dègu an agenti Ub di° ps. c8 e Essi dovranno dimettersi entro il 25 - Resta aperto il 
concerti, canti e danze fra gli antichi pini proseguendo uniti lo sciopero . problema dello sviluppo industriale nella nostra città 

___ anche quando più forte è stato ____ 

l’urto Qui sta la chiave del loro 

Sabato e domenica prossimi petizioni sportive e trattenl- successo che. indubbiamente, è Presso l’Ufficio regionale del accordo può considerarsi soddi- 
— organizzata dall’ENÀL prò- menti artistici e danzanti orga un successo esemplare per tutti lavoro, a conclusione di una sfacente se si tiene conto degli 

vinciate —- avrà luogo la terza nizzati dai Crai. i lavoratori che hanno problemi ^erie di incontri fra le parti interessi immediati dei lavora- 

edizione della - Festa della pri- _ --— ——— ^ da risolvere e che gli indù- è stato raggiunto un accordo tori sospesi, i quali, oltre alle 

mavera - e della «Festa nazio- CjnOUB OUÌflldlì dì oHÌSB striali non vogliono affio..t^rc clic- si può considerare soddi- loro competenze contrattuali 
naie della ricreazione-. 7 n J*. Ieri mattina, dopo le tratta- sfacente, per gli operai sospesi maturate, vengono a percepite. 

La sera di sabato i festeg Uludll 3113 PfenGStind tt\ > svoltesi alla Unione indù dalla Soc. Breda noi complesso, una extra li- 

giamenti saranno aperti da un -- striali del Lazio a Roma, e alle La Soc Broda di Torre Caia quidnzione di 900 ore di paga 

concerto lirico-sinfonico ese- Il signor Fausto Faffone. fun- qila ij avevano preso parte Mor- notificò l'8 aprile scorso, ad 80 globale, ma non lo c. e non 

guito dalla Banda dei Carabi- zionario delle Ferrovie dello gia per j a c d L. Levi e Lof- dipendenti la sospensione dal per colpa delle organizzazioni 

nieri diretto dal Capitano Do- Stato, ha denunciato ieri ai ca- f rcc j| per j| sindacato unitario lavoro a tempo indeterminato sindacali, se viene considerato 

menico Fantini. La mattina di rabinieri della stazione di Vii- dei chimici. Bozzi e Obis, per Le organizzazioni sindacali sol- nel quadro generale delle esl- 

domenica la caratteristica Ban- la Gordiani che ignoti malvi- i a CISL. un rappresentante dei- tecitarono allora, l'intervento Renzo di una città come Roma, 

da Musicale di Follonica si esl- venti sono penetrati la scorsa ) a uiL e la C.I. aziendale al deU’Ufflciò regionale del lavoro che dovrebbe avere un impulso 

birà, con un programma di notte nella stazione Prenestina completo, ai lavoratori sono e del ministero del Lavoro, af- c uno sviluppo nella creazione 

marce, nei giardini delle Terme e si sono impossessati di citi- state esposte le controproposte finché fosse trovata una solu- di fonti di lavoro per assorbire, 

di Diocleziano A mezzogiorno. que quintali di ghisa Sono in di Stacchini che. come abbiamo Z i 0 ne alla vertenza che tc-ncsse ,ra l'altro. l'Incremento demo- 

in piazza della Chiesa Nuova, corso le indagini del caso. detto, venivano respinte per conto degli interessi dei la- grafico e la già notevole disoe- 

avrà luogo una cerimonia in-quanto riguardava l'indennizzo voratori cupazionc La segreteria della 

onore di S. ■ Filippo Neri, pa VomnartO Hit flìflvanfi dello scornate di sciopero Sur- L'accordo sottoscritto in que* de! Lavoro e quella 

trono degli analisti. un yiviom, cessivamente le trattative ri- s ti Giorni stabilisce che. ai la- della FfOM provinciale, a que- 

Alla manifestazione parteci* Matteo Fortarezza di 17 anni, prendevano presso la direzione, voratori che si dimetteranno sto scopo, avevano proposto 
pano l gruppi folkloristici di: aitante v j a Capraia 29. è direttamente con Stacchini, il entro il 25 maggio, la Soc. Breda nell'Incontro avuto recentemen- 
Alatn. Maghana Sabino. Scan- scomparso da casa il 29 aprile quale accoglieva, infine, tutte corrisponderà un importo extra t© con la segreteria della 

no, Vetralla. Citta di Napoli, £C0rS0 Al momento della scoro- le richieste. Alle 13 le rnae- contrattuale pari n 800 ore la- Unione degli Industriali del La- 

S. Arsenio, Oratino, Pisterzo, p arsn indossava calzoni di vel- stranze venivano Informate dai vorative, calcolate sulla base zio. del provvedimenti atti a 

Terni e le rappresentanze dei j U | Q marrone, una giacca color sindacalisti che si rimettevano delTultima retribuzione globale, mantenere il vecchio organico 

gruppi della provincia di Roma avana, scarpe nere in cattivo alla loro decisione: e si è deciso e li pagamento delle giornate della Breda e a promuoverne 

con un complesso di 500 per- s t a t Q e una camicia a quadretti di procedere alla firma del- di sospensione per il periodo un graduale sviluppo. Pur con¬ 
sone e la Banda dei Vigili Ur- colorata raccordo e di riprendere il che va rìall’8 al 30 aprile Tale siderando conclusa la vertenza 
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bant diretta dal M. Andrea Pl- 

razzini. /" . . . - ■■ ■ 

Alle ore 16 a Villa Borghese, f y 

partendo dal p le del Museo m 1 

Piemia e 1*0 n a cu 

Cavalli Marini c pie dei Ca- JL 1 vf 1.M, vi 

valli Marini un folkloristico \ ' j 

corteo, composto da gruppi in V,. .. . . ■' ■■ *' 

n?ca lIl da*mnnero^^carrozze^ri- ' L GIORNO dnaetne. « D..vy Crokctt e i pi- CONFERENZE 

pinati del *600. '700 e '800 fio- - Oggi. mero,Irrii 23 (142-2211 >. ^Xnù^d/Vif 1’; ^ff*ArleI- «“ w- “ ° spl al t “"**•*"•» !>- lr 

prenderanno"posto^ragazzc 111 ^)- Lucff'-qtU.Jo^i alt» aU'Amm- 

5o S!f „u corti, delire,, da 


driacttic. « D.ivy Crokvtt e 1 pi-1 CONFERENZE 


*600. *700 e *800 fio- - Ossi, mercoIrrii 23 (142-229). ^U'AriH ~ °SR‘ al ‘olirgli, tu,mano par- 

addobbate sulle duali S. Rita. Desiderio. Quinziano. 1, * XvV -, 1 i ■ a ! « a Rralino: alle 18.90. il prof. Sal- 

inn nostri ragazze in- Lucio. Giuliano. Michele. Il sole. duah uno ,ui ama» all Auso- va|ore Co n arl< docente universi - 


alla Breda. va rilevato che le 
autorità governative e locali 
debbono considerare più che 
mai urgente la necessità di 
affrontare il problema della in¬ 
dustria romana, per porre fine 
al suo continuo ridimensiona¬ 
mento nell'interesse della stessa 
economia cittadina. 

E' deceduta la donna 
gettatasi dal quinto piano 

Tina Morini. la donna di 29 


Mazzini, Planetario, Trianon. libero 


è deceduta alle ore 2,20 di ieri 


annosito nalco ! ture di ieri* minima 13 ma*«d- * Oklahoma » al New York: «Pa- — Op^l alle jg, in una adunanza 3ll ospedale - Fatebcncf rateili - 
ri*Hri nrp^enta* ma 24 4 pà gambalunga» al Niagara: «Il pubblica deU’Accadcniia nazio- dellTsola Tiberina dove era sta* 

niltL ei ncihi ‘ colosso d'argilla » all Oriente: «La naie de» Lincei, il prof. Hans ta ricoverata subito dopo il 


* « I - ,, |. .. , ; IV L.Ulitl, liUUVri II -J - - --- - - — lllll Ijv | l (l | d 1 L (IVI qUDUlU uillil Alile! multili, sa uuuua III 

c ?rn alleeonco-floreali aliesii- __ fttini tobu* » al Castello; « li monei- difesa dell’infanzia »: ed alle anni che l*altr£ sera, verso le 

ti dai Crai romani, raggiungerà n #, ti* jk Cola di Rienzo: « La bel- 19.30. la prof. Sellina Gualco, do- 9330 s 5 gettata dalla finestra 

Piazza di. Siena- Qui il corteo Dorin Leocin,.; cento un.versitaria su: « Le due Sbitatmne del suo fiSzato 

percorrerà per due volte li pe- >h , ,,, fcminine 13 Ma . * 11 B r3ndo caldo» all Esperia: grandi crisi della donna: la pu- , , j-: Ollallro Venti *v >8 

rimetro quindi i carri e le car- rimoni - 31 «La traversata di Parigi» al bertà e la menopausa». Ingrosso L n w '** H „r‘ «fii 2 20 di Tòri 

rozze sosteranno al centro !2 M^,préólo*lro- Le temDera- Mazzini. Planetario, Trianon. libero è ll ? eced ! ,t . d a11 ?. 2- , d * .^ n 

mentre su un apposito palco 1 ture‘di ieri: minima 13. massi- «,°^ la hcma » al New ^York: «Pa- - «gpl atte 18 In una adunanza ^ , ' | ?. S I ^. da !^ ih Z n^Ho 

r'ritoni Fntlrtnrietiei nrosenta- mi 24 4 I )à gambalunga» al Magara: «Il pubblica dell Accademia nazio- dell Isola Tiberina dove era sta- 

G P /i e7dh1 n» .Lnnoro colosso d'argilla » all Orlcnte; «La naie dot Lincei, il prof. Hans la ricoverata subito dopo il 

ti da Rosalba Oletta. si esibì- fjjy ANEDDOTO C i„à nuda» al Plaza: «Ore di- Kelsen, della California Univor- tragico volo 

ranno in canti e danze popolari- — Felix Faure. Presidente delta Sl , era t c » al Primavera; « La fi- sity. socio straniero dell'Accade- j a polizia sf a ultimando le 

Al termine dello spettacolo Repubblica Francese, trovandosi n (i, U - ambasclatoro » al Qui- mia - torrà a,!a Farnesina (via i n H a «ini ...i r ..c 0 Paro che la 

le carrozze ed i carri percorre- in visita ad Arles. volle visita- f , « U giga ité » al R.vo della Lungara 230) una confcren- K, n ' ci L 

ranno: p.le Flaminio piazza re lospedale di quella città. Per . , " aD ,! '5* ,q a , a «* a “'ma: «Quel est le fon- Monnl s sia uccisa spinta da 
del Popolo via di Ripetta via combinazione, o per fortuna. In * *' ^ aUo Snlendorc ° dement de la v.ilidité du droit?» una morbosa forma di gelosia 

riMla Scrofa via S Giovanna «1“«> momento Tospedalo era vuo- ,C- « » al, ° Splendore. (Qual e il fondamento della va- - 

S'Aren to - Questo sembrò sconveniente ISTITUTO GRAMSCI lidìtà del diritto?). nanunrialfi ner (ìmiilaiìfinp 

dArco e Piazza i«a\ona o\e a , dirì gentl. ed allora si misero la '" u ' u „ , .... rnwrnn«;n prò PAOMAnc UenUnClOlO per Simulazione 

avra termine la sfilata. alla ricerca di volenterosi clic si ~ Questa sera alle 19 il prof Et- CONCORSO PER FARMACIE ... 

Alle ore 20 un concerto Uri- prestassero a fingersi ammalati. <0 ^f Panc,n t ordinario di risica — I.a Prefettura di Roma co- Ufi VenGITOlV OlTlDUIMIG 

co-sinfonico sarà eseguito dalla a far da ammalati onorari Rm- nell Università di Genova lerrft mimica che sono stati riaperti - . ~ . 

Banda dei Vieili Urbani a lar- scirono cosi a riunir un discreto ' a * cr ? a lezione del breve corso | termini per la presentazione Giovanni Conca di 4a anni, 

jadiuid nei vigili umani a lai _ _ _ _... « Il nrnhlom» dell untomi,- . 1 .. 11 .. i..,-... .11 —m_ 1 _... „ _.s.__ 1...1 _. _ _i 


ehetti nel nnadrn dei feste"- ro. uopo 1.1 visita nei rioiunuv, - cun , g Iorn i ,ir sono uiciuaio 

eia menti in nnnre di Filinno , rct ’ lan .' arono ct,c venisse pagata MOSTRE L» n « a cic in Roma e ai carabinieri della stazione di 

filamenti in onore di S. ritippo , oro Ia g, onla ta. come uomini , , provincia t stata stralciata dal Aci i ia CSS p r( , ^tato a credito 

Neri, mentre alle ore 21 un al- sani J quali avevano perduto una — Galleria nazionale darle mo- concorso la sede seconda del Co- “ cma al csserc . mio .ìL^riuiiu 

tro concerto sarà eseguito dal* giornata di lavoro, che esigevano «terna (Valle Giulia). Sabato al- mimo di Palornbnra Sabina e so- da uno sconosciuto noi pressi 

la Banda dcll’ATAC. diretto %#. c PrM », iamo lo 11 r '° inaugurata una mo- no stato aggiunto «al concorso del Villaggio di San Francesco, 

dal M. Salvatore Alà a piazza v ' „ f tr ? di pR«erI moderni dalla col- stesso altre sedi farmaceutiche!è stato ieri denunciato all'Au- 

Canecèlatro a Primavalle - Lirica: « Madama Buttcrfly » lezione Cnvelìinl di Brescia. di nuova istituzione nel Comu- tonta fiiudiziaria per sinmla- 

1- di all'Opera. - Alla galleria «I.a Fontanella, ne di Roma Por informazioni. , ionp re-n,, Noi corso delle 

Durante la giornata di dome — Teatri: «De Pretore Vinccn- (via del Rabuino 184) si è inau- gli interessati potranno rivolger- a .r.f'.tt. oi.r. 

nica al Giardino del Lago avra zo , a | Valle. gurata la mostra personale de! si al!. - » divisione 3 . Sanità della 'Ruggini, e risultalo infatti cnc 

luogo una Mostra del disegno cinema: « Forza bruta » al- (littore ita!o-.-imcrirano Angelo Prefettura, in via Fornovo 12. e ^h ha inventato di sana pian- 
del fanciullo e in varie zone l'Archimedc, Europa. Metropoli- Vittorio Rosati Orario: 10-13 e nonchò all'Ordine dei Fatma- tà tutta la Storia per motivi che 

della città si svolgeranno com- tan: «Pranzo di nozze» ali'A- tfi-24 compresi i giorni festivi. cisti. ancora non sono stati resi noti 
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prendiamo Infine che due dei 
tre lavoratori e lavoratrici ri¬ 
coverati in ospedale dopo gli 
incidenti di mercoledì scorso, 
sono stati dimessi. 

Gii alunni delie elementari 
premiati da Donna Carla 

Donna Carla Gronchi ha pre¬ 
senziato ieri mattina alle 10.30 
presso la scuola elementare 
Giosuè Carducci, alla premia¬ 
zione degli alunni che maggior¬ 
mente si sono distinti noi con¬ 
corso sul tema - ,« Il latte e 1 
suoi derivati -. 

Sono riusciti vincitori del 
concorso gli alunni delle scuole 
Principessa Mafalda. Vittorio 
Alfieri. Giosuè Carducci e XX 
Settembre, ni quali la consorte 
del Presidente della Repubblica 
ha consegnato i premi Al di¬ 
rettori didattici df tutte le altre 
scuole particolarmente distin¬ 
tesi nel concorso sono stati 
consegnati I diplomi di merito 

Intossicato dall'acido 
il vecchio pensionalo 

La polizia ha accertato ohe 
Angelo Guidtieci di 70 anni, 
abitante in vja Portuense 383. 
deceduto in circostanze non del 
tutto chiare all’ospedale del 
S Camillo, è morto per inge¬ 
stione di acido muriatico. 

11 Guiducci aveva ingerito 
una sorsata di neido nella sua 
abitazione SI ignorano 1 motivi 
che l'hanno spinto a compiere 
il tragico gesto 

Rubate oltre 24 mila lire 
negli utfiri delfENPALS 

Duo ladri si sono introdotti 
nei giorni scoisi negli uffici 
doll'KNPALS. in via Aurora ól. 
rubando oltre 24 nula lire che 
si trovavano nel cassetto d: 
lina scrivania. Il furto è stato 
denunciato dal signor Luigi Ci¬ 
pressi alla stazione dei carabi¬ 
nieri di Villa l.udovisl: sono in 
corso indagini 

Sbaglia bottiqlia 
e beve varechina 

t’na giovane donna — Sii - 
\ana Areni di 28 anni, abitante 
in via Marco Coroneili 24 — è 
stati» ricoverata ieri in gravi 
condizioni all'ospedale di San 
Giovanni per ini banale errore 
Ella infatti, sbagliando botti¬ 
glia. ha bevuto alcune sorsate 
di varechina scambiandola per 
acqua 

L’orario domenicale 
dei negozi e mercati 

Il Prefetto di Roma, con suo 
provvedimento del 20 us. ha 
disposto il ripristino dell'ora¬ 
rio domenicale estivo di ven¬ 
dita dei generi alimentari. 
Pertanto da Domenica 26 »uu</- 
yio i negozi, spacci e meicati 
alimentari osserveranno il se¬ 
guente orario: 

n> Panifici e rivendite di 
pane per la vendita di pane, 
pasta rocca alimentare c risu: 
dalle ore 7 alle 12; b) Rivendite 
di pasta all'uovo fresca con li¬ 
cenza specifica per la vendita 
di detto genere: dalle ore 7 al¬ 
le ore 12; c) Negozi e chioschi 
permanenti, mercati rionali e 
coperti, per la vendita di car¬ 
ni fresche (bovine, equine, ovi¬ 
ne e relative frattaglie, polla¬ 
me c selvaggina), pesce fre¬ 
sco. verdura fresca c frutta: 
dalle ore 7 alle ore 12; ci) Ri¬ 
vendite di vino a corpo, dalle 
ore 7 alle 13; r) Rivendite di 
latte: dalle ore 7 alle 22; /) Ro¬ 
sticcerie con esercizi separati 
dai locali adibiti alla vendita 
di altri generi - dalle ore 7 al¬ 
le 22; cj) Pasticcerie e rivendite 
rii dolciumi come tali n asso¬ 
ciate all'esercizio di bar dalle 
ore 7 alle ore 22. 

I negozi, i mercati al minuto, 
i chioschi, i banchi degli am¬ 
bulanti comunque denominati, 
le cooperative, gli spacci azien¬ 
dali. le dispense, i banchi del¬ 
l’Ente Comunale di Consumo, 
i chioschi sia alimentari che 
ortofrutticoli esistenti: nei 
Centri abitati dell'Agro Roma¬ 
no: dalle ore 7 alle 16; nelle 
località balneari del Comune 
di Roma: dalle ore 7 alle 14 c 
dalle ore 17 alle 20. 


CINEMA 

Criminale sull’asfalto 

La concomitanza è un po' 
macabra, poiché questo film 
inglese ha come sfondo una 
grande corsa automobilistica 
italiana del genere della Mil¬ 
le Miglia. Su questo scenano 
si sviluppa l’azione, la quale 
vede una grande casa automo¬ 
bilistica inglese impegnata nel¬ 
lo strappare ad una casa ita¬ 
liana il suo segreto; e per far 
ciò si impegola in una storia 
criminosa, che ha il suo epi¬ 
logo acceso propno al culmi¬ 
ne della competizione E' inu¬ 
tile rivelare nei dettagli io 
intreccio poliziesco e avventu¬ 
roso. elio lia alcuni momenti 
piuttosto drammatici, e alcuni 
ben dosati colpi di scena. An¬ 
ello alcuni squaici documen¬ 
tari. abbelliti da un felice co¬ 
lore, sono apprezzabili positi¬ 
vamente. Per il resto, il film 
è ricco dì banalità Diretto da 
Ralph Thomas, girato parte 
in Inghilterra e patte a Firen¬ 
ze. Criminale suit'aifalto è in¬ 
terpretato da Anthony Steel. 
Odile Versois o dal sempre 
bravo Robertson-Justlee. 

t. c. 

Pradella - Vercelli 
sabato all'Àrgenlina 

Sjfuto. alle |s. j| letico trgen- 
lina il Mu Ma-Mino Pradella diri¬ 
gerà il «on'iido dei miRerti a prezzi 
popolarisMinl di S ( oeilia ili ijinle 
prenderà potè II pi mista làluardo 
\ eccelli In programma Polsini: Se¬ 
miramide Sinfonia, ('Impili: Concerto 
il 1 op II tu mi minore, per piano¬ 
forte e orchestra; Cmkoviskl- Sinto¬ 
nia n 5 In ini mlnote op (>l Biglietti 
al botteghino dalle IO alle 17. 

« Madama Butterfly » 
oggi all'Opera 

Oggi, abbonimento ultima replica 
di « Madama Butterfly » di G. Puc¬ 
cini (rappr n s2). diretta dal mae¬ 
stro Ottavio /imo e interpretata da 
Vera C. Moni m irt. Gianni lata. Ar¬ 
mindo Didò e ( orinila Vozr.t. Mae¬ 
stro ilei inro Giuseppe Conca 
Domani ultima nplici di « Orfeo » 
e I uridiee » di C \V Glint,, dirotto 
dal maestro franco C ipii mi c inter¬ 
pretato di Eedor.t Barbieri. Oiiclla 

ì mesitli e Giuliani li.innondi 

<. -> Ale* '^vtf '.-ibi 

-\kt 11 ( n ino. (riposo 
ARTI: Cla Ugo Tognazrl. Alle 21: 
« L'uomo della grondala ». di Ben 
ncqui ri e Diival 

DEI QUIRITI: Cla D Origlia Pai 
mi alle 16..W « Processo e morie 
d. S Agnese » 3 atti r 7 quadri 
di Ripetilo 

DELLE MUSE: C la P. Barbara. M 
Guardahas .f. G Gonda Alte 2130: 
«M ineia competente» di Alad.ir. 

I LISEO: Pinoso Venerdì inizio della 
stagione linea di primavera. 

IL MILIIML1RO: C la duella da M 
Mannozzl Alle 21.15 « Il giuoco 
delle patti » di E. Pirandello 
LO CHALET: C la diretta da Castel¬ 
lani con Veronese e Platone. Alle 
21.15: « Villa De Ritls » novità di 
I.. D'Arborea 

PALAZZO SISTINA: Cinerama Boll 
day (ap. alle 16). Inizio Cinerama 
alle IMO 19.30 22.15 (prezzi b. 600 
900). 

PIRANDELLO: Riposo. 

QUIRINO: Oggi alle 21.15 replica di 
« Caviale e leni ledile ». tre «tll di 
Srarnlccl e Tarabusi nella brillante 
interpretazione di Nino Taranto. 
RlllOlIO ELISEO: Riposo 
ROSSINI: C. la stabile del Teatro Ita¬ 
liano diretta da C. Durante. Allo 
21.là « Il marito di mia moglie ». 

ili ('oiis.ttn 

SATIRI: Cla St,hile del Giallo di 
lett.i dì G Gitola Riposo In pre 
para/lone: 2 5 festival delle novità 
d* prosa 

VALLI.: C la A. Mlllo-V. Morlconl 
Alle 21 là - » Drpretore Vincenzo » 
di E. De Filippo 

CINEMA-VARIETÀ 

s S . > 4 ' s -e 

Alluiiibra: Gallagli in chinila Inter¬ 
pol. con T. Ungili e nvi-li Ga¬ 
gliardi 

Altieri: Sombrero, con V. Gissin.in 
e rivista 

Ambra-Jovlnelll: t'ron Frou, con l> 
Rahi n 

Principe: Il capimmo delle stelle r 
rivista 

Silvrrtlne: Sedo per le Lucia e rivista 
Volturno: Cortina di spie, coli S 
llayden e rivisti f iori ozi 


CINEMA 


PRIME VISIONI 

Adriano: D.ny Crochelt e I pirati e 
Uomini nello spazio, di VV Disncv 
(ap. alle 15) 

America: Davy CrocKctt e I pirati, c 
Elimini nello spazio, dì W Di-nev 
Wchimede: Forza bruta, con Bini 
I ancaster 

Arcobaleno: The opposlte se* (alle IS 
3122) , 

Ariston. Criminale sull’asfalto 
Arlecchino: La finestra di no-ite. con 
B Baldo! (alle 16-H.a>-20.I0-22.15| 
Attualità: Gallaghan chiama Interpol 
onn T. Whight 

Barberini: La finestra di fronte, con 
B Bardo! (alte 16^14.15-20.15-22.30» 
Capito!: L'ultimo paradiso (alte 16.05- 
|s |5 29.20-22.4j) 

Capranica: Autostop, con J. A!I>--op 
C apranLhetta: Dormi di .icc.dero 


Corso: Due Inglesi a Parigi, con A. 
Gulnness (allo 16.30 IS. 15 20.15 
22.15) 

Europa: Forza bruta, con B Lanca- 
ster (alle 15,30-17.55-20.05-22,30) 
Fiamma: GII aristocratici, con Pierre 
Fresnay (alle 15.55 - 17.40 • 19.20-21- 
22.30) 

riammetta: Julle, con Dorjs Day 
(alte 17,30-19.45) 

Galleria: Criminale sull'asfalto 
Imperlale: Il tìglio di Caroline Cherie 
con B. Bardot 

Maestoso: Autostop, con J. Allyson 
Metropolitan: Forza biuta, còn Buri 
Lancaster (alle 15,45-18-20.20-22.35) 
Mignon: Criminale sull'aslalto 
Moderno: I fidanzati delta molte, con 
S. Kosclna 

Moderno Saletta: CaHasban chiama 
Interpol, coh T. Wrlglit 
New York: Oklahomal (alle 16-19,15 

22.30) 

Paris: Criminale sull'asfalto 
(ap alle 15) 

Plaza: La città nuda, con B Fitzge 
falli 

Quattro Fontane : Criminale sullo 
asfalto 

Qulflnetliii La figlia dell’ambascia 
tore, con O De Uavllland (aper 
tura alle 16) 

Rivoli: ri gigante, con James Dean 
(alle 15 18.20-20.20) 

Salone Margherita: Souvenir d"Italie 
con G Ferretti 

Smeraldo: Donna da uccidere 
Splendore: Rifili, con J. Servals 
Super.lucilia: Autostop con J Allyson 
(alle 15.45-IS 20.10 22.40) 

Trevi: Lui pistola per un vile, con 
E. Me Murray 

ALTRE VISIONI 
Adducine; Pranzo di nozze, con B 
Davis 

Umile; Plaza del Toros. con D. Vor- 
t eriga 

Uba: Il campa itile doro 
Alce: I.a voce che mente, con L. 
Tattili 

Gcjonc: Amami e non giocare, con 
R Bra zzi 

Alessandrino: N’ototlus. con tngrtd 
Bergiiian 

Ambasciatori: Frutto d'estate, con E 
Feuillcre 

Anime: l a biga di Tarzan 
Apollo: Arrivano I dollari, con A 
Sordi 

Appio: I.a ragazza di Las Vegas, con 
R. Russell 

Aquila: L'ultima caccia, con Robert 
Taylor 

Arenula: Bolla e risposta 
Ariel: Mezzogiorno di tifa, con Jerry 
Lewis 

Arizona: Don Lorenzo, con L. Tajoll 
Astorla: Mtsler X l'uomo nell'ombra, 
con E. Williams 

Astra: Oltre Momhasa. con D. Reed 
Atlante: 1 a quadriglia dell’amore, 
con B. Ciosby 

Atlantic: L'alibi era pcr/ello. con D 
Andrew-, 

Aiigiivlus: Paura d'annre. con Jean 
Simninns 

Aurelio: Racconti romani, con Gio¬ 
vanna Ralli 

Aureo: Ui castellana del Libano, con 
J. Servala 

Aurora: Tarzan e le amazzoni 
Ausonia: tossii qualcuno mi ama. con 
P Angeli 

Aventluo: A Sud niente di nuovo, con 
A. Lane 
Avita: Riposo 

Avorio: Montecarlo, con M. Dietrich 
Rellarmlno: Riposo 
Belle Arti: Squali d'acciaio 
Itelsltn: Il prigioniero di Amsterdam 
con J Me Crea 

Bernini: Amami e non giocare, con 
R Brazzl 

Bollo: Orizzonte perduto, con Ronald 
Colina il 

Bologna: A Sud niente di nuovo, con 
A. I alle 

Boston: Oltre II destino, con Eleonor 
Parker 

Brancaccio: A Sud niente di nuovo. 

con A. Lane . 

Bristol: Cinque poveri In automobile, 
con W. Ciliari 

Broaduay: Vivendo cantando che ma¬ 
le tl lo?, con C. Villa 
California: La montagna del sette 
falchi 

Capannelle: Riposo 
Cassio: Riposo 

Castello: Fermata d'autobus, con M. 
Monioc 

Centrale: Plaza de toros, con D. Vor- 
tengj 

Chiesa Nuova: Avventura tn Cina, 
con R. O’Bricn 

Clne-Slar: Frou frou. con D. Robin 
Clodhi: La legge del capestro, con 
.1 Ciguey 

Cola di Rienzo: Il monello, con C. 
( liapUu 

Colombo: Riposo 

Colonna: Il cavaliere senza volto, con 
O. Moorc 

Colosseo: Figlio di Ignoti 
(.otiimhus: li pijneta proibito, con 
W Pldgeon 

Corallo: Destinazione Plovarolo. con 
Totò 

Cristallo: Web II coraggioso, con R 
• •Rati 

Degli Sclplonl: Riposo 
Del Fiorentini; Giungla umana, con 
G. Merrill 
Del Fievoli: Riposo 
Della Valle: Iolanda la figlia del cor 
sarò nero, coli 7-4. Brvtt 
Delle Maschere : Maria Antonietta, 
con M Morgan 

Delle .Mimose; Disperata ricerca 
Delle Terrazze: .Mister X l'uomo nel 
l'ombra, con E. Williams 
Delle Vittorie: Tempeste di fuoco, con 
J Derrk 

Del Vascello: Il grande ni itjdor. con 
A Quinti 

Diana: Il grande matador. Con An¬ 
thony Quinti 

Darla: La Ix-tl.i mugnai i. con Sofia 
I oren 

Due Allori: La voi e che ucc'de 
Due .Macelli: la portatrice di pane 
I delweiss: Tre strisce «I sole, con 
A. Rav 

Eden: La principessa Sissl. con A 
brhnelder 

Esperia: Il grande nido, con G Ford 
Ispiro: le 3 notti di Èva, con David 
Ni seri 

Luctide: Tasi di battaglia, con Ster 
ling lliydi-n 

r.scelslor: La pisto'a sepolta, con G 
I ord 

Farnese: Arrivano i dollari, con \ 
Sordi 

Farnesina: la |ungta del quidrato 
rnn E. Borgivne 

I laniinto- Entrili rivai' co-i \ Pagri 
I figliano: X 3 opera.- t.-- d"ntriV 
cosi I Rocco 


Lontana: La tenda nera, con A M. 
Sandrl 

Garbatelta: Paris Palace Hotel, con 
C. Hojcr 

Gardenclne: Questo nostro mondo 
Giovane Trastevere: L'arma che con¬ 
quistò Il West, con D. Morgan 
Giulio Cesare: Lassù qualcuno mi 
ama, con A M. Pierangcli 
Guadalupe: Riposo 
Hollywood: La rivale 
induno: Lassù qualcuno fui ama. con 
P. Angeli 

Jonlo: Tosca, con F. Duval 
Iris: Proibito, con A. Kazzari 
Italia: Riposo 

La Fenice: La terra contro t dischi 
volanti, con F Marlowe 
Leocine: La bella mugnaia, con S. 
t.oicn 

Libia: GII uomini non guardano il 
ciclo 

Livorno: l„i rivale di mia moglie, 
con D Sborniati 

Manzoni: Il dominatore del Texas. 

con A. Mnrphy 
Marconi: Riposo 
.Massimo: Sherlok Holmes 
Mazzini: Traversata di Parigi, con 
J Gabbi 

Medaglie d'oro: Riposo 
Atondial: Questo nostro mondo 
Nascè: Riposo 

Nlagara: Papà gambalunga, con h. 
C.iron 

Nomentano: La gloriosa avvenlura, 
con G. Cooper 

Nuovo: Cinque contro li Casinò, con 
K Novak 

Odeon: Tarzan o la dea verde 
Odescalcbl: Inno di battaglia, con R. 
Hudson 

Orfeo: Chiuso per demolizione 
Oriente: Il colosso d'argilla, con H. 
Bogart 

Orione: Perdonami 
Ostiense: Riposo 

Ottaviano: La legge del capestro, con 
J. Cagnev 
Ottavllla: Riposo 

Palazzo: Orizzonte perduto, con R. 

Oc! «ri •"» n 

Palestrlna: C.illigtnn chiama Inter¬ 
poni. con T Wright 
Parloll: Foghe d'autunno, con Joan 
Gr.it word 
Pax: Ri l'oso 

Pio X (lorre Gaii): L'orma del leo¬ 
pardo 

Planetario: I a traversata di Parigi, 
con J Gabln 

Platino: Tre soldi nella fontana, con 
[> Me Gulre 

Pllnlus: Continenti In fiamme 
Prenesle: Carousel. con J. Me Rae 
Prima Porta: La rivolta delle recluse 
Primavera: Ore disperate, con H. Bo¬ 
ri rt 

Puccini: Trafficanti d'oro, con Ginger 
Rogers 

Quirinale: Lassù qualcuno mi ama. 

con P Angeli 
Quiriti: Riposo 
Radio: Riposo 

Reale: Il letto del re. con Sidney 
Cha plin 
Rey: Riposo 

Rt-\: L'ultimo bazooka tuona, con J. 
Pavue 

Rialto: Li principessa Slssl con A. 

Schnelder 
Riposo: Riposo 

Rliz: Callaglian chiama Interporti, 
con T. Wrlght 

Roma: La moglie è uguale per tutti, 
con N. Cray 

Roxy: Questo nostro mondo 
Rubino: 7 3 Cavalleria, con R. Scolt 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Gemina: Riposo 
Sala Piemonte: Il cappotto, con R. 
Rasce! 

Sala Redentore: Riposo 
Sala S. Sebastiano: Riposo 
Sala S. Spirito: Il villaggio dell'uo¬ 
mo bianco 

Sala Saturnino: Riposo 
Sala Sessorlana: Yvonnc la france¬ 
sina 

Sala Trasponllna: Il generale mori 
all'alba 

Sala Umberto: Domani splenderà il 
sole, con D. Dors 
Sala Vignoll: Riposo 
Salerno: Conta solo l'avvenire 
San Felice: Il solitario del Texas 
SanPAgostlno: Riposo 
Sant'lppollto: Riposo 
Savio; Riposo 

Savoia: La ragazza di Las Vegas, con 
J. Russell -, . - 

Setto Sale: Riposo 

Stadlum: L'alibi era perielio, con 
D Andrews 
Stella: Riposo 

Sultano: Operazione mistero, con R. 

Wtdutark 
Tevere: Riposo 

Tirreno: MLs Spogliarello, con Bri¬ 
gitte B.irdot 
Tiziano: Riposo 
Tur Marnnvla: Riposo 
Tot Sapienza: I.'orina del leopardo 
Trastevere: I a principessa delle Ca¬ 
li irie, con S. P.unpjninl 
Trianon: I.a traversata di Parigi, con 
J Galliti 

Trieste: L'ora del delitto, con C. Oh- 
in.irth 

Tuscnlo: Rullo di tamburi, con Alan 
I.ndd 

Ulisse: Sentiero di guerra 
Ulplano: lo svitato, con D. Fò 
Ventuno Aprile: Arrivano I dollari, 
con V s-ordi 

Verbano: Paris Palacc Hotel, con R. 

Risso 

Vittoria: l.assù qualcuno m! ama. con 
P. Angeli 


CINEMA CHE PRATICANO OG¬ 
GI t.\ RIDUZIONE AGIS-ENAL: 
Airone. Brancaccio. Cristallo. Excel- 
sior, riammetta. La renlce. Mignon. 
Nomentano. Odescalrlil. Pllnlus. Pla¬ 
netario. Quattro Fontane. Reale, Rial¬ 
to, Ritz. Sala Piemonte, Sala Um¬ 
berto. Salerno. Tirreno. Tuscrdo. 
Ulpiano. Verbano. TEATRI: Chalet, 
delle .Muse. Il Millimetro. Pirandello. 
Rossini. Valle. 


LE G G E T E 
A B BO NATE VI 
DI FFONDET E 
FATE LEGGERE 

l’Unità 






PROGRAMMA NAZIONALE 
Ore 0 »ù. Prensioni del tempo pe» 
I pescatori: 7: Giornale radio * Ieri 
al Parlamento: 8-9: Segnate ora 
rio • Giornale rad’o Rassegna 
della stampa italiana; II: La G< 
randola Giornalino radiofonico 
della « Radio per le Scuole ». 11.30: 
XL Giro ciclistico 4 l.aba Radio 
cronaca delta partenza da Gatto 
bea; I1.V5: Mozart: « Sonala ». pel 
fagotto e violoncello. 12: Corner 
«azione; 12.10- Orchestra duella da 
Armando Fragna; 12.51: Ascoltale 
questa sera...: 13: Giornale radio - 
XL Giro ciclistico d Italia Notizie 
sulla tappa Cattolica Loreto; 13.25: 
Aìburn musicate; 14. Giornale rj 
dio • XL Giro cic!i‘t'co d Ital'a. 
Radiocronaca del passagirc da St 
pillo: 14 20-14 3fk Chi * di scena?; 
16.25: Previsioni del tempo per • 
pescatori; l5.3Ch Le opinioni degli 
altri; 16,45- Ritmi e canzoni - XL 
Giro ciclistico d'Italia Pad'ocrona 
ca dell'arrtso della tappa Catto'l 
ca Loreto; 17.45: Parigi si parta; 
14.15: Stella potare Quadrante 
dell! moda; l«.ST Un'vemt» in 
ternazionate Guglielmo Marcort; 
I? 45: I a settimana dette Naz'om 
L’n'te; tl \L G.ro cict'«:'oc <4 U-4 
Ha Ordire d arrivo de'la »»rr* 
Cattolica t oreto e c!a««'*ca c'r» 
rate; 13.15 .NiMalgia del Mediter¬ 
raneo nette letterature serenimi 
rati; 19.45: Album musiCJ'e. CU.c-V 
Gtoma'e rad-'o Rai i«port; 21: • a 
voce che ritorna Concorso a pre¬ 
mi • « Luisa » Romanzo musicate 
tn quattro atti e cinque quadri d» 
Gustava Chirpentter Direttore An 
drf Ctuytens Orchestra del Teatro 
alla Scala di Milano • II) Oggi al 
Parlamento - G'oras'e racbc LI 
lime notizie - Buonanotte 

SECONDO PROGRAMMA 

' Ore 9. Effemeridi Notizie del 
trattino - Il buonctnrno. 9 39 Or 
chestra diretta da Bruno Can'cra: 
I11I- Appuntamento alte deci. 13" 
Luciano Taloli presenta .: 13 30' 
Giornate rad o • XL Giro ciclistico 
d'Italia Notir'e sull» tappa Catto- 
lia-Loreto; 13.45: Il contagocce: 




T 


« L'ospite di turno »: Ella Fìlzge- — */ - - . m _ 

cald. 13.50. Il discobolo. Id.5-5: ^ E-v- I» E ' V* ' * . » 

Campionario a cura di Riccardo * ■ TT > 

Mor belli; 14.39: Giuoco e luoti 
g-uoco: 14.45: Voci amiche Cani» 

Claudio Villa; 15. Giornale rad'O 
XL Gire, ciclistico d Italia. Notizie, 
sulla lappa Cattolica Loreto - Suo 1 
ni I Hotcha Trio; 15.39 Urta pem 
pa pei Praiano • Documentano. 
tS Terza pagina; 16.30: Tempi dii jyér-. 
ficill. Romanzo dt Charles Dickens; 

17; Musica serena; 17.45: Concerto -- 
in miniatura: Soprano Amparo 
Guerra Margain. pianista Antcmc 

Delirami. 18' Giornate rad'o - XL . _ 

Giro ciclistico d Italia Resoconto 
delta tappa Cattolica Loreto 
Programma per t p cooti I racoon 
ti di Mastro Lesina. IS.35. La lam 
pada di Aladino: !!>• Classe unica. 

19 Altalena musicate; IO: Se 
gnate orano Rad*o«era - XL Giro 
ciclistico d Italia Commenti e tn 
•ervtsta; 20.30: La voce che ritorna 
Concorso s premi - « Un piano 
forte racconta » Piccola storia mu 
sleale del cinema di Amurr» e Zap 
poni presentano Letio luttarzi e 
Isa Bellini: 21.15 Buonasera. Mister 
Foot ball Un varietà sportivo di 
Silvio Gigli AI ternvne: Ultime 
notizie: 22.15- «Io stimalo signor 
ladro ». Pad iMramm» di Gino Pu 
enfiti; 23 23 39 Siparietto: «Da 
Trastevere a Marcelhna » Cinta 
G uba JandoJo 

TERZO PROGRAMMA 

Ore IJ- Agricoltura scier.t.òca » 
cura di Bartoio Ma vinone. 19.15. 

Ernst Krenek: « Sonata ». per siol» 
sola: 19 39. La Rassegna «Cultura 
nord-americani ». a curi di Nenri 
D'Agostino: 20: L'tnd-catore econo¬ 
mico 

20.15: Concerto dt ogni sera. F 
Gemini»In: Concerto grosso n 9. 
dalla • Sonata op. V n. • » di A 
Coeelll (rev Moriart): I Plzzettl: 

« Concerto In do ». per violon¬ 
cello e orchestra. 

21. Il Cornate del Terzo ■ Note e 
corrispondente sul tatti del giorno; 

2I.2M. Le occasioni dell'umorismo 
Lettere al direttore Programma a 
ruta di Bartolomeo Rossetti: 22 39 

Le sonate per clavicembalo di Do „ ..... . ._«. _ . , _ _ _. , 

menico Scarlatti a cura di Giulio R * r '* w «"e Anna Magnani nel film « Camicie 
Gonfalonieri. che sarà preienfato itascrm alla televisione 






tb.45. XL Giro ciclistico d Italia - 
Telecronaca dell arrivo delta V 
tappa Cattolica Loreto. Telecronisti 
Albertlnl e Carapezzi. 

17.30: La TV del ragazzi - « Sai- 
tamarina ». settimanale per I più 
piccini presentato da Llda Ferro; 
« Guardiamo Insieme ». rassegna 
di documentari. Quello odierno è 
dedicato a « L'albero ». Il film In¬ 
tende guidare ta mente del fan¬ 
ciullo atta scoperta detta vita del¬ 
l'albero. dei suoi vari e. spesso, fn- 
sospettatl aspetti. Conclude I) pro¬ 
gramma « Ecco !o sport ». sul ori 
ciò. a cura di Febee Berci e Dante 
Bianchi. 

20.39: Telegiornale 
20,50: Carosello 

21: XL Giro ciclistico d Italia • 
servizio speciale del Tetegiorna'e. 

21.IS: Camicie rosse - Film, con 
Anna Magnani. Rai Vallone. Mi 
che! Auctaire. Serge Reggiani. 
Carlo Nincbt. E’ la storia dell'iri- 
tlmo perìodo della sita di Anita Ga 
ribaldi. Siamo dopo la caduta del¬ 
la Repubblica romana, quando Ga 
ribaldi, rimasto enn pochi valorosi 
e stretto da presso digli eserciti 
austriaci, tenta di raggiungere Ve¬ 
nezia. An la gii muore accanto *n 
un» pineta del I 'orale adria''ro 
Questa la materia «ronco ro-r-an 
tica con la qua'e Goffredo A’cs**n 
drir.l ha costruito il suo film che e 
una libera ricostruzione degli ulti¬ 
mi momenti della sita di Anita 
22,45: Processo alle Mille Miglia - 
L'ultimo, tragico eccidio di Gu'diz- 
zoto ha richiamato l'attenzione di 
opinione pubblica, giornali e auto 
rt*. salta pericolosità delle corse 
automobilistiche <u strada, delle 
quali la « .Mil'e M glia » * tn Ita 
lia la più infA< i„n'e t.a TV orga 
nizzo stasera. » ci ra di Piero Ca 
succi e Antorho Gbirelll. un d>ba! 
trio sull'argomento N’eJ cor«o del 
la discussione verranno esposte le 
ragioni prò e -antro la soppressi 
ne deite « Mille Migtia » 

23.15: Una risposta per vot • Col 
loqul del prol. Cu’olo con eli spet- 
ros*e • t»t 0 rt. 

23 30. Telegiornale 


ANNUNCI ECONOMICI 


CrrMMF.UCIAI.I L 12 


\JC. ARTIGIANI Canto «vendo¬ 
no camera tetto, pranzo, ecc. Ar¬ 
redamenti gran lusso economici 
FacilitaztonL Tarsia 31 (dirimpet¬ 
to Enal) Napoli. 


A CARRARA visitate «MOBILE- 
TERNI » Consegna ovunque gra¬ 
tis. Anche 60 rate, senza anticipo, 
«enza cambiali. Chiedete Catalo¬ 
go /15. L, 100 


STIVALONIGOMMA - Cappotti 
impermeabili lavoro - Elmetti 
protettivi - Tubigomma - Funi 
acciaio - prezzi fabbrica 
INDART. Via Casilina 17-25 - 
Via Palermo 25-31. 


Amnnt r ’ sant^i 



CvtRitT? 


Studio 

medico 


ESQUILIN 0 



^ 1 ì f H ^ 


S. PELLEGRINO 



VENEREE Cure i 

prema t rimontali 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origine 
LABORATORIO 
ANALISI MICROS. SANGUE 
DlretL Dr. T. Calandri Specialista 
VI* Carlo Alberto. «3 (Suzione) 
AuL Pref. 17-7-52 n 21711 


ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura delle 
• •ole» disfunzioni e debolezze 
sessuali di origina nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (Neurastenla. 
deficienze ed anomalie sessuati). 

Visite prematrimoniali Dott. P. 

MONACO, Roma. Via Salaria 72 
tot. « (Piazza Fiume) Orario 9-12; 

15-18 e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 862 960 - 844 131 (AuL Com. 

Roma 16019 del 25 ottobre 1959). miMiiitiiiiitiinmiiiiitiniiiiiiiiiiiiitittiiiiiiiiiiiiiitiiimiiiitiiiiiniMinmimimiuiiiiiuum 
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L* UNITA' 


Q~~ Gli avvenimenti sportivi ) 

<jÌìk«>'u : ì : i : ai'ia 1 a wtffTOim m m maigusa 

lefilÌDDis a 8” da Louison Bobe! 


Fuggito con altri 18 corridori tra cui 
Nencini, Impania, Boni e Carle ai in vi¬ 
sta di Forlimpopoli a 9 km. dal traguar¬ 
do il « Cit » era « maglia rosa »; poi il 
sogno di Defilippis è svanito... ma solo 
per 75 metri 


(Da uno del nostri Inviati) 

CATTOLICA. 21. — Poco 
c’è mancato che Defilippis ci 
regalasse una gran gioia. Ci 
sono mancati, cioè, circa 75 
metri, che è la distanza che 
si percorre nel tempo di otto 
secondi. E di otto secondi è il 
vantaggio che Bobet è riu¬ 
scito a conservare su Defi¬ 
lippis. 

Il 'Cit-, in vista di For¬ 
limpopoli. si è lanciato in 
una \fuga organizzata da As- 
sirelli e alla quale hanno pre¬ 
so parte anche Viaej/cu, im¬ 
panis, Nencini, Grassi, Don- 
ker, Massocco. Cassano . Sab- 
badin. Boni, Farlcnghi, Falla- 
rini. Janssen, Discaglia. Aio¬ 
resi, Ciampi, Ulfana, Cariasi c 
Voorting. 

Pareva che (fucsia fuga do¬ 
vesse fare la fine di tante al¬ 
tre. di tutte le altre; pareva, 
cioè, che Bobet, volesse rin¬ 
tuzzare l'attacco. No. invece, 
e il perchè del - no - rimane, 
per ora. un mistero. Noi 
questo mistero, crediamo di 
chiarirlo cosi • Bobet è com¬ 
battuto da un terribile dilem¬ 
ma: conservare o lasciure la 
posizione di • leader »? Per¬ 
chè avanti dì questo passo 
Bobet rischia di schiattare. E 
oggi, a noi è parso che Bo¬ 
bet. di lasciare la • maglia * 
avesse una gran voglia. Poi, 
l’orgoglio e pii incitamenti di 
Poblet a rispondere alla bat¬ 
taglia lo hanno convinto c si 
è scatenato: per otto secon¬ 
di. ripeto. Bobet è ancora 
al comando della classifica. 

Cosi, il sogno rosa di De¬ 
filippis c svanito. Ala doma¬ 
ni è un altro giorno, c per ora 
si può sperare. Perchè oggi 
Defilippis ilon è stato a guar¬ 
dare. Oggi il • Cit » si è bat¬ 
tuto alla disperata. E, come 
il «Cit », bravi, molto bravi, 
bravissimi, sono stati Ncuci¬ 
ni e Carlesl. Evviva! Le cri¬ 
tiche, le invocazioni delle 
folle toccano, dunque, it cuo¬ 
re dei - capitani » delle nostre 
pattuglie? Anche la corsa di 
oggi è stata vivace e veloce. 
Sino a tre quarti di distanza, 
però, è risultata monotona. 
Voglio dire che Bobet cd i 
suoi uomini hanno ancora 
giocato a * mordere » le ruote 
degli attaccanti. E. sul ritmo 
dei 40-4 5 l’ora, abbiamo as¬ 
sistito a /asi buone soltanto 
per le vote di cronaca. Quin¬ 
di è avvenuto il /immondo, o 
quasi. E’ scappalo Assire Ili e 
la corsa ha preso fuoco. Sul¬ 
le piste di Assirelli sono par¬ 
titi Impanis. Defilippis, Nen¬ 
cini. Indecisione degli «assi*. 
Bobet si è detto: vado o non 
vado? E mentre Bobet 
aspettava di decidere. Irnpa- 
nis. Defilippis c Nencini ave¬ 
vano già le gambe in spaila. 
Ala c’era anche Vlacgcn nel¬ 
la fuga. Vlaeycn è il campio¬ 
ne del Belgio: è un atleta coi 
fiocchi e coi controfiocchi, 
il cui * rush - è abbastanza 
potente. Vlaeycn taglia il 
nastro di traguardo a Catto¬ 
lica con tre buone lunghezze 
di vantaggio su Cassano. E 
Nencini ? Forse un po’ stanco. 
E Defilippis? Ha rischiato di 
far mucchio con Donkcr. Bo¬ 
ni, Jannsen e Ciampi, che so¬ 
no rovinati a terra un po’ do¬ 
po la striscia dell’» ultimo chi¬ 
lometro ». iella per Ciampi, 
che in volata avrebbe potuto 
dire la sua. Fatto sta che, an¬ 
che sul quarto traguardo del 
'Giro», è sfrecciato uno 
straniero. La serie delle scon¬ 
fitte dei - nostri » contìnua. 
Ma i colpi forti di Defilippis. 
Nencini e Carlesl sono una 
pennellata di azzurro sul fon¬ 
do. per noi, grigio della gara. 
Purtroppo, con Defilippis. 
.Nencini e Carlesl si avvantag¬ 
gia anche qvclVlmpanls che 
(non si dimentichi) è uno dei 
petali della rosa dei favoriti. 

L’orologio della torre del 
Castello degli Estensi batte 


dodici rintocchi. E’ mezzogior¬ 
no. Sarebbe l’ora di partire, 
per Cattolica. Ma si aspetta 
che passi un altro quarto di 
ora; si aspetta, cioè, che si 
alzino le sbarre di un passag¬ 
gio a livello appena fuori di 
Ferrara. Il ciclo è grigio, il 
ciclo è una cappa di piombo. 
All'appuntamento di parlen- 


mini da classifica ». 

Gaggcro, Mori, Bruni, Van 
De Brekel, Vannltsen, Iturat 
e Le Ber fremono e si lan¬ 
ciano, a Lugo, sulla «giostra»; 
tre girl di km. 10,6 sul trian¬ 
golo Lugo-Ca' De Luoo-San- 
t’Agata. Il gruppetto ha l'26” 
di vantaggio su Sabbadin, 
l'40” di vantaggio su Assi- 
relli, l'4S" sul gruppo. Gira 
la « giostra ». Vannltsen è ra¬ 
pido, e vince due delle tre 
volate (lei programma. Sicché, 
la più grossa fetta della ric¬ 
ca torta (mezzo milione di 
lire) è sua. Vannitscn per¬ 
de l’ultima volta perchè 
addosso alla fuga piombano 
Bollanti e Gistnnndi. A metà 
del primo giro, Gistnondi vin¬ 
ce Il terzo sprint, c poi fugge: 
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Il grafico ultlnietrico della tappa odierna 
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DEFILIPPIS che nella foto 6 con SANDRA MONDAINI. ha 
confermato Ieri di voler essere uno del maggiori protagonisti 


za si presentano anche Bu¬ 
ratti c Manie. 

Sono conciati male, ma 
hanno l'intenzione di prose¬ 
guire. Buratti dice che gli 
pare di avere un aeroplano 
nella testa, c poi aggiunge: 
- che botta! Sono rimasto k.o. 
Quando ho ripreso i sensi, mi 
c parso di essere di ritorno 
dall’aldilà ». E Maulc manco 
ricorda com’è caduto: » Cor¬ 
revo a testa bassa; volevo 
fare la volata ... ». Ora Manie 
ha una gamba che è quasi 
tutta un livido c che gli fa 
veder le stelle. 

Facciamo gli auguri a Bu¬ 
ratti ed a Afonie e partiamo. 
Il « Giro » continua a battere 
le strade della plana del Po, 
dove la corsa si sviluppa a 
ritmo vertiginoso. Anche oggi, 
infatti, gli atleti si scatenano. 
Giù la bandierina del » via! », 
e scappa Bottccchia. Lo in se¬ 
guono Gaìdeano c Monti. Bre¬ 
vissima fuga a tre. Torniamo 
al frusto motivo delle aziaai 
di ieri? Speriamo di no: co¬ 
munque. Bobet cd i suoi uo¬ 
mini . airinizìo. sono ineso¬ 
rabili. Bobet ed i suoi uomini 
acchiappano Gaidcano c Mo¬ 
ri: acchiappano Zucconelli, 
Serra c Vennitsen; acchiap¬ 
pano Banttcci, Van De Bre¬ 
kel c Gaggcro. Questi episo¬ 
di accadono sulla distanza di 
una dozzina di chilometri: 
vuol dire che si fa dell’alta 
velocità; 50 e più all'ora.' 

L’elastico degli scatti è 
continuo: finalmente, a Bocca- 
leone. dal gruppo si spancia¬ 
no Cappero. Mori. Bruni. Van 
De Brchel. Vannitsen. Iturat 
c Le Ber, che passano da 
Argenta con 35” di vantaggio. 
Una spruzzata di pioggia e 
poi. limpido, il sole. Bobet 
ha allentato la stretta: in fu¬ 
ga. infatti, non ci sono » vo¬ 


lo inseguono c lo acchiappa¬ 
no. prima Bollami e Le Ber. 
e poi Gaggcro. Mori, Bruni. 
Iturat. Van De Brekel c Van- 
nit.scn. 

Ora andiamo verso Faenza. 
I.a pattuglia di punta che 
Gistnondi mette alla frusta, 
si batte in modo superbo, 
ma si capisce che Rolland e 
Le Ber fanno la parte dei 


cavalli di Troia. E come va 
a finire è facile immaginare: 
il gruppo intrappola la fuga 
in vista del posto-rifornimen¬ 
to di Faenza. 

Po co più deila metà del 
cammino è fatta. Entriamo 
nel regno di Baldini: le stra¬ 
de, i muri, i cartelli, la fol¬ 
la, gridano it nome del * cam¬ 
pione dell’ora » ed invocano 
una vittoria. Fa caldo: sulle 
strade di Romagna il sole 
cuoce. Buratti non resiste al 
dolore cd alla fatica: per Bu¬ 
ratti it » Giro » finisce nei 
paraggi di Forti, dove scatta 
FcrlcngM, dietro al quale in¬ 
vano cercano di lanciarsi As- 
slrelli, Janssen c Boni. La 
lepre della corsa è, dunque 
Ferlcnghi. Ma si tratta di una 
lepre poco agile. In vista di 
Forlimpopoli, scatto, allungo 
c fuga di Asslrclli. Prendono 
la ruota del portacolori del¬ 
la «• Bif ». Impanis, Nencini, 
G russi, Donkcr,Massocco, Cas¬ 
sano, Sabbadin, Boni. Fer¬ 
lcnghi, Vlaeycn, Fallar irti, 
Janssen, Piscaglia, Defilippis, 
Moresi, Ciampi, Ulinna, Cor¬ 
tesi e Voorting: l’28” di van¬ 
taggio a Cesena. E cosi Bobet 
rischia di pagar cara la sua 
unica sbadataggine (?) di og¬ 
gi. La lotta fra la pattuglia 
di punta ed il gruppo è spet¬ 
tacolo sa, emozionante,, dram¬ 
matica. Intanto, Carlcsi. spac¬ 
ca una gomma, ma a prezzo 
di uno sforzo terribile, con 
l'aiuto di Liliana e di Boni. 
toma sulle ruote buone. Gli 
atleti sono ancora scatenati: 
col cuore in sospeso (Defi¬ 
lippis può vestirsi di rosa...) 
aspettiamo di sapere come la 
battaglia si risolve. 

Savignano: il vantaggio del¬ 
la pattuglia di punta è di 
l’40‘. S. Arcangelo: il van¬ 
taggio della pattuglia di pun¬ 
ta è di l'52”. E perciò Defi¬ 
lippis, qui, è il nuovo » lea¬ 
der ». Perché il suo ritardo 
su Bobet era soltanto di l’50”. 

Rimini: il vantaggio della 
pattuglia rii punta si è un po’ 
ridotto: V44”. 

Riccione: il vantaggio della 
pattuglia di punta è di nuovo 
salito a I’54”. 

Per noi ora è tempo di cor¬ 
rere a Cattolica. - Forza Cit •! 
Quello di Cattolica, per tc, 
può essere un traguardo ro¬ 
sa! La pattuglia di punta 
arriva a Cattolica sparata. 


Nelle curve secche all’ingres¬ 
so della città. Boni, Janssen, 
Donkcr e Ciampi rotolano 
per terra; Defilippis scarta per 
un pelo. Intanto, Vlaeycn è 
già lanciato sul rettilineo c 
invano Cassano, Massocco c 
Nencini lo insegnano: Vlae¬ 
ycn vince con un vantaggio 
di tre buone lunghezze 

Aspettiamo il gruppo, .ri¬ 
spettiamo i » nostri ». Ci di¬ 
cono che, nel finale, il grup¬ 
po è stato staffilato da Bo¬ 
bet c Poblet, e che ancora 
si è rifatto più sotto E’ cosi, 
purtroppo! 

Infatti, arriva Manie, in ri¬ 
tardo di I’3J”. Ed Albuni, 
staffetta del gruppo, in ri¬ 
tardo di l’42. Peccato: sol¬ 
tanto per 8” Bobet conserva 
la posizione di * leader ». 


Il • Giro - si infiamma sem¬ 
pre più. Che cosa accadrà 
domani, da Cattolica a Lore¬ 
to? 

ATTILIO CAMORIANO 

L’ordine d’arrivo' 

1) VI.AEYEN ANDHE* (Bel¬ 
gio) die percorre I 190 km. 
della (piarla lappa Ferrara- 
Cattnlicn. In ore 4.92*11" alla 
media di km. 41 883; 2) Cassa¬ 
no; 3) Massocco: 4) Nencini; 
5) Ferlcnghi; 6) Ullana; 7) Fal- 
larlnl; 8) Orassi; 9) Defilippis; 
IO) Sahhadln; II) Moresi: 12) 
impanis; 13) Voorting: 11) As- 
slrelll; 15) Piscaglia; 16) Car¬ 
lesl. tutti col tempo del vinci¬ 
tore; 17) Donkcr a 12"; 18) 

Ciampi a 17"; 19) Boni s.t.; 

20 ) .lanssens a 21”; 21) Manie 
a 1*73”: 22) Albani a 1*12*’. 

Segue a 1*12" il gruppo con 
Ilobrt e tutti gli altri Italiani 
tranne: 114) Serra a 2*11”; 115) 
Piazza a 13*11"; 116) Mlscroc- 
cli 1 a 25*39"; 117) Bruni s.t.. 

La classifica generale 

1) BOBET I.UISON In ore 
13.28*40": ZI Defilippis a 8”; 
3) Poblet a 27"; 4) Gaul a 37”; 
5) Fornara a 49": 6) Nencini 
a 50"; Il Fabbri a 58": 8) Im¬ 
palili a 1*08”: 9) Carlesl a 

1*18"; 10) Voorting a 1*23**: II) 
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I « NOSTRI » SONO GIUNTI IERI NELLA CAPITALE PORTOGHESE 

Forse sarà resa nota questa sera 
la sq uadra che giocherò a Us tiona 

La probabile formazione - Ghiggia è fiducioso 


Leggiamo t titoli (li questi 
giorni: • Il calcio azzurro cerca 
di riscattarsi a Lisbona». -Il 
Topo laverà l’onta di Zaga¬ 
bria? ». » Dobbiamo diacciare 

il 6-t »; è iniziato il processo di 
riabilitazione della nazionale. 
Se per caso vincessimo a Lisbo¬ 
na. i trombettieri della retorica 
sportiva si affretterebbero a 
impugnare la zappa per sotter¬ 
rare sotto pesanti cumuli di 
articoli il ricordo del memora¬ 
bile rovescio subito in Jugo¬ 
slavia. Che peccato si giochi 
contro il Portogallo e non en¬ 
tro il LussemburgoI I calcia¬ 
tori, uomini pratici, essendosi 
accorti di non poter trarre al¬ 
cun giovamento dalla muglia 
azzurra, hanno fatto il possibi¬ 
le per evitare di essere chiamati 
a far parte della nazionale per 
Lisbona. 

La casacca azzurra, come fos¬ 
se fatata, ha il patere di far 
piovere onori, fama, quattri¬ 
ni su chi l’indossa o la stritola. 
Oggi (a maglia azzurra è peri¬ 
colosa come un pilone, c le 
vecchie volpi della giungla 
sportiva (a evitano rifugiando¬ 


si nelle infcrmerie, luoghi ri¬ 
parati dove non si corre il ri¬ 
schio di csscic raggiunti dai 
telegrammi di Foni. Una con- 
tusioncclla da nulla diventa uno 
strappo muscolare, un dolorino 
vien fatto passare per artrite de¬ 
formante. Venturi. Cralton c 
Secchi — I tre uomini che ieri 
non sono partiti da Ciampino 
per Lisbona — hanno marcato 
visita. Pinate Ili è stato salvato 
addirittura da un generale, il 
quale non ha concesso il per¬ 
messo al soldato Pinate IH Gino, 
classe 1933, « elemento indispen¬ 
sabile per la nazionale milita¬ 
re ». Quattro dei ventidue sele¬ 
zionati sono indisponibili e pri¬ 
ma di domenica forse altri si 
ammaleranno e le maestose ac¬ 
que del Topo udranno i lamen¬ 
ti dei nostri » croi della do¬ 
menica ». 

Intanto Foni non dorme e 


questa sera dopo l’allenamento 
(palleggi c giri di pista) che la 
squadra sosterrà a Lisbona. Fo¬ 
ni ha steso un primo abbozzo 
da c ut Pudici risulterebbe que¬ 
sto: Bagniti; Fontana. Cercato; 
Chiappclta. Bernasconi, Posto; 
Ghiggia. Romperti, Bcan. Alon- 
luori. Pcsaola: riserve: Buffon, 
Magnini, Bota. Ferrano. Pan- 
dolfini. Forse, ripensandoci, il 
Commissario Tecnico deciderà 
di lasciare Montuori negli spo¬ 
gliatoi c di sostituirlo con Pan- 
doifini, il quale potrebbe even¬ 
tualmente accostarsi ai mediani 
e far pesare sugli attaccanti 
avversari i suoi brevi e robusti 
muscoli di tarchiato tracagnot¬ 
to. A Lisbona, statene certi, la 
nazionale italiana si guarderà 
bcac di aprire le sue file, di 
attaccare: sì chiuderli nel re¬ 
cìnto della metà campo o nel 
fortino dell’arca di rigore e 
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Fuori pista a Monza 

la Abarth di Thiele 

L’incidente è avvenuto per lo scoppio di una gom¬ 
ma che ha fatto volare il bolide sopra la curva 

MONZA, 21 — Un incidente è avvenuto stamane all’auto¬ 
dromo di Monza, durante il tentativo dell’Abarth Alfa 
Romeo 1100 di abbassare il record delle ■ 96 ore» per la 
classe automobilistica G. La vettura ha iniziato la corsa alle 
ore 9, pilotata da Alfonso Thiele e tutto sembrava procedere 
regolarmente quando dopo un’ora e mezza di giri ad alta 
velocità, per lo scoppio di un pneumatico il bolide è uscito 
di strada alla curva nord, finendo sul prato. II pilota, subito 
estratto dai rottami della vettura, è stato ricoverato all'ospe¬ 
dale di Alonza. 


UNA SETTIMA NA IMPEGNATIVA PER IL PUGIL ATO ITALIANO 

Italo Scortichini all’assalto di Charles Humez 
Marconi dovrà respingere l’attacco di Waterman 


Sabato il match per il titolo europeo dei medi, 
il 30 l'incontro per quello dei medioleggeri 

li pugilato italiano sarà chiamato nel giro di scile giorni 
ad una prova altamente impegnativa in questo fine mese. 
Sabato sera al -Palasport- di Milano Italo Scortichini 
affronterà infatti il francese Charles Humez per il titolo 
europeo dei pesi medi da quest'ultimo detenuto, mentre il 
30 maggio a Roma, sul ring del Foro Italico, il campione 
d’Europa del medioleggeri, il grossetano Emilio Marconi 
dovrà difendere il titolo dall'assalto che gli porterà l'inglese 
Peter Waterman. 

La prova che dovranno sostenere i due pugili italiani 
sarà durissima: sono infatti note le caratteristiche di potenza 
e combattività del francese Humez. quello stesso che tolse 
il titolo europeo al nostro Tiberio Mitri. 

L'ex minatore francese, che è ormai all'apice della sua 
carriera, troverà comunque in Italo Scortichini un avver¬ 
sario duro a morire e che della combattività c spregiudica¬ 
tezza fa le armi migliori. Sarà un match senza dubbio 
spettacolare anche se Scortichini ha poche probabilità di 
riuscire nel suo intento. 

Humez ha completato ieri sera la preparazione a Parigi 
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(Da uno del nottri inviati) 


CATTOLICA, 21. - « Qui 


con la Morìa delle rivincite 


fra Poblet e Van Steenbergen 


va a finire fhe uno .tranìcro 
\incera la gara», ha detto ieri 



papà Paie.*: 


Già, perchè se 
«ero le rivincite?. 

non ci fos 


Lungo le strade di Ferrara 
e di Cattolica, >i leggono car¬ 
telli che gridano: « Baldini 
taira l'Italia !» 


Ma Baldini rimane interni 
bile al « grido dì dolore a, che 
| anche da altre parti d’Italia 
ai volge reno di Ini. 

Baldini dà rimprcidone di 
voler latrare tolunto «e fletto. 

Altri cartelli, tempre Inngo 
le strade di Ferrara e di Cat¬ 
tolica, tono suppergiù tutti 


dello stesso tenore: « Moter 


Defilippis, Nencini, salvaci! 

Nencini e Defilippis oggi sì 
sono mossi, « ci hanno salra 


Ma la passionalità de! 


dramma comincia a prt-ncrti 


pare. Il «tifo» per gli atleti 


italiani è bello, è giusto 


attenzione, pero, a 


non cadere nello sciovinismo 


lo sport non ha frontiere. 


La o corsa all'italiana » e 


morta c sepolta. Oggi si corre 
alla francese; si corre — cioè 


senza freni, da quando non 
è più di scena, con il ruolo di 
protagonista assolnto, l'norao 
che era maestro di tattiche 
Coppi. Purtroppo, del tempo 
passato la maggior parte dei 
« rapitani a delle nostre patto 
| glie, conservano la mentalità. 


C! piare, dnnqoe applaudire 
Defilippis. Nencini e Carlcsi 
che oggi hanno preso a calci 
la vecchia mentalità. 


Stravaccati sol prato delia pi 


sta di Ferrara la maggior par 
te dei corridori. Hanno l’al¬ 
fa ano, come degli asmatici 
Bidente è invece Poblet. Il 
quale, anzi, a ehi gli fa i 
complimenti risponde: «On 
marche vite, non ?. 


E sì, il « Giro * corre velo¬ 


ce. Ma sin dove? Non avrà 


il «Giro a del 1«>57 Panda 


mento del «Toor» del 1956? 


Voglio dire: a metà della di 


stanza' gli atleti saranno suffi 


cientemente forti? 


FULVIO MONTINELLI 



Pasquale nemmeno. Prima han- spedirà in avanscoperta due o 
no tentato di combinare in [re guastatori, non di o«ù. La 
qualche modo la nazionale oggi. fedcrcalcio vuole assolutamen- 
dopo le evasioni, la scelta si è le terminare l incontro con una 
ristretta sui sedici azzurrabili vittoria o con un pareggio: in 
«sani». La formazione ufficiale primo luogo per salire ai primo 
dovrebbe esserci comunicata posto nel girone qualificatorio 

e aver cosi in mano mezzo bi- 
■ ghetto pCr i Mondiali di Stoc¬ 
colma; in secondo luogo per 

3 1TAT.TÀNO disporre di un argomento per 

1 A xvxzxzxxs vz tappare la bocca ai critici resi 

frenetici dalla catastrofe jugo¬ 
slava. 

TV naM zk M II nostro calcio è in crisi e 
rillV ri 11 Hi P s, ?! ta crl, l abbiamo già scritto 
HwH UIMI!vO P'à volte, ripetiamo comunque 

che non ù possibile capovolge¬ 
re la situazione con semplici ac- 

• ^ _ _ _ corgimenti tecnici, o variando 

I |A| VflVIVI 311 ll nome dei convocati; questi 
I nf fllVTI lllflll espedienti non risolvono nulla. 
m mu lasciano it tempo che trovano. 

. La nazionale per Lisbona non 

à nè più debole nè più for¬ 
te di quella di Zagabria; i se¬ 
dici uomini giunti ieri a Lisbo- 
L na comunque vengano schierali, 

non formeranno un complesso 
di classe. Quindi anche se riu- 
scircmo a battere, magari a 
schiantare l'avversario, chiun- 
Q>ic volesse gabellare la vitto- 
ria come un segno di rinascita 
o. peggio, usarla come slro- 
fmaccio per cancellare il sei a 
HR uno. commetterebbe un grave 

VI delitto contro il nostro sport più 

Rrn popolare. Non si può continua- 

1 re a nascondere il capo nella 

^ sabbia come gli struzzi per non 

. . vedere la realtà: la realtà è il 

sci a uno di Zagabria e da que¬ 
sto striscione di partenza dob¬ 
biamo incamminerei per arri¬ 
vare alta mela, alla distante me¬ 
ta delta rinascita, del primato, 
speriamo. 

k AIART1N 


I sanitari si sono riservata 
la prognosi sulle condizioni 
del ferito. E’ stato comun¬ 
que comunicato che Thiele 
presenta la sospetta frattura 
di un braccio, contusioni e 
ferite alla testa, escoriazioni 
multiple e grave stato di 
choc. 

Alfonso Thiele, di 37 anni, 
è cittadino statunifense che 
risiede in Italia dal periodo 
dell’ultima guerra. A Roma 
ha la faldiglia; moglie e figli 
mentre a Novara dirige uno 
stabilimento Industriale di 
sua proprietà. Ha partecipa¬ 
to. negli Stati Uniti, a nume¬ 
rose corse, prima del 1940; 
venuto in Italia è stato as¬ 
sunto dalla casa torinese 
Abarth, quale prima guida 
per i tentativi di record, una 
lunga serie dei quali Thiele 
è riuscito a conquistare lo 
scorso anno e pochi giorni or 
sono all'autodromo di Monza. 

Thiele è campione lombar¬ 
do per la categoria gran tu¬ 
rismo 750 e alla recente 
Afille Aliglia ha ottenuto la 
vittoria In questa categoria, 
sempre alla guida di una 
« Abarth ». 

♦ 

ADENAXJ. 21 II campione 
del mondo Juan Manuel Fan- 
gio e l'inglese Stirling Moss 
si alterneranno alla guida 
di una potente vettura sport 
Maserati alla gara dei Mil¬ 
le Chilometri, che domenica 
verrà disputata sul circuito 
di Neurburgring. 

Oltre Fangio e Moss par¬ 
teciperanno alla corsa un’al¬ 
tra cinquantina di piloti di 
13 nazionalità. La gara si 
svolgerà su 48 giri del cir¬ 
cuito (Km. 22.800) lungo le 
montagne Eifel, non lontano 
dal confine fra la Germania 
e il Belgio. In ciascun giro 
vi sono 174 curve ed occor¬ 
rono sangue freddo, consu¬ 
mata esperienza e buona co¬ 


noscenza del circuito per af¬ 
frontare la prova alle velo¬ 
cità consentite dalle mac¬ 
chine moderne. 

♦ 

A Monza intanto fervono 
i preparativi per la disputa 
della « 500 miglia » la gara 
che inaugurerà la serie di 
prove simili a quelle che si 
disputano annualmente ad 
Indianapolis e che vedrà il 
debutto delle speciali mac¬ 
chine americane e quelle ap¬ 
positamente approntate dal¬ 
la Ferrari. 

Nella foto: una veduta par¬ 
ziale della pista di Monza 
dove è avvenuto l’incidente 
a THIELE e dove fra giorni 
st disputerà la « 500 Aliglia » 

Sospesa dalla F.M.I. 
la « M ilano-Ta ranlo » 

MILANO. 21. — La commis¬ 
sione tecnica sportiva della Fe¬ 
derazione motociclistica italia¬ 
na ha comunicato che la gara 
di gran fondo Milano-Taranto 
fissata per il 23 giugno p.v. è 
sospesa ver il corrente anno 

Piefrangeli eliminalo 
dal to rneo di Parigi 

PARIGI. 21. — Il torneo in¬ 
ternazionale di Parigi ha ri¬ 
chiamato scarso pubblico, oggi, 
attorno ai campi dei Roland 
Garros. L'australiano Anderson 
che secondo le voci della vigi¬ 
lia non sarebbe dovuto scende¬ 
re in campo, si à invece pre¬ 
sentato all'ora precisa ed ha ap¬ 
profittato della pessima giorna¬ 
ta dell'italiano Pietrar.geli, fal¬ 
loso c nervoso, per eliminarlo 
in quattro set 6-4. 6-2. 3-6. 6-4. 
Bergamo ha facilmente battuto 
il neozelandese Gerrard 3-6. 
6-4. 6-1, 6-3. 

Nette e meritate le vittorie 
delia Beliani sulla francese Du- 
bois 6-1. 6-3 c della Lazzarino 
sulla inglese Crowctt 6 - 2 . 6-2. 
Domani inizierà a giocare Merlo 


OGGI ALL O STADIO TORINO (O RE 14,30) 

Roma B - Milan B decisiva 
nella lotta per il primato 


incrociando i guantoni per 10 riprese con i suoi sparring- 
partner. il massimo Emilc Vidal. il medio Guivarch cd 
infine Seraphin Fcrrcr. 

Domani sera il campione d'Europa, accompagnato dal 
procuratore Filippi, partirà in treno da Parigi per arrivare 
a Milano venerdì in mattinata. Humez. che non ha preoccu¬ 
pazioni di peso, è sicuro sull'esito dell'incontro anche se 
— ha precisato — «Scortichini è un avversario da non 
prendere sotto garfiba. perchè conosce l’ambiente dei grandi 
incontri, c soprattutto è — secondo me — superiore al 
connazionale Festucci -. 

Emilio Marconi sta completando la sua preparazione al 
match del 30 maggio effettuando il footing a Villa Borghese 
nelle prime ore delia mattina c facendo i guanti nella 
palestra del suo manager Mancini, nel pomeriggio. L'arrivo 
di Waterman a Roma è atteso per venerdì e l’inglese com¬ 
pleterà anche lui la preparazione in una palestra romana. 

Nella foto: ITALO SCORTICHINI sfidante di Humez. 


Oggi pomeriggio allo Stadio 
Tonno doppio spettacolo spor¬ 
tivo: infatti, alle 14J0 le riser¬ 
ve della Roma incontreranno 
quelle de 1 Milan, fnentre alle 
16.45 fa A. S. Rama-Rugby gio¬ 
cherà una partita amichevole 
contro la squadra dello Stcan- 
sea Rugby Club. 

I cadetti giallorossi gioche¬ 
ranno la partita decisiva nella 
lotta ver «I primato. Infatti la 
squadra che tascera il campo 
vittoriosa avrà la possibilità di 
giungere anche prima al tra¬ 
guardo del camvionato cadetti. 

Dopo un leggero allenamento 
atletico fatto compiere ieri mat¬ 
tina ai propri giocatori, Moset¬ 
ti ha comunicato la lista dei 
conrocati per la partita contro 
il Milan. Tale lista comprende: 
Attorti, Barbali ut. Baccarini, 
Cardoni. Cardarelli. Compagno. 
Guam acci. Lofodice. Loti, Mar¬ 
cato, Orlandi, Piancastelti. Pan- 
t retti. Santopadre, Stucchi e 
Tessa ri. Per quanto concerne 
la formazione. Mosetti decide¬ 
rà solo all'ùltimo minuto. 

La comitiva rossonera è giun¬ 
ta a Roma ieri sera. Della co¬ 
mitiva rossonera facevano par¬ 
te anche i titolari Soldati. Mal- 
dini, Zagatti, Galli. Cucchiaro - 
ni. Farina e Bagnoli, i quali, 
data rimxfortanza delTincontro 
romano ai Ani della classifica 
che cede attualmente il Milan 
in testa ad un punto dalla Ro¬ 
ma, che è 2.. giocheranno nel¬ 
la formazione rossonera che 
probabilmente sarà la tegnente; 
Soldan, Maldtni. Zagatti, More¬ 
no , Radice. Mighavacca, Bagno¬ 


li. Galli. Farina. Ideanti e Cuc¬ 
chiaioni. 

La Lazio, dal canto suo. si è 
allenata ieri mattina alla Ron¬ 
dinella. La seduta è consistita 
dapprima in esercizi di atleti¬ 
ca e ginnastica, in palleggi e 
quindi in una partitella a ran¬ 
ghi misti. L’unico attente era 
Eufcni ad Orvieto con la Na¬ 
zionale Militare. 

La Lazio, com'è noto, gioche¬ 
rà domenica a Barcellona una 
partita amichevole La parten¬ 
za dei biancoazzurri è prevista 
per sabato in aereo. Nel corso 
di domani ti conoscerà la Usta 
dei convocati per questa tra¬ 
sferta. _ 

Infortunato Cipnani 
nel match con Vecchiato 

Il peso leggero Paolo Ci- 
priani che nell'ultima riunione 
effettuata al « Palazzo - era 
stato battuto ai punti da Vec¬ 
chiato è venuto a tnvarci Ieri 
In Redazione per precisarci I 
motivi del ruo comportamento 
che. In ventà et aveva mera¬ 
vigliato. conoscendo le qualità 
del pugile 

Il bravo Cipriani ne! corso 
della quarta ripresa ha ripor¬ 
tato una dolorosa distorsione 
al gomito che gli ha impedito 
di combattere secondo le sue 
possibilità. Ieri, infatti, è ve¬ 
nuto in Redazione col braccio 
destro ingessato. Egli dovrà 
stare coll'ingessatura per dodi¬ 
ci giorni e a riposo per 30. 

A Cipriani. che è apparso 
rammaricato di non aver po¬ 


tuto difendere le sue chanccs. 
inviamo gli auguri di pronta 
guarigione c di poter presto ri¬ 
salire sul quadrato per far di¬ 
menticare la sua opaca esibi¬ 
zione. 


IL CAMPIONE 

esce anche questa settimana 
con otto pagine in più senza 
aumento di prezzo, con ser¬ 
vizi eccezionali sui quaran¬ 
tesimo 

GIRO D’ITALIA 

Al seguito della corsa una 
imponente équipe giornali¬ 
stica e un lunco commento 
di Fausto Coppi. 

su 

IL CAMPIONE 

— Come salvare la Mille 
Miglia? 

— Come risolvere la crisi 
della Nazionale di calcio? 

— Riuscirà Scortichini » 
strappare a Humez il ti¬ 
tolo europeo dei peci 
medi? 

su 

IL CAMPIONE 

— Il diano segreto di Vl^* 
torio Pezzo 

— Tutta l'attualità 

— Tutto di tutti gii sporto 


1*? 'vv .-W. 
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ultime 


r Unità 


P i a mi ^abbonamento) Annuo 8«m. 


notizie 


ONltA' T.500 l.m t.OM 

(con edlxlont del lunedi) t.ioo 4.500 2.3M 

RINASCITA 1.500 000 — 

VIE NUOVE 2.500 1.300 - — , 


Conte eorreate poetala I/201U 


Barn. Trina, mpa "a • 

&: i II Polesine 


ALLA VIGILIA DELLA PARTENZA PER GLI STATI UNITI 


NUOVE TESTIMONIANZE SULLA DISPERSIONE DEL « TESORO DI D0NG0» 


+ £ • a 

Misterioso colloquio di Adenauer I tedeschi scaldavano il rancio 
con il comandante della N.A.T.O. con i rotoli di fogli da mille lire 


> L'esercito di Bonn si preparerebbe a diventare la «più potente arma¬ 
ta atomica » esistente in Europa — Il giuoco del Cancelliere tedesco 

: . . __ - ....- — 

(Dal nostro cor rlapondcnte) sa agenzia di stampa della ma della sopravvivenza del La Deutsclilandscnder lui 

BFRLINO 21 _ Il can Germania Ovest ha fornito popolo germanico. infine rivelato che il gene- 

rellifr». Adenauèr ha avuto °ggi la chiave di questo al- Rivelazioni sugli scopi del- rale Heusinger ha inviato a 
nfrf ifn lnni n p misterioso teggiamento, scrivendo che il la visita a Bonn del coman- fine aprile una lettera a tutti 

Oggi Un lungo e miste lOSO , , /talln cloiinnonian. rfnntn riolla NATO n Sllll’at- i nrminnHnnti rii nnilà .Ioli 1 


La deposizione dell’ex questore di Como alle Assise di Padova — « Valerio » non poteva occu¬ 
parsi dei valori sequestrati ai gerarchi — Tre sacchi di fedi d’oro rinvenuti in una seiione fascista 


(Continuazion e da lla 1. pagina) 

formi che il funzionario In¬ 
viato dal ministero del La¬ 
voro, per iniziare le tratta¬ 
tive del patto provinciale, si 
è ritirato a Roma, in attesa 
delle disposizioni del nuovo 
governo. E* al nuovo gover¬ 
no democristiano che si ri¬ 
volge la stampa padronale. 
«Il Tempo» di Roma affian¬ 
cato dal quotidiano monar¬ 
chico « Corriere della Na¬ 
zione» dal «Messaggero» e le 
corrispondenze dei quotidia¬ 
ni della destra economica 
chiedono di reprimere, col 

f tiù massiccio intervento po¬ 
iziesco, la lotta del Polesine. 
Investire il voto di fiducia 
al governo con la contro¬ 
versia in atto nel Polesine 


gioco bifronte del co- 


npi rnrsn della ronversazio- cnmro quesvo veiu ui ai- --- , . .-. : . - , . ~. .— .~* " pernio hi * uh-iiiuiu ii leste, cne ~ ....a u uasuinau in raiueie, aiiri 

ne. ma la paternUà stessa lenzio si registrano però del- rato pochi giorni la, m un breve tempo, la piu potente CS so. a sua volta, versasse i aifranteu viSSl successivamente conferma tonale, collegata al CLN; la arresti si registrano oggi 

deila iniziativa di questo in- le prese di posizione sempre nstretto cerchio di alti espo-armata atomica in Europa valori a chi legittimamente 0 f ra nonen » Comn ? V ** come tutti i comandanti delia organizzazione territoriale con I*« operazione polizia» 
contro* svoltosi appena 48 ore Più numerose. Il Partito li- «enti democristiani, che, da occidentale. Una conferma a sarebbero spettati. Lo stesso ^ BELLINI- Una voce del zona furono d’accordo di ri- sosteneva anche finanziaria- concentrata contro il Pote¬ 
va 1 della^narfenza di Ade- borale ha accusato oggi Ade- parte tedesca .occidentale, si queste rivelazioni si può tro- Neri redasse la dichinrazio- fie „ere può esse?e Scolata sarcire i coniugi CoDoes a ™ ente le f ° rn ]? zìoni parti- cine. Un compagno della Fe- 

nauer e Von Brentano per nauer di aver intrapreso deve far di tutto per impe- vare neirultimo numero del- „ e stesa in calce all’inven- nm dono diie ò tri mesi* cui casa era sta a devastata g,a 7 t e ,’, con fondi raccolti dai derbraccianti di Bologna è 

Sii Stati Uniti «un grandioso tentativo di dire un accordo sul disarmo la rivista Die tìundcswchr. tarlo. quando^ominciarono -H ?r- da fascisti devastata partiti aiitifascisti. italo arrestato a Ceregnano, 

s Mentre i rirrnli enverna- mistificazione, la cui vitti- e una rinuncia alle armi ato- organo ufficiale dellesercito PRESIDENTE: Lei non ha Ucoli sui eiornnli Pnmnn. _... P . R ?$!R EN , rE , : E c era u P r . ? Uo . don pe sono state pre- 


. PRESIDENTE: E c’era unr otto donne sono state pre- 


t>li mali Uniti « un grandioso tentativo ai mie un mcuiuu SUI uisai.nu la rivista Uie nunaeswcnr. tarlo. aliando mmiilciarnnn oli or- dai fascisti ^ «eaioiu « Sdegnano, 

S Mentre i circoli governa- mistificazione, la cui vitti- e una rinuncia alle armi ato-organo ufficiale deH’esercito PRESIDENTE: Lei non ha Ucoli sui giornali Comun- Su richièsta ddrnviwntn - PRESIDEN rE: E c era unc otto donne sono state pre- 

t i vi all e rma no'eh e finS- ma dovrebbe essere l’opinio- nuche ». di Bonn, in cui si afferma detto a un giornalista che qu o. a me Sa è Stalo Zoboli Belliffi die farà °Z e SSdlSnU* mensuflufl’im- po^le in" cSe^aSf dui 

va è nartita da Norstad la ne pubblica tedesca ». mentre La radio ha pure reso no- che le truppe tedesche do- furono recuperate deile va- di scienza diretta. renaiconti mensili sull ini pinate in carcere, altri due 

tonnosizione socialdemocrati- l’esperto militare del Parti- to che il governo federale vranno essere dotate di armi li K ie d’oro, dei lingotti ap- PRESIDENTE: Lei ha fat- Arano meocc,ili pl rfoA i cct'l eSl _ B ?«» ra „?i rl a 8 ^„ Sl A li 


di Bonn in cui si afiVnna do tn n un cionia sta c è . gì °\\ mìì : V or "»«- Su richiesta dell’avvocato contabilità, si facevano dei levate... in piazza a Costa e 

' &8STK! SSÌ 

t- I or, t John ». dei «Nike» ei fossero stati dei lingotti d °l ° la consegna al P-C.I., dice, « volevamo che restasse pretendevo ricevute. e condannati dalia stessa 


americani a esercitare una ne in alcun modo il proble-lGermania occidentale. 

aperta pressione su Bonn in _—- 

favore del riarmo atomico, e 

crearsi così un alibi di fron- SCACCO DI PINEAU A NEW Y 

te a una opinione pubblica _ 

sempre più preoccupata. mm 

Al centro della conversa- ■■ jfli 

zione c’è stato il problema || \^0||SIQIIO Ul 
deU armamento atomico del- 

la < Bundeswehr » e delie a ■ m 

truppe della NATO di stati- |A||V|| Vlf|9Hr|rA lf| 
za nella Repubblica federa- ■■ ÉÌWB 

le. Da parte del governo di ® 

Bonn si continua a sostenere, " " 

come è noto, che la « Bunde- Misure del Cairo per evitare che navi israe 

swehr » non avrebbe in do¬ 
tazione nessuna arma atomi- dae compagnie telefoniche già controllate di 

ca, e che per il momento ____ 

essa continuerà a essere for¬ 
nita di armi classiche. NEW YORK, 21. — Po-jaccettare negoziati c 


SERGIO SEGHE 


SCACCO DI PINEALI A NEW YORK MENTRE MOLLET CADE A PARIGI 

Il Consiglio di Sicurezza si è aggiornato 
senza riaprire la questione del Canale 

Misure del Cairo per evitare che navi israeliane transitino nel canale — Nazionalizzate in Egitto le 
due compagnie telefoniche gii controllate dagli inglesi — Tel Aviv accetta la « dottrina Eisenhower » 


ricorderei. Gli articoli dei occupai solo dei trenta mi- 

_ lumi e dei trentacinque chili 

——— d’oro clic avevo affidato a 

, |>F A PÀRIDI Moretti, perchè interessato 

di persona; ma poi quell’epi¬ 
sodio è stato chiarito. 


I secchi delle fedi 


maggioranza degli agricolto¬ 
ri del Polesine, fa riscontro 

10 slancio generoso di tutto 

11 popolo italiano, stretto at¬ 
torno agli eroici braccianti 
polesani. 

Aiuti continui ’ giungono 
dai braccianti di Ferrara e 


sodio è stato chiarito. Nella provincia di Como decise di affidare l valori in- Aiuti continui' giungono 

PRESIDENTE; Ebbe luogo — prosegue l’avw Grassi — ventariati al PCI? dai braccianti di Ferrara e 

una riunione a Gravedono c'erano valori dappertutto. A MORETTI: Mi pare 11 dalle C.d.L. della provincia 
e su quale questione? provare che vi erano pure mattino successivo. Fummo di Bologna, dalle cooperati- 

'BELLINI: Sì, verso la fine degli onesti, sta il fatto che tutti d’accordo. Sì parlava ve, da Mantova, da Reggio 

di maggio. La richiese il vennero recuperati e depo- di « affidare > perché non Emilia, da Parma. Si può di- 

comandante della piazza di sitati alla Banca d’Italia va- sapevamo esattamente, an- re c he ancora una volta, co¬ 


ni maggio. i,a richiese ti tennero recuperali e uepo- di «affidare» perché non umilia, da Parma. Si può di- 
comandante della piazza di sitati alla Banca d’Italia va- sapevamo esattamente, an- re c he ancora una volta, co- 
Como, Gementi. Moretti. lofi pei* un importo comples- C ora, se il partito potesse te- me sì verificò per altre cau- 
convocato. comunicò che sivnmente superiore ai 500 nere i valori per sé, o doves- se durante la tragica allu- 
avrebbe portato la ricevuta milioni di allora. Del resto. sc a sua volta versarli al co- v * or >e del ’51, il cuore d’Ita- 


deU’avvemita consegna, e i milioni circolavano a pne- 
tutti fummo tranquillizzati, chi, giacché le carte da mil- 


rnando generale. lia batte ogginel Polesine. 

S„ richiesta de! preslden- U „ e || e p^gljg 


« colonnello \ aleno » non si BARI 21 _Da domani 22 

nita diàrnìi classiche- NEW YORK, 21. - Po- accettare negoziati con gli mente eventuali navi israe- fermando che < gli, scienziati èZ èTse'T’te' occu P ò affatto dei valori se- i braccianti agricoli dei eù- 

A sm eliti re la tesi ufficiale che ore prima che . il suo « utenti ». Tale piano è stato liane che si propongano di delflst ituto tatemjzlona le por ^n^o^d^eU 1* ffiuga Tsctlda -ano ^ «uni di Gravfna. Alt/mura, 

di Bonn è sufficiente d’altro governo fosse rovesciato dal pero respinto da Dulles, la attraversare la via d acqua. ,e ricerche nucleari di Dubno , . , . * il rancio missione era di altra natura. Santeramo, Cassano, Acqua- 

ranto il testo di un discorso voto del Po,ais Bourbon, il cui politica nel Medio O- Come e noto, il governo di sono totalmente favorevoli al- . iiTcrnii che llsla ' a »,•’ . „ . Anche «Bill» (Urbano viva. Gioia del Colle, San 

rimminri ttn i P ri n Mnmèo ministro degli esteri france- riente incontra già troppe Tel Aviv ha manifestato ri- la messa al bando delle armi d' ‘ ‘ f ‘ ^ Missaglia, in Bnanza Lazzaro), conferma di aver Michele e Casamassima en~ 

u-ii minictm Uoi'ia nifoto se Christian Pineau ha su- difficoltà, e di conseguenza petutamente Finteiizione di atomiche e ad un sollecito ‘ .. continua Grassi > nellii veduto i due documenti (uno treranno in sciopero. Lo 

.. , l , ‘ , e a bito oggi un nuovo scacco, il Consiglio di Sicurezza, inviare davanti a Suez una accordo fra i paesi per la ces- dalle divergenze sulla desti- sede dell Ufficio stralcio del del comando generale del sciopero di domani si collega 

btrauss. il quale ha sostenti- a Washington, nel tentativo convocato ieri su richiesta nave «cavia» allo scopo di sazione immediata delle espio- nazione dei valori, ma che partito fascista, vennero nn- CVL ed uno della missione alla giornata di lotta di ieri a 

to che I artiglieria e destinata salvare le ultime briciole francese, si ò aggiornato sperimentare se l’Egitto sia s i° m sperimentali atomiche c - s| Jratto di un litigio fra venuti tre succhi di fedi di alleata) con cui Valerio ve- Bitonto, Ruvo, Corato, Mi- 

a scomparire rapidamente e jeUg sua politica verso ii questa sera, dopo che io deciso a impedirne il pas- termonucleari, considerando partigiani per futili motivi, oro, per oltre 50 chilogram- piva autorizzato a compiere nervino, Spinazzola, Barlet- 

a lasciare il posto ai missili ^j e[ ji 0 Oriente, in un collo- stesso Pineau si è dichiarato saggio. 11 governo del Cairo, C,1C °£ n i guerra nucleare, A questo punto, le contesta- mi di peso: erano le fedi l'operazione che gli era affi- ta, Canosa e Terlizzi ove i 

In considerazione di que- uio con n segretario di disposto a lasciare le cose dal canto suo. ha ribadito ovunque possa scatenarsi, di- /ioni del P. G. si rivolgono versate dalle spose italiane data, relativa alle persone braccianti si erano astenuti 

sto fatto. Bonn intende prò- stato ugA. Foster Dulles. come sono, cioè — per quan- in termini chiari cd energici verrebbe inevitabilmente una ;i chiedere se un « necessni- per la guerra d’Afriea. Pure dei gerarchi, e che lo stesso in massa dal lavoro e nel 

durre solo dei pezzi aventi All’uscita dal colloquio to concerne - la navigazione la sua posizione: poiché tra guerra atomica generale con re » da barba o un brac- composte di fedi erano quei Valerio non si occupò dei corso di grandi manifestazio- 

un calibro massimo di 40 pineali ha dichiarato di a- nel canale — regolate dal Egitto e Israele vi è lo stato terribili conseguenze per 1 u- cialetto venne messo o no 35 chilogrammi d’oro che valori né dette disposizioni ni di piazza e attraverso 

millimetri, ed acquistare i ver raggiunto raccordo con memorandum egiziano oel di guerra, il passaggio di navi manna *. nell inventano. vennero recuperati nelle ac- in merito, delegazioni recatesi dalle au- 

pezzi più pesanti airestero, jj capo del Dipartimento oi 24 aprile. israeliane attraverso il Ca- Eiù interessante è il ca- que del lago. Nel Domeriecio sono stato torità comunali, avevano fat- 


Le ragioni che inducono di Sicurezza. Come è noto, bandiera della propria na- sue navi nel canale, ha di- UULI «' guerra americani so- a al P.C.l. 

Bonn a tentare di coprire Pineau ha risollevato in ta- zionalità quando sì avvici- chiarato ufficialmente questa no uccisi da^ un terzo c* 1 i allei; 

con un velo di silenzio il le sede la questione di Suez, nano a Suez. Si ritiene che se ra di accettare la « dottri- reduce nel corso di una riu- mai nulla 

riarmo atomico sono facil- e sperava di poterla riapri- il provvedimento sia diretto na Eisenhower ». nione ad Atlanta. Subito do| 

nente comprensibili. La stes- re, costringendo il Cairo ad a individuare tempestiva- In contrasto con tale at- . . 


esistevano pareccni corpi ai ie banconote sparse sul ta- braccianti avventizi che san- 
polizia, che c’ern gente che volo, ma dichiararono di non cisca un minimo salariale di 


verno del Cairo continua ad 

,. . vviTiiiiun 11 uuu uivhvcuijuiuj u . v. >”■' ui ni.cii.iiv imi, [mi- '<»■'•">'> **• mi umtu rtncr.c a laranto a Dar- 

■_ | _ ■_ fl ■ M applicare conseguentemente_té più andare avanti. Chie- per una somma complessiva tire da venerdì 24 mangio 

MJf S I fg II V *a sua politica nazionale. se un intervento da Roma, aggirantesi sulle 700 mila li- inizierà nelle campagne un 

m mM ■ mjmm ■ mmm B lllvlwl Oggi e stata annunciata la T a 1^ * 1 _ *1 «,At,<»ii« » fV.l* che mandò l’ispettore di P.S. re. vennero depositati presso vasto movimento di lotta e 

- _ _ __ nazionalizzazione d u e |flQ|f|lll|0 il fm 0 11 Vediani. Questi venne, inda- la sede di una banca di Lecco di agitazione per rivendica- 

Ql rapporti Culturali Con I estero . , «orna senza farsi Pi» l e -*va. dalla «Gianna». Lo co 11 et t ivo" p r o v in ci a fe d ^ la- 

lonrcomnomf e S 1à Eaìfen, StlIUDE 311010-31061103113 Licenziato l’avv. Grassi, si a / C - Unc or ? - d ^ po In provincia di Lecce, in. 

Creato uno speciale comitato presso il Consiglio dei ministri International V 1 - procede ad un confronto a 1 t z delle valig a ie C Sartite fine 1 , a i otta dei - b If C T CÌantl 

1 ___°_ _ „ „ „ v „ Il T L » • u I . tre fra Terzi, Cesare Tuissi " n ‘nnn f, hi e conta dini poveri di Leve- 

r- • • • liner « ^ Y. Herald Tribune scrive: « Non ha molte e la Fattucci, sempre a prò- r rn p" i d A? d rano - P cr u la voro e l’assi- 

(Dal nostro corrispondente) collaborazione. Proposte e vazicne ed elaborare un pri- 101111110 111 UKJJ COlìlfO _ D- n »... ». D »» posito dell’incarico che Ter- iV..,; aor u' , r » com£ ì r ?‘ stenza. dopo tre giorni di 

„ — preparazione di accordi cui- no piano di lavoro. . «li eweriffienfì sfamici P 0sM,ta dl sncc « s0 » ' Rtser0e saIla P oI ^ca di Pella zi avrebbe dato a Tuissi di ant ‘* n ” ^ °“ÌYf sciopero ha avuto un primo 

àlOSCA. 21. — Uno spe- turali tra Stato e Stato sa- Fra le manifestazioni cui- * _L ®'0 IhICI ----- ritirare un cofanetto presso ,i P ""L q Si sucecss( >. : . 102 braccianti di¬ 
ciate comitato per Io svilup- ranno invece di sua compe- turali che ì sovietici desi- MOSCA. 21. — Un grande T nvnm oi i n . la Federazione del PCI di ri „ . «Hv' «occupati saranno impiegati 

po dei rapporti culturali tenza. La sua ambizione — derano realizzare, il compa- comizio di scienziati e abitanti LONDRA. -1. La stampa si determina 1 occasione per _ , Fattucci è in era- PC ‘Q« esto tcste per 1052 giornate comples- 

con l’estero è stato creato sern „dn nnanto lo stesso 7» imo Zukov ha citato esDli- de,Ia c,tta dl Dubno. dove ha britannica guarda con scarsa un avvicinamento fra essi e U° mo - La gattucci e in gra ave\n già equivocato, quan- ’ • „ ià ac c er t a t e dalla com- 

presso il Consiglio dei mi- SimeSta I. venuti .X- SJCtì ^“„ CÌa V s ' r " ìstre - «Potrebbe »'° astenne che U notte tra mLsionerhmimrid'ùrgcnm 

nistri dell’Unione Sovietica: u st i — è quella di sfruttare sca della Scala, di cui si par- f enuto u 2 o maggio in appog- co ’ a u ° na } or n1u Ja monocotere regione» ' bl ° CC ° dC " con S Terzi (senza udire la macchina che avrebbe‘tea- sotto la P/essione della gran- 
alla sua testa e stato nomi- tutte te possibilità ancora La ormai da anni senza che gio all’appello del Consiglio ^ on u " a n aS condT qualche reaz,onc ' conversazione), mentre que- sportato ingenti valori a Mi- d c manifestazione popolare, 

nato il compagno Juri Zu- latenti per una maggiore co- mai si sia riusciti ad ottene- mondiale della pace e alla di- e non nasconde qualche -- st’ultimn riViadisre di non lano- si trattavi invece del 11 Comitato direttivo del- 

kov, che fu già sostituto di noscenza reciproca fra popo- rq il consenso da parte ita- chi a razione del Comitato so- preoccupazione per il peri- . - omme|| ij nei avere dato incarico alcuno trasferimento diMussolini e ,a Federbraccianti, ha invia- 

Scepilov alla direzione del- lo e popolo, liquidare te cor- liana. L’accenno non ha tilt- viet,co del.a pace per la ces- colo di uno spostamento della I COHIIH CIHI 111 UjA * ‘ nnanto In rn della Petacci i Bonzanieo lo una I et t era di solidarie- 

la Pravda Comoito del nuo- u c Hqu.jd!e ie coi a i r „ n ^«nificato limi sazion e d e«b esperimenti cod linea di politica estera verso - a * Tuissi, in quanto lo co- ucua i eiacci a uonzanigo. , braccianti del Pnlesi- 

» °r n 'r° V""”uiiv.r’r^siS^’d'sr...*rK P 7iss:srsr izz" ^r.ì“ c sra-• Um, c 3. 

g“ l " n ,T SSUn '° “ S, ‘° pr °- .probabile che ir*: capa alia soluzione de.ia cri- rione e noi, aveva ragione di pomi?,' Sf fb™«lmù1di 

lacciarsi di nuovi tegami g - , che possa piacere al pubbli- internazionale per lo studio e gnor Pella poggerà verso i SI . dl governo italiana tra- affidargli missione alcuna, pio e a piena di indumenti, compartecipanti della pro¬ 
culturali con altri paesi e la - corns P° nd ^ ntl stranie- cq ^ entrarn j,j j paesi. l’impiego dell’energia atomica partiti nazionalistici di de- discono notevole apprensio- L avv. 1 osi fa rilevare anco- che nel pomeriggio non c era- v incia. manifesteranno per il 

estensione di quelli che già rl .. c ! e ^ 1 ono fT a fl° sca « 11 c °” Zukov doveva però sotto- P er scopi associano la s tra, sui cui voti, fino a un P er ,a scarsa solidità ra una volta le contraddi' no piu. La difesa, come e lavoro c per il minimo sa- 

fi gMfsss’s.rsa: - r ° F4 r «ii ^ ^ m* . 

lo stesso tempo esso coordi- problemi interni sovietici: in an j mo dominante^ 0 ir»"Aitili distruzione* ln C °massa. a L^ccu- I^nria ^ 10^0 'tropp^Sesfè la quadripart.talche P c ^, aa : de PO" ÌZ ! 0n V I 1,n\feimCn Ì ' nè 1 » ^Don^^Como^ap' VorOSCllOV aUSOÌCB 

nera l’azione dei diversi or- pratica saranno organizzati stati. Cosi la Germania oc- mulazione di nuovi tipi di armi per dire se il governo di Zoli di ha assicurato la fedeltà si passa quindi all aigomen- , ® • • V, Lg la rìunificaifone deiVìef Nili 

gani statali che agivano già '«contri e conferenze stam- Sdentale ha vietato l’ingres- di distruzione in massa - si sopravviverà al voto di fidu- « atlantica » del governo di to principe delia giornata. P “ cnntSievfim indi, S riuniTIMIIonc ne » ™ l,i ™ 

in questa direzione. P a con l’intervento di perso- so del circo sovietico, la ,OSRe inol , lrc ncUa r'-oluzionc cia dc i, e crimere . Roma: « Sarebbe stato me- cioè all inventario dei valori *• imenei ai o imlu- HAXOI 2l _ n pre ®dent* 

-Cile dipendenze dei go- ■»■■■» «el numd. .p.H.tob Frane,n, agii artisti di vàrie- Un altro giornate lendine- v or T TLfflf’avere SUSSfH mcnoT fino ZS£i 5l «S’mìfjidi’tol? 2&£ 

verno, il nuovo comitato non econom e e Iturale. Come ta. gii Stati Uniti al celebre denti. L’opinione pubblica se. il comunista Daily Wor- .. 0 cofanetti conote, come 11 Maderna nio- che -le forze progressfve dei 

sostituisce quelle associazio- ^ua prima manifestazione complesso di danze popolari mondiale è oggi profondamen- ker, esamina soprattutto la un governo di maggioranza stra di credere, seppure sen-|Viet Nam del Sud. compresi 1 

ni a carattere statate, come pubblica, il comitato ha già di Moisseiev e la Turchia al te e comprensibilmente aliar- situazione che si è detenni- con . ,a coalizione di quattro \ iene sentito per primo. 7a avcr v i sto nu n a . politici illuminati non accecati 


COMMENTI SUL MONOCOLORE D. C. tre mesi di ricerche non po- restati, raccolti in un pacco Anche a Taranto a par- 

_té più andare avanti. Chic- per una somma complessiva tire da venerdì 24 maggio 

se un intervento da Roma, aggirantesi sulle 700 mila li- inizierà nelle campagne un 

ThhI'aIiiIa il IVAfrAvn a 7a1i che mandò l’ispettore di P.S. re. vennero depositati presso vasto movimento di lotta e 

ìnSIdDllB 11 uOVBTnn #■ fi 11 vediani. Questi venne, inda- la . ede di una banca di Lecco di agitazione per rivendica- 

“*"* a "**^**^ H» * UVA* pò e se ne ripartì poi per e poi ritirati, la notte succes- ( - e d rinnovo del contratto 

, . lton.a senza farsi più ve- s jva. Italia «GiannaLo collcttivoprovinciafedila- 

per la stampa anglo-amencana J u^, 0 ta ,c,.« ^ SMtsiu.»». 

----- Procede ad un confronto a dolhf fine Ia lotta dei braccianti 

il » a » ri ii r «t „ - u , , tre fra Terzi, Cesare Tuissi di* nonIn M c con,ad 'ni poveri di Leve- 

Zi N. Y. Herald Tribune scrive: a Non ha molte e la Fattucci, sempre a prò- Pirli hì rano * P cr u lavoro e rassi - 

•i .i.,, ». ». il , ». g ii posito dcU’iiicarico che Ter- i J" ,* , ,. ® . stenza, dopo tre giorni di 

possibilità di successo » - Riserve salta politica di Fella p , j vr£ .„ c be dalo a Tllissi dl h Zt£'ao”nunU sciopcro ha ovut » P""'» 

-— ritirare un cofanetto presso "°" u pr 5.„"..” . q ".‘.'i successo: 102 braccianti di- 


Comizio in URSS contro 
gli esp erimenti atomici 

MOSCA. 21. — Un grande 


lacciarsi di nuovi tegami 
culturali con altri paesi e la 
estensione di quelli che già 
si sono felicemente annoda- 


- - ritirare un cofanetto presso se bbcne li conoscesse tutti' succcsso 1 : . 192 braccianti di- 

LONDRA.21. — La stampa si determina l’occasione per la l ,cd erazione del PCI di perfettamente. Questo teste per 0 " 052* eternate romnfe^- 
itannica guarda con scarsa un avvicinamento fra essi e Corno. La Fattucci e in gra- aveva già equivocato, quan- {.• da ii_ 

iucia ai tentativo democri- le sinistre, die «potrebbe do 50,0 d ' d, r°. c! . ,e c,,a a d « sostenne che la notte fra missione^ rhmltSt 
iono di govomare l'Itnlia significare il blocco della rVi (,cn"f'uilhc “iS macchina che avrebbe'“'J? ™»o la pressione della gran- 

"nT ’ nasconde OI, QUEdche rCa2 '° nC "_ c^nveTfSon^cn.fe^n l- SSSffi A'ISS*. Sì: ‘ lo I ,"’ c a “ i 

eoccunazione Der il neri- . . st’ultimo ribadisce di non lano: si trattava, invece, del , C^mitaio direttivo del¬ 
lo di uno spostemento della I Commenti Ìli USA avere dato incarico alcuno trasferimento di Mussolini c J n pp^ lette^ dV’ sohdantel 

ica di politica estera verso a l Tuissi, in quanto lo co- della I etacci a Bonzamgo. a j braccianti del Poiesi- 

destra nazionalista. In par- NEW YORK, 21 — I com- nasceva appena, non era un Lo stesso Giacobbe ricono- ne c j, a promosso n*r il 31 

:olare il Finacial Times, ri- menti della stampa ameri- partigiano della sua forma- sce che al mattino de! 2-1 maEC io una ciornatHli scio- 

>ne «probabile che il si- cana alla soluzione della cri- /.ione e non aveva ragione di aprile una stanza del mimici - pcro in cui j braccianti ed i 


st’ultimo ribadisce di non lano: si trattava, invece, del 
avere dato incarico alcuno trasferimento di Mussolini c 
al Tuissi, in quanto lo co- della Petacci a Bonzanigo. 

- nosceva appena, non era un Lo stesso Giacobbe ricono- 

- partigiano della sua forma- sce che al mattino del 2’) 

- zione e non aveva ragione di aprite una stanza del ninnici- 


uc ._ --i - - * • - — --- ... ' r j-r--• vmcia. manuesieranno per u 

un ne, per la scarsa solidità] ra una volta le contraddi' no piu. La difesa, come c lavoro c per il minimo sa- 

rno delia nuova formula mono- zioni sugli orari di partenza noto, sostiene infatti che le inriale di 1000 lire. 

a f_ colore in confronto di quel- da Dongo che emergono dal- numerose valigie trasportate —- 

, s t 0 la quadripartita, che per an- le deposizioni delia Fattucci. da l * Cadetto scassamacchi- VorOIcilOY 3USOÌC3 
r 0 i; ni ha assicurato la fedeltà si passa quindi ail’aigomen- ne * da Dongo a Como, ap- . . ... . „ 

a.._ * nfianiira » envrrnn di to urincine delia giornata, punte nel pomeriggio dei 29 la riUniTICaZlOlie flel flei Halli 


la Voks. che già avevano convocato oggi i giornalisti film «Giulietta e Romeo» 
compiti analoghi, ma si prò- dei diversi paesi per metter- perché si trattava di... pro¬ 
pone di agire con la loro* ci al corrente di questa inno- paganda comunista. Sono 
- questi gli ostacoli che a Mo¬ 

sca si spera di sopprimere 

Scenata di Luciano Tajoli tuttq le superstiti « cortine 

9 di ferro ». 

• ■■ m • GIUSEPPE BOFFA 


mata per la minaccia causata 
dai continui esperimenti con 
le armi termonucleari. 

La risoluzione prosegue af- 


Scenata di Luciano Tajoli 
in un albergo australiano 

La camera assegnala al caataate era troppo modesta 


Superato il prestito 
datale nelTUftSS 


La camera assegnata ai caataate era troppo inonesta mosca. 21 . — 11 Ministero 
___ delle Finanze dell’URSS in¬ 
forma che "alla sera del 20 

MELBOURNE, 21. — Il noto lettere di ammiratori e circa maggio. 14.535.686.000 rubli era- 
cantante italiano Luciano Tajo- 150 al mese daH'Austxalia! no stati sottoscritti al prestito 
li era da appena un’ora giunto In seguito al suo rifiuto di statale per Io sviluppo deli'eco- 
a Melbourne, quando ha mi- dormire nella camera assegna- nomia nazionale dell*URSS (e- 
nacciato di ripartire alla vista tagli nel più lussuoso albergo missione 1957), che era stato 
della camera assegnatagli in della città, è stato riservato a lanciato per un ammontare di 
uno dei più lussuosi alberghi Tajoli un appartamento enorme. 12 miliardi di rubli. 

della città, camera che egli ha - Per questa notte dormirò in —--—- 

definito -un ripostiglio per questa stanza — ha concluso Rfi itati Uniti CAlrfrafì 

scope-. sdegnosamente Tajoli. — Sono VH *Y ' w 

- Tajoli non dormirà in un abituato alla vita dura. io!-. g UM (OflfefftlZi i SUfflTO 
luogo simile — ha gorgheggiato Tajoh le due cantanti Site- w ,c m vr T n \—51 r n 

il cantante —. In una stanza ni e Ghia, il commediografo WAbHiàiiTtw. zi. — un 
come questa in Italia ci terrei Franco ■Sportelte e il pianista ** ^*2222° * 


Kansas City devastata 

da un tremendo “torn ado,. 

Villette e fattorìe spaziate dal Tento - Crolla una 
se noia di cemento armato - 44 i morti finora accertati 


con la coalizione di quattro \ iene sentito per primo. 7a avcr v j s ^ 0 nulla. politici illuminati non accecati 

partiti, il democristiano* su questo punto Michele Mo- ** ..# * .... . dall’odio verso il comumsmo^ 

liberale, il repubblicano e il retti, il quale riferisce che . ? uo P® miz,a * a diano il loro concorso por giun- 
socialdemocratico. Tuttavia, tutta la roba sequestrata ai {J 0 f| ,z,0 P.f , comandante gere alla riunificazione del Vie! 
una volta che il piccolo par- gerarchi venne ammassata ?p. ,a j k* ìAcU il il • t 

tito repubblicano si era ri- alla rinfusa in una sala del s tc fj e \ L g Bellini delle (Jn jQjgf j|>C3SSi 

fiutato di far parte della eoa- municipio di Dongo. Dopo ' . un iumm bnfarU 

Iizione, i democristiani non la fucilazione dei gerarchi. L udienza si è conclusa un « »C*fHO _ qd lH.dfW 
avevano alternativa. Ciò non si procedette ad aprire te va- £? n deposizione di Tullio PARIGI. 21 — Un asse» 
vuol dire che ognuno è con- lige per separare gli articoli Tamburini, ex capo della po- gno d j jqo franchi è stati 
tento o dovrebbe esserio. I di vestiario, facendone vari f ,z,a **f“ a r s *• t ' g ,. 1 no ” P° r * regolarmente incassato di 
democristiani tentarono di mucchi a seconda del tipo la JT10, U elementi utili al un asjno a uno sportello dì 
fare un governo monocolo- (scarpe, camice, ecc.). Poi, si v ®^ a una banca di Nimes. Il qua* 

re nei 1953. dopo un regres- passò a suddividere e a con- ?» 400 miifnni di°lS drupede, accompagnato dal- 

so elettorale, e l’esperienza tare i soldi, che erano com- p che servi r>er comnrare ria - sua g,ovane propnetana 

non ebbe successo- ». posti da banconote italiane, ^fellfer? it”ian °ZS foro fi^oS3tó« 

L’altro grande giornale syiaaere. spagnole, portoghe- disponibile, i lingotti venne- di Quella ^ttà A àSSii bS 

nuovayorchese, il New York su da monete d oro, ecc. ro poi consegnati alla se- C ÌÌSJS5 P iTa™. 


——-1-:- L’altro grande ^ giornale svizzere, spagnole, portoghe- ^enn^ £ SJfbS 

JEFFERSON (Miisouri). 21. borgo di recente costruzione, a Merafif Tribune 'afferma che S, ’p < RFSfnFNTF° Va iJr eu 1° conseignati alla se- rocratica esigeva P la Armi 

- Un tornado di eccezionale sud della città, risulte devasta- J^bune, afferma che PRESIDENTE. Ma per cu- gretana di Mussolini. In po- del titolare e la brava be- 

violenza si è abbattuto ieri sera to. Ventidue case sono state di- ** tentativo di Zolle non na stodire quei preziosi non si Jemica con altri testi fascisti s tia aiutata dalla ragazza 

sugli Stati del Kansas e del strutte o gravemente danneg- molte possibilità di succes- usò un cofanetto di raso, che che lo hanno preceduto sulla h a ’ regolarmente imnress* 

Missouri, provocando numero- giatc a RantouL e danni gravi so»; e continua: «Se i de- lei chiamò . il «cofanetto pedana delle Assise di Pa- rimnmnta dpi «un *nrmì« 

se vittime e ingentissimi danni, sono segnalati ad Ottawa, che mocristianl accetteranno aiu- rosso»? dova. Tamburini dichiara d nno averlo inumidito su ii 

Poderose trombe daria hanno dista da Kansas City un centi- ti da i la destra, per organiz- MORETTI* De! « cofanet- che l’oro reperito non do- un toninone 

Missouri, devastandone il ccn- A Spring Hill, una donna è to rOSS ,° *. hanno parlato 1 3 sc ^ n , c p f r t . u " fond .° Ciò c avvenuto perchè ui 

Mlfef6fU4 i qmlfO tro c parte dei sobborghi. stata trovata morta in un cam- P r °babilmente si atti re an- giornali, io non Io ho mai dl riseria da utilizzare nel- giovane avvocato desideravi 

\ T GTOV 21 _ Un Numerose villette e (attorie po. con i suoi due bambini ac- n .° * antagonismo politico cne v j $ | 0 la eventualità di un trasfe- dare una interpretazioni 

4 dpi TVinartimento di sofì o state letteralmente spai- canto, anch’essi morti. A metà si era levato contro I ino- pRP<sTbFNTF’ TCrm le ri- rimento all estero della re- paradossale al regolamenti 

del Dipartimento di ^ d>1]> furja vento / cbe ^nida fra Ottawa e Kansas Ci- narchici e i neo fascisti. Se Non le ri- pubb ] ichetta fascista. anale soecifirt 

ha inoltre abbattuto u n magaz- ty. un’intera famiglia di quattro si volgeranno di nuovo a suIta dei preziosi furo- presidente che un asseto 

zino alto 15 piani, una chiesa persone è perita sotto le mace- sinistra, potranno essere ri- no portati in una banca pri- ™ “ cne un ^egno aere essfr 

presbiteriana ed una scuola di rie della casa abbattute dal Chiesti ^diaccettareanche i «ia che fosse compilato l’in- ».• allmtestatar». 

cemento armato, appena ulti- tornado. ift« Tn ventano? riprenderà domani mattina «chiunque esso sia», 

mata Un computo dei morti è an- socialisti di sinistra e il Io- con te deposizioni del gene- 

__ n ro caco Pietro Nenni.„ Po- MORETTI: Nell inventario ra i« Cadaroa di t^non » di ai vkmio aeirm.iN «ire«t*v 


della re¬ 


donne in una stanza simile: Me - te c h e secondo auanto affer- sciati sul centro commerciale le vilume accertale. 1 cui corpi ireDDe essere questo 11 pri- iu segnato iuuuuu tue lui; iwatiei, incerta e invece la f.a«a tavolini, lirritm re»f 

ne torno in Italia, dove possie- ATENE. 21. — Atene è stata mato dal presidente Eisen- della citte allagandolo. Notizie sono stati estratti durante la mo passo verso un fronte teggiammo. Alla notte ri- presenza del compagno Gian Ùchu . "al n MS* del Rtpitr 

do un appartamento di 70 mi- scossa questo pomeriggio da hower nel corso di un? re- impressionanti giungono dalla «.otte e ancora stamane dalle popolare e il ritorno dei co- masero a guardia dei valori Carlo Paletta. E’ stato di- sumpà del Trtbanste di Ro 

boni, tre automobili, un panfi- un terremoto, tl cui epicentro cente conferenza stampa, una estrema periferia. Non meno di macerie, è salito da 24^a 28 a munisti entro il governo ita- il « Neri » e la « Gianna ». soosto che siano presenti ai- ma ta data > novembre t» 

lo. una fattoria di 400 acri e si trova ad una distanza di riunione -al massimo livello- 60 case sarebbero state distrut- 44 e continua a salire. Si teme i; ano , u giornale conclude Dodo il conteggio, io me ne l'udienza anche eli imputati . . », ArT1 Jt 

rasasi “„d^°o sa? ta <,lr “‘ on ' ssrs^-sssessrstra ar?» s*J£ JB **«/!&* u vsss* aay.^aaraaf» 

L’!.’ 0 pKàS , SS. , !S l ,™o?,SS d,S? “ " ,U "” 0 Sf^SoST" "" SSM CUi di ' C ‘ to I * rt - ^ pSnto ósS: ’ ‘pRlSÌSrafTE: Quando ,i SuìS” subE^t^ngar^O^xi 


pici Ricevo ogni settimana 12001 danni. 


Idi successo. 


[Anche Hickman Rills, altro sob-|colo di vita. 


'un parlamento ostile». 


G-A-TJ 


« 
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V UNITA» 


LA NOSTRA INCHIESTA SULL’ORGANIZZAZIONE E LE PROSPETTIVE DELL’ASSISTENZA SANITARIA IN ITALIA 


IL 


2 •• ; A 


rejIUTVBIKl 


II 




■\ i * 7 il 



Iniziamo con questa 
prima puntata un’in¬ 
chiesta sulla situazio¬ 
ne sanitaria italiana, a 
cura di 

Giovanni Berlinguer 
e Bruno Schacherl 

NEI PROSSIMI GIORNI : 

0 Nei meandri del* 
PINAM 

0 Malattie che scom¬ 
paiono e malattie 
che aumentano 
0 Enti e mutue azien¬ 
dali 

0 I sistemi sanitari in 
Inghilterra, URSS 
e Cecoslovacchia 
0 I medici tra il vec¬ 
chio e il nuovo 
0 Cos'è il Servizio sa* 
, , nitario nazionale - 
0 I vampiri delle me¬ 
dicine 

0 Gli ospedali, i Co¬ 
muni, le Provincie 
e la Regione 
0 Dall’assistenza allu 
sicurezza sociale 
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La via maestra dei medici : 
alleanza con gli assistiti 
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t/a ambulatorio dcll'INAM, In un giorno qualunque., 


(il ^ULTIMA TRINCEA», 

« Azione! », a Dolorosa 

e mortificante odissea 
della professione medica », 
« L’ora delta lotta è scoccata », 
« Fino alla vittoria » « Medie} 
conio in trincea », « I sette pun¬ 
ti dell’onore»... Questi i titoli 
ehe spiccano, alcuni addirittu¬ 
ra a lettere di fiamma, su due 
recenti numeri successivi di 
Battaglie sanitarie , l’organo uf¬ 
ficiale del Sindacato nazionale 
medici, e ripresi o parafrasali 
da altre decine di giornali di 
categoria. Oggi, anzi dalla 
mezzanotte passata, i 7500 me¬ 
dici romani sono stati chia¬ 
mati dai Comitato di agitazio¬ 
ne costituitosi dopo una affol¬ 
latissima o caldissima assem¬ 
blea svoltasi il 28 aprile al ci¬ 
nema Cola di Rienzo, a rom¬ 
pere tulli i rapporti con 
l’INAM c le altre mutue. Nel¬ 
le altro città, la tensione è 
analoga, ina non 6Ì è giunti 
alla rottura. 

Le disposizioni del Comitato 

romano sono draconiane c ac¬ 
compagnate da una esplicita 


36.000 Enti perchè un molato possa morire meglio 
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I L MALATO E’ UN UOMO BISOGNOSO di as¬ 
sistenza medica, o una pratica burocratica da 
rimbalzare,, come in un gioco di carambola, 
da un Ente all’altro, da un ufficio all'altro, da 
' uno specialista all’altro? li bùonsenso suggerireb¬ 
be una risposta abbastanza ovvia; nella realtà, 
come molti sanno per propria esperienza, si ve¬ 
rificano dei casi come quelli che descriveremo . 


U >1 OPERAIO QUARANTENNE — ha riferito 
in una sua relazione il prof. V. M. Palmieri, 
ordinario di Medicina legale alPUniversilà 
di Napoli — è preoccupalo dei ripetuti aborti 
della moglie. Ricorre all’Istituto assicuratore, clic 
compila una scheda e lo manda dall’ostetrico 
(medico n. 1): l’esame ginecologico della moglie 
risulta negativo, ma il medico consiglia ad am¬ 
bedue l’esame del sangue con la reazione iVr/ar- 
sermann, per svelare un’evenltialc sifilide. Si pas¬ 
sa così au’analista (medico n. 2 ) die esegue l’in¬ 
dagine richiesta: la malattia è presente, nel ma¬ 
rito come nella moglie. L'operaio con la sua car¬ 
tella clinica si reca dallo specialista dermoceltico 
(medico n. 3), che vista la diagnosi certa di sifi¬ 
lide gli prescrive una cura specifica: arsenoben- 
zolo per via endovenosa. La scheda ormai densa 
di cure e di fatti passa al capo sezione dell’Ente 
(medico n. 4) che appone semplicemente il « vi¬ 
sto, si esegua ». Il malato passa quindi ni medico 
iniezionista dell’ambulatorio (medico n. 5) che 
pratica subito la prima iniezione nella dose fis¬ 
sata di 0,30. L’operaio si rimette la giacca, apre 
la porta dell’ambulatorio, ma viene colto da sin¬ 
cope c muore. 

Sul tavolo anatomico, l’autopsia rivela che esi¬ 
stevano gravi lesioni al fegato c all’aorta, che una 


visita accurata avrebbe senz’altro posto in luce. 
Queste lesioni, come sa ogni medico, costituisco¬ 
no una « controindicazione » assoluta alla cura 
nrscnobenzolica, che in tali casi è assolutamente 
da sconsigliare. Ma nessuno dei cinque medici si 
era accorto della loro esistenza; anzi, per essere 
più esatti, nessuno aveva visitato il soggetto. 

Il « caso » è giunto in tribunale, ma ognuno 
del cinque medici si è giustificato: l’ostetrico do¬ 
veva visitare la moglie, non l’operaio; l’analista 
doveva esaminare il sangue, non il paziente; il 
dermoceltico riteneva suo compito prescrivere In 
cura, convinto che l'esecutore si sarebbe accertato 
dell'esistenza di controindicazioni; il capo-sezione 
considerava pura formalità apporre il suo * vi¬ 
sto » sulla ricettta, e l’inieziomsta, infine, esibì il 
suo contratto, in base al quale egli aveva il solo 
compito di eseguire l’iniezione, non di visitare 
gli infermi. 

La triste 1, conclusione è clic cinque medici 
erano siati mobilitati, e retribuiti, col risultato 
di cagionare la morte del paziente. 


I L CASO Di EMMA VIT, figlia di un mezzadro 
di Pordenone, è meno tragico ma altrettanto 
intricalo. Il prof. Umberto Chiappelli, com¬ 
missario dell’istituto di Medicina Sociale che l’ha 
descritto, ha intitolalo la sua pubblicazione « Lo 
lotta contro la tubercolosi vista come guerra ci¬ 
vile fra gli Enti ». 

Nell’autunno inoltrato. Emani Vii viene rico¬ 
verala nell'ospedale di Santa Maria dei Ballati di 
San Vito al Tagliamcnto, con diagnosi di « corli- 
copleurite apicale bilaterale », in fase acuta c 
quindi con necessità di urgenza. Dopo un mese 


circa, la paziente migliora, guarisce, e ritorna a 
casa. L’Ospedale ingiunge al padre della ricove¬ 
rala il pagamento delle spese di spedalità :il mez¬ 
zadro, però, riteneva di trovarsi in una botte di 
ferro, essendo litichilo non da uno solo, ma da ben 
quattro Enti con funzioni assistenziali. 

Se la malattia era di natura tubercolare, in 
fase atliva, l'onere dcU'assistenza ricadeva sul¬ 
l'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (En¬ 
te n. 1 ): ma questo, negava il pagamento off er¬ 
nia odo — certificati alla mano — che i bacilli 
non erano stali trovati, e che la natura tuberco¬ 
lare delta malattia non era certa. Se la malattia 
era tubercolare ma non in fase attiva, era il Con¬ 
sorzio Antitubercolare (Ente n. 2) a dover prov¬ 
vedere, per legge: ino questo affermava che per i 
malati mutuati la competenza e dell* IN AM; anche 
il Comune (Ente n. 3) al quale il Vit si era rivol¬ 
to per la sua condizione di estrema povertà, ri¬ 
spondeva di non poter iscrivere negli elenchi dei 
poveri chi « godeva » di altre forme di assistenza; 
c l’INAM infine (Ente n. 4) riportava a suo disca¬ 
rico una sentenza della Corte di Cassazione del 
18 febbraio 195i, con la quale st dichiarava la 
sua incompetenza. 

Le nostre cronache, conclude il Chiappelli, si 
trovano arricchite di un nuovo rebus; « il vecchio 
rebus era questo: il lavoratore è provvisto di una 
quadruplice tutela in caso di tubercolosi, si am¬ 
mala e non sa a chi rivolgersi per conseguire le 
prestazioni (e , intanto, magaci peggiora è conta¬ 
gia i familiari). Il nuovo rebus è questo: il lavo¬ 
ratore, provvisto di quattro forme di tutela, si 
animala, bussa alle varie porte il cui ingresso gli 
è espressamente garantito dal pagamento dei con¬ 
tributi, riceve solo rifiuti a destra e a sinistra, si 
cura onde evitare guai maggiori a sè e ai suoi, 
ma non riesce a conoscere chi deve pagare ». 




Q TESTI sono due esem¬ 
pi scelti tra i milioni 
che sì potrebbero ci¬ 
tare e da soli possono co- 
i stitulre un avvio ad un’in¬ 
chiesta sulla situazione e 
sulle prospettive dell’assi¬ 
stenza sanitaria in Italia. 
.Essi sono abbastanza indi- 
. catini del punto essenziale 
‘ che è necessario sottolinea¬ 
re per entrare tn questa 
‘ materia sterminata, com- 
’ pacatissima, ma di tale 
scottante attualità: il caos, 
il disordine, l’insostenlbili- 
■ tà della situazione attuale. 

A che punto siamo con 
’ l’assistenza sanitaria nel 
nostro paese? Da un anno 
a questa parte, e soprattut- 
, to negli ultimi mesi, si ha 
la netta impressione che 


Undici ministeri 

dorrebbero controllare 

L la salute degli italiani 

dipende da 56.000 Enti, un¬ 
tati, Gomititi, Uffici, Con¬ 
sorzi e Opere, che «gticooo sotto 
II controlla di II ministeri: Il 
ministero degli Interni, che prov¬ 
vede «eli ospedali, brefotrofi, or¬ 
fanotrofi, opere pie. «normali psi¬ 
chici; la Presidenza del Consi¬ 
glio. attraverso l'Alto Commis¬ 
sariato per l'Igiene e saniti, vi- 
e»i« sofie professioni sanitarie. 
sull'Igiene del suolo e dell* abi¬ 
tazioni. sol cimiteri, solle ma¬ 
lattie Infettive e sodali, e do¬ 
vrebbe controllare la produzione 
• n co mm ercio del medicinali; Il 
ministero del Lavoro sovralnlen- 
d* alla previdenza sociale. Infor¬ 
tuni «ni lavoro. Igiene e- assi¬ 
stenza di fabbrica, ed ha «otto II 
so» controllo gli Istituti mutua¬ 
listici: Il ministero dell'Istrutto* 
me provvede all'Igiene delle scuo¬ 
la elementari e medie, alla for¬ 
mazione del mcdkl e al controllo 
delle Cllniche universitarie; Il 
mi n i st er o del Lavori pubblici cu¬ 
ra f’e»eruzione delle opere Igie¬ 
niche facon edotti, fognature, ec¬ 
cetera! « l'Igiene dette città (ri¬ 
sanamenti. plani regolatoli Il 
minuterò dell'Agricoltura penta 
alla parte Igienica delle bonifi¬ 
che, al laboratori di Idrobio logia. 
ree.; 11 ministero della Glosttzla 
ha offici per l’Igiene delle car¬ 
ceri e del carcerati, e per t mi¬ 
norati psichici: Il ministero del 
Trasporti ha anch’esso un ufficio 
centrale sanitario per I servizi 
Igienici; nel ministero della in¬ 
fra# esistono ona direzione di 
sanità militare, nna di sanità ma¬ 
rittima e un officio di sanità ae¬ 
ronautica: Il ministero degli Este¬ 
ri p rovv e de afta fatela sanitaria 
degli emigranti e drgli Italiani 
all'eslero; Il ministero delle Ft- 
naure snmMenàr alle Terme di 
Chlanclano. Porscegno e Salso- 
maggiore, nonché alia produzio¬ 
ni a alla vendila éei chiniti». 


Abbiamo narrato due casi che non rappresentano Teccezionc ma la regola dell’attuale 
situazione in campo assistenziale - La burocrazia degli Enti è la prima nemica della sa¬ 
lute degli italiani - Oggi ì mutuati sono 33 milioni; tra poco il 90% della popolazione 
godrà teoricamente dell’assistenza - Tutti sono d’accordo sulla necessità di una riforma 


l’attuale sistema — alla cui 
edificazione ed al cui con¬ 
solidamento erano state 
spese, in buona e caftìca 
fede , energie immense di 
tecnici, di uomini politici, 
di docenti, di professioni¬ 
sti, di imponenti organiz¬ 
zazioni — che tutto que¬ 
sto sistema sia in preda 
a scossoni profondi, t qua¬ 
li provano che, lungi dal- 
l’aver raggiunto un pun¬ 
to di assestamento, esso è 
arrivato ad una svolta de¬ 
cisiva. Ed è ovvio che sia 
così, se st pensa che i due 
casi che abbiamo citato al- 
Ptnfcrio non sono dei casi 
estremi, ma costituiscono 
la regola. Per questo si 
moltiplicano le prese di 
posizione ' degli assistiti, 
‘ delle commissioni interne 
delle fabbriche, delle or¬ 
ganizzazioni popolari, e in 
primo luogo di quelle sin¬ 
dacali, le proposte di teff- 
■ ge, i convegni. 

SI potrebbe rilevare che 
mai, neppure nelle inizia¬ 
tive più scopertamente 
propagadistìche, più legate 
~alle organizzazioni cleri¬ 
cali e governative, Vattcg- 

? lamento dei partecipanti 
stato quello di una in¬ 
discriminata accettazione 
del sistema rigente, di una 
rinuncia alla critica e al¬ 
la formulazione di proget¬ 
ti di riforma. E’ anche que¬ 
sta una prova della crisi 
che travaglia l’intera strut¬ 
tura e della necessità che 
tutti avvertono di modifi¬ 
carla. Negli ultimi tempi, 
però, l sintomi si sono ag¬ 
gravati, e alla fine di 
aprile lo scoppio dell’agita¬ 
zione dell’intera categoria 
medica ha portato all’at¬ 
tenzione anche degli am¬ 
bienti meno attenti alla 
questione la situazione nel 
campo della mutualità. Con 
questo nuovo scossone, al¬ 
tre contraddizioni vengo¬ 
no alla luce, altre situazio¬ 
ni insostenibili si manife¬ 
stano, altre forze si mo¬ 


strano decìse a muoversi 
nel modo più fermo per¬ 
che le cose cambino. 

Molte cose, d’altra par¬ 
te, bollono nelle pentole 
ifiinìstcriali, anche se at¬ 
tualmente a fuochi spenti, 
sotto la spinta obiettiva 
della situazione. L’idea di 
una riforma sanitaria ge¬ 
nerale, lanciata l’estate 


gitati dal corporativismo 
fascista, le cui caratteristi¬ 
che essenziali erano quelle 
del burocrntismo, dell’abu¬ 
so del pubblico denaro, 
della politica antipopolare, 
gli enti, caduti nelle mani 
delle forze clericali, non si 
sono mai liberati da que¬ 
sta pesante eredità, proprio 
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nito col dare sovente la 
dimostrazione della loro 
vocazione corporativa, non 
attenuata, anzi spesso ag¬ 
gravata, dalla tradizionale 
concezione cattolica e 
riformista dell’assistenza 
come < beneficenza ». 

E tuttavia, passi in avan¬ 
ti in questi dieci anni so¬ 
tto stati compiuti, per la 


forza insopprimibile di una 
realtà sociale in movimen¬ 
to. c sono stati compiuti so¬ 
prattutto in due direzioni: 
da un lato, sotto il punto 
di vista quantitativo, con 
un imponente aumento del 
numero degli assistiti, del¬ 
la cifra dei bilanci relati¬ 
vi c della stessa spesa pub¬ 
blica in questa direzione; 
dall'nltro. nel progredire 
della coscienza mutualisti¬ 
ca nel paese, ossia essen- 
1 zialmenfe, nell’acquisizio¬ 
ne, da parte di masse sem¬ 
pre più larghe, della co¬ 
scienza che la salute e i 
mezzi per la sua tutela so¬ 
no nello stesso tempo un 
diritto del cittadino c un 
dovere della collettività. 


O la riforma, o fa crisi 


Una vocazione 
corporativa 

Q UALE è, intanto, l'at¬ 
tuale situazione che 
giorno per giorno ri¬ 
ccia le sue insufficienze? 

L’assistenza sanitaria è 
esercitata da una mirìade 
di enti, regolati da un nu¬ 
mero sterminato di leggi, 
di circolari, di convenzio¬ 
ni che si intersecano tra 
l’uno e l’altro di essi, tra 
essi e lo Stato, tra essi e le 
varie categorie organizza¬ 
te. intere branche di varie 
scienze (medicina, stati¬ 
stica, legislazione) hanno 
■ dovuto essere create dal 
nulla per tener dietro allo 
sviluppo caotico delle or¬ 
ganizzazioni . Nati dalle 
prime forme della mutua¬ 
lità operaia, ma poi imbri- 


L ì INAM, il maggiore degli isti— 

• tuli, assiste tutti i lavoratori e 
ì loro familiari dei settori in¬ 
dustria, agricoltura, commercio, cre¬ 
dito, assicurazioni, servizi tributari 
in appalto, pensionati dell’ INPS: 
complessivamente. 19 milioni e 420 
mil» nell’anno 1956. Spende, secondo 
le cifre ufficiali, intorno ai 180 mi¬ 
liardi annui; quasi la metà di quan¬ 
to si spende complessivamente in 
Italia — compresi lo Stato, gli en¬ 
ti, le mutue e i privati cittadini — 
per prestazioni sanitarie: medici e 
medicine. L’INAM si vale dell’ope¬ 
ra dì 28.299 medici iscritti agli albi 
mutualistici. 

Segue una pleiade dì altri enti 
analoghi, riservati a particolari ca¬ 
tegorie. 1 loro nomi sono ben noti 
agli interessati, e le complicate si¬ 
gle suscitano sempre in essi un sen¬ 
timento nel quale si fondono la pau¬ 
ra della malattia e la coscienza di 
una ingiustizia subita: ì’ENPAS 
(statali, con i.500.000 di assistiti). 
l’ENPDEP (impiegati di enti di 
diritto pubblico, 500.000), ENPALS 
(spettacolo), ENAGM (gente di ma¬ 
re), INADEL (enti locali. 900.000), 
Casso marittime per pescatori (100 
mila). Casse mutue gente dell’aria. 
Casse mutue comunali e aziendali, 
eccetera eccetera. 

A questi sì è aggiunta negli ulti¬ 
mi anni la Fedennutue (coltivatori 
diretti) che, pur limitata alla sola 
assistenza medica e non a quella 
farmaceutica, riguarda 6 milioni e 
mezzo di assistigli. In totale, sono 
oltre 33 milioni gli italiani per ì 
quali — teoricamente almeno — la 
salute è un diritto. Diventeranno 39 


. milioni, forse già entro quest’anno. 
. appena sarà applicata la legge per 
gli artigiani (3 milioni coi familia¬ 
ri, e saranno approvate quelle 
per gli agenti e rappresentanti 
di commercio, per gli addetti al¬ 
la piccola pesca, per i venditori 
ambulanti, per le lavoranti a domi¬ 
cìlio (600 : mila), e quella che esten¬ 
de l’assistenza completa ai lavora¬ 
tori agricoli che ancora ne sono pri¬ 
vi (1.750.000). Nel 1946, i mutuati 
erano 15.877 000. E alla cifra dei 
mutuati, vs aggiunta quella di co¬ 
loro che. comunque, godono di una 
assistenza, da parte dei Comuni, del¬ 
le Province, delle istituzioni di be¬ 
neficenza: e non si è lontani dal ve¬ 
ro, se si afferma che tra breve il 90 
per cento della popolazione italiana 
■ sarà inserita nei quadri dell’assi¬ 
stenza sanitaria. 


C IFRE imponenti, dunque. Ma se 
si va a vedere che cosa esse si¬ 
gnificano in realtà, ci sì trova 
subito di fronte a una serie d’inestri¬ 
cabili contraddizioni. Avremo occa¬ 
sione. nel seguito della nostra in¬ 
chiesta di vederne i dettagli: ma da 
tutto balza oggi evidente una 
verità elementare: o sì va avanti, 
o si tornerà indietro. Cioè, o 
si ottiene rapidamente una riforma 
generale dell’ assistenza sanitaria, 
adeguata alle necessità di uno Stato 
moderno, o quello che nonostante 
tutto si • è costruito minaccia di 
disperdersi. Così come ora, non può 
restare. 1 


minaccia di espulsione dall’Al¬ 
bo e quindi di esclusione dal¬ 
l’esercìzio della professione 
per lutti i « crumiri ». Come 
si attuerà questo sciopero? La 
prima proposta era quella di 
ritornare sic et simplieiter alla 
libera professione. Il medico 
doveva visitare il molato e far¬ 
si pagare da lai direttamente 
e secondo le tabelle dell’or¬ 
dine, che com’è nòlo sono pari 
almeno al doppio delle tarlile 
mutualistiche, le proprie pre¬ 
stazioni. Ci s» è fortunatamen¬ 
te accorti che una tale forma 
di lotta non si sarebbe ritorta 
contro 17NAM, ma contro i 
lavoratori,; anzi, se avesse, do¬ 
vuto prolungarsi, avrebbe con¬ 
sentito all’INAM e agli altri 
enti, se non proprio di arri¬ 
vare finalmente al risanamento 
dei propri dissestati bilanci, 
comunque di risparmiare som- 
ine enormi. 

Le disposizioni sono quindi 
state diverse. La « Circolare 
11 . 1 u del Comitato di agita¬ 
zione — vero e proprio bol¬ 
lettino di guerra dei medici 
agli Enti — prescrive che il 
medico obbedisca prima di tut¬ 
to alta coscienza della sua prò- 
fessione, e cioè visiti il ma¬ 
lato senza pretenderò da lui, 
se c un mutuato, il pagamento 
della parcella. Ina anche rifiu¬ 
tandosi di riempire i famige¬ 
rati formulari dell’Ente, causa 
— come tutli sanno — per 
medici e mutuati di internii¬ 
nabili odissee burocratiche. 1 
medici si segneranno soltanto 
nome e cognome del malato, 
riméttendo poi il conto — tra¬ 
mite l'Ordine — agli enti, ma 
secondo le tariffe del loro or¬ 
dine e non scrondo quelle im¬ 
poste d’autorità. 

Ma che succederà de» medi¬ 
cinali? Coin’c nolo, per la par¬ 
te maggiore dei malati, essi 
rappresentano la spesa più Im¬ 
portante da affrontare, e il be¬ 
neficio più diretto della mu¬ 
tualità. La circolare ai medici 
a questo proposito non è affat¬ 
to esplicita, perchè si limita 
a impostarne la prescrizione 
secondo a scienza e coscienza » 
senza sottostare alle norme re¬ 
strittive imposte dagli enti, che 
costituiscono uno degli elemen¬ 
ti essenziali dello scontento — 
certamente su questo punto più 
che legittimo — diffuso nella 
stessa misura tra i medici e i 
malati nei confronti dell'atfua- 
le sistema. 

I^E DISPOSIZIONI date ai 
medici non sono molto 
chiare. Comunque, pare 
che si voglia far loro prescri¬ 
vere le medicine nei propri 
ricettari, salva poi la facoltà ai 
mutuati di recarsi aliente che, 
se li riconoscerà (e l’INAM 
ha già dichiarato di no) li vi¬ 
dimerà. Secondo altri medici 
che abbiamo interpellato, in¬ 
vece, resterebbe loro la facoltà 
«lì prescrivere almeno le medi¬ 
cine sui ricettari dell’ente. 
Certo che altrimenti nella mag¬ 
gioranza dei casi la visita fini¬ 
rebbe con l’essere inutile non 
essendo seguita dalla necessa¬ 
ria terapia, e I’INAM si da¬ 
rebbe un’altra fregata di mani 


per essere riuscita a realizzare 
un altro risparmio alle spalle 
dei mutuati. 

Ci pare che nelle ultime set¬ 
timane sia avvenuta nelfimpo- 
stazione dell’agitazione : una 
rettifica di tiro che ha un certo 
significato. 1 promotori sem¬ 
brano aver compreso ehe la 
loro posizione implicava molti 
punti di debolezza e compro¬ 
metteva quindi il suo stesso 
esito, se non avesse cercato 
l’alleanza dello forze fonda¬ 
mentali interessale alla «|«e- 
stione, che sono i mutuati, i 
lavoratori: cioè i «clienti» 
della categoria. In questo mo¬ 
do ha cominciato a venire alla 
luce la contraddiziono fonda¬ 
mentale che c’è nella stessa 
agitazione, dove si intrecciano 
rivendicazioni sacrosante, che 
puntano esattamente il dito sui 
difetti dell’attuale sistema e ne 
condannano il burocratismo, il 
paternalismo, l’inefficienza, e 
nostalgie di un impossibile ri¬ 
torno al passato. 

Non sono pochi tra i medici 
quelli che hanno compreso che 
la vecchia figura del medico 
«li famiglia, padre e consiglie¬ 
re dei suoi assistiti, generoso, 
umano, vicino ai bisognosi, 
pronto a sacrificarsi per chiun¬ 
que chiedesse il suo aiuto, non 
ha perduto nulla del suo fa¬ 
scino umano, ma non corri¬ 
sponde più alla realtà dei rap¬ 
porti sociali «lei nostro Paese 
e a quanto di nuovo e di prò* 


. fondamente positivo la mutua¬ 
lità vi ha costruito. Allora, pur 
nella sua grandezza umana, il 
medico rimaneva il medico dei 
pochi, mentre per la grande 
maggioranza della popolazione 
ammalarsi era un dramma sen¬ 
za soluzione, che la benéfì- 
cenza dei singoli e delle po- 
che organizzazioni paternali¬ 
stiche non bastava certo a col¬ 
mare. 

Lo sviluppo della coscienza 
di questo fatto tra i medici ha 
portato in questi stessi giorni 
al manifestarsi di contrasti Bel¬ 
l’interno della stessa « classe » 
medica. Intanto, non sono to¬ 
talmente d’accordo l’Ordine del 
medici romani e la Federazio¬ 
ne nazionale degli Ordini; in 
secondo luogo, il sindacato che 
ha proclamato l’agitazione, pur 
avendo trovato il consenso del¬ 
l’Ordine di Roma, non ha af¬ 
fatto trovato l’unanimità del¬ 
le altre forze sindacali e di 
tutte le categorie interne. I 
medici condotti e il sindacato 
CISL hanno, per esempio, 
sconfessato Fogliazione, 
nel nostro Paese. 

Comunque, cosi com» 

'“ 4 sono stati formulati, i 
« sette punti dell’onore » 
raccolgono esigenze largamen¬ 
te sentite dalla categorìa e ser¬ 
vono a sottolineare lo stato di 
disagio dell* intera organizza¬ 
zione dell’assistenza sanitaria 
nel nostro Paese. 


6 punti: riforma 
o Controriforma? 

E CCO, in sintesi, il trattamento che il progetto del mi¬ 
nistro Vigorclli riserba a medici e mutuati, raffrontato 
al trattamento attuale: il confronto è stato fatto dal gior¬ 
nale « 11 Giorno 

1 COMPENSO Al MEDICI: attualmente un medico riceve 
300 lire per ogni visita ambulatoriale e 600 lire per ogni 
visita a domicilio. Il progetto di riforma prevede una -for- 
fetizzazione ■» dei compensi: il medico riceverà un quid fisso 
annuale (si parla di 1200-1400 lire) per ogni ammalato che 
lo ha eletto fiduciario. 

2 ASSISTENZA FARMACEUTICA; attualmente il mutuato 
riceve gratuitamente quei medicinali compresi nell’elen¬ 
co dellTNAM (sono escluse numerose specialità). Il progetto 
di riforma prevede che i mutuati potranno ottenere qualun- 
que medicinale. Essi dovranno però contribuire al pagamento 
(si parla di un 20-25 TÓ). 

3 ASSISTENZA ECONOMICA: attualmente i lavoratori ri¬ 
cevono. a partire dal 4. giorno di malattia, una somma 
pari al 52 % circa del salario. 11 progetto di riforma prevede 
che l'assistenza economica inizierà dal nono giorno succes¬ 
sivo all'inizio della malattia (quindi, per i primi 8 giorni, 
nessun compenso). E' inutile sottolineare l'assurdità di que¬ 
sto progetto: numerosissime gravi malattie che richiedono 
per l’ammalato una dieta speciale e costosa hanno il periodo 
più acuto proprio nei primi otto giorni. 

4 ASSISTENZA AMBULATORIALE: attualmente esiste una 
notevole carenza di ambulatori, nei quali i mutuati sono 
spesso costretti a Interminabili code: gli esami vengono effet¬ 
tuati con ritardo e le diagnosi si fanno spesso attendere per 
giorni. Il progetto di riforma prevede la costruzione di nu¬ 
merosi ambulatori e il potenziamento di quelli già esistenti. 

5 ASSISTENZA OSPEDALIERA: attualmente esiste una 
azione dell'INAM che tende a ridurre i ricoveri. Il pro¬ 
getto prevede che i ricoveri non verranno più fiscalizzati. 

e CONTRIBUZIONI: attualmente viene versato (datori di la¬ 
voro e lavoratori) il 6.40 % dei salari e il 4.40% degli 
stipendi nei settore industria: 51 4.90 % dei salari e degli sti¬ 
pendi nel settore commercio: il 6.40 % dei salari nel settore 
artigianato. Il progetto di riforma prevede un aumento di 
tali tangenti. 
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